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e) Ammarbidirnento rteJJe procedure. 

Sul plano tecnico si assisteva dal 1961-1962 a una moltiplicazio­

ne delle missioni d'informazione dette ··f·uori protocollo", il cui priD 

cipio era accettato, nei termini del protocollo, senza che esse 

vi fossero per altro formalmente iscritte. Queste missioni, perlomeno 

altrettanto numerose delle missioni .che figuravano nel protocollo, os­

siq .una quindicina ogni anno da una parte e dall'altra. organizzatecoo 

l'accordo dei governi, spesso secondo su una base qi reciprocita• e 

condo le stesse modalita• amministrative e finanziarie delle missioni 

di protocollo. si eseguivano tuttavia con un maggioie empirismp. e. mag­

giore semplicita•,, ogni volta che la necessita'' se·ne fàceva sentire·, 

in campi quali le costruzioni, le miniere, la marina mercantl.le, l' e.-. 

lettron.ica, Inoltre coml.nciavano ad effettuarsi scambl. eli te.cnici al di 

fuo.rl. del programma del protocollo, e non sottomessi al rigido sistema 

della reciprocitaJ, nel campo di una stessa attivlta' tecnica, per cog 

tatto diretto tra industrie sovietiche e francesi, con una netta ten­

denza ad accrescersi dopo )965. in particolare in. seguito all'acqui 

sto di equipaggiamenti e di materiali francesi. 

Nello tempo si evoltevano le strutture amministrative ·sb­

vietiòhe. conto degli imperativi economici e indu­

striali dell'Unione Sovietlca.:E' cosi' che il GNTK, organismo centra-

le delle· questioni scientiflche e tecniche degli anni 1959-196C e cor­

rispondente alla Direzione general.e degli affari cui turai i e tecnioi,aJ. 

lo stesso titolo del Comitato di Stato del ConsiiTio dei Ministri del­

l'Unione Sovietica per le rela.zioni culturali.con l'estero, •. · 

nel 1961, i1 Comitato di Stato del Consiglio dei ministri dell' Unione 

Sovietica per la della ricerca scientifica e tecnica (K. 

N.I.R.) .-nello stesso momento in cui l'Accademia delle scienze veniva 

ad acquistare •.. nel 1963·-64, una relativa autonomia- quindi nel 1965il 

di Stato presso il ponsiglio dei Minlstri del)'Unione Soviet! 

ca per la sbienza e la tecnica con competenze, in particolare di mate­

ria· di ricerca applicata (G.K.N;T.). 

Un altro ammorbidimento si verificava di recente nei si­

stemi di finanziamento delle mlssioni tecniche, sottoméssé,· dopo .il 

1952, al.le seguenti regoie di reciproc_i ta' : spese di s,aggiorno a car! 

co del paese ospitante. spese di viaggio nell'altro Paese a carico del 
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paese d'origine. Il protocollo del 12 maggio 1965 stipulava in effetti 

che a partire dal 1966 ognuno dei due governi avrebbe. finanziato inte­

ramente le missioni che avrebbe inviato nell'altro paese. Questo nuovo 

modo di pagamento auspicato dalla Francia offriva a ciascun paese ma~­

giori possibilita' di studiare le tecniche e le moderne r~alizzazioni 
dell'altro paese pur mantenendo gli scambi in un.equilibrio d'insieme. 

Ammorbidimento di ancor maggiore portata nel sistema di finanzia­

mento delle missioni scientifiche : su domanda della Francia, .il protQ 

collo del 1965 accolse il principio deDè ''missioni ·su domandaj/ prese!} 

t§te liberamente secondo i bisogni immediati, e fin~nziate. ~a~ p~esedi 
. invio, a differenza delle missiont r_eciproche di "mesi··ricerc.atore"t:J?§.. 

dizionali che continuavano a ·rare oggetto di riegoziazioni preliminari 

tra i due governt, ad essere numerat~ al protocollo' e kd e~sere finan-

ziate in gran parte dal paese ospitante. 

Questo nuovo modo di finanziamento doveva permettere una parteci­

pazione· piu' stretta delle no$ tre grandi istituzioni scièntifiche agli 

s9ambi con· l'Unione Sovietica:, ed aprire la via alla liberalizzazione 

degli scambi.._ AÌcune prime missioni francesi di questa ca_t.e.goria hanno 

potuto ·fin d~ora svolgersi nell'Unione Sovietica_: economia, astrono­

mia, matematica, fisica dei solidi. Molte al tre sono allo studio ed in 

particolarè di ricerca agronomiea. 

f) ,La curva deg1i scambi 

Visite di personalita'. 

E' accaduto'che la corrente degli scambi· si ampliasse all~ improv­

viso o raggiungesse nuove punte in seguito a particolari avvenimenti',. 

come ad epempio inviti indirizzati da. un paese a grandi personalita'del 

·mondo. cult.urale, scientifico.o tecnico dell'altro paese .. Cosi' -hanno a­

vuto luogo nel 1964, .due missioni eccezionali, ~ra~ie all~ quali-questo 

anno stabili' una prima ed importante tappa nell'allargamentrrdegli sc~m 
bi scientifici, tecnici e industriali con 1' Unione- Sovietica, la venuta 

in Francia nel fepbraio 1964, di K.~.Rudnev, vice presidente del Consi­

g1io_ dei minis.tri dell'Unione Sovietica e presidente del Comitato di Sta . ' .., 

to del-Consiglio dei Ministri dell'Unione-Sovietica per la coordinazio-
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ne della ricerca scientifica e tecnica (K,N.I.R.) e il viaggio nell'O-

nione Sovietica, nell'ottobre 1964, di Gaston Palewskt, .allora Mini-

stra incaricato della ricerca scientifica e delle questioni atomiche 

spaziali, accompagnati l'uno e l'altro da eminenti rappresentanti del­

la tecnica e della scienza. 

Nell'ottobre 1965. un nuovo .impulso fu dato agli scambi scientin 

ci con la visita in Francia di M.V.Keldych, Presidente dell'Accademia 

delle-scienze dell'Unione Sovietica, specialista di fisica teorica. 

Questa missione faceva seguito al viaggio nell'Unione Sovietica nel se:!; 

tambre 1965, di una delegazione di membri dell'Istituto di Francia. 

Ugqalmente da segnalare le ~jssioni inviate nell'Unione Scivietica 

dalla Cbmmissione d~gl~ affari culturali del Sen~to, una dal 22 settem 

bre fino al 21 ottobre 1964, per lo studio dell'insegn~mento superiore 

e della ricerca scientifica, l'altra dal 26 giugno al 12 luglio 1965 

per lo studio della ricerca e d~ll'insegnamento agricolo nell' .Unione 

Sovietica e una missione inviata in questo paese dalla Commissione de­

gli affari sociali del Senato, dall'e al 3C luglio 1964 per lo st~dio 

dell'equipaggiamento sanitario e sociale. 

Nel 1966? il soggiorno in Francia, dietro invito del rettore del­

l'Accademi~ di Pari~i, di I. G •. Petrovski, matematico, rettore dell'Uni 

versi ta' Lomonossov di. Mosca, doveva permettere ·non ·solamente di stab! 

lire scambi regol~ri di professori tra le due universita' ma anche .di 

gettare le basi di una cooperazione franco-sovietica- nel campo delle 

·matemat;cbe in cuì, questi ultimi anni. scambi preliminari hanno comio 

ciato. a·funzionare in particolare tra il Collegio di Francia, le f~cQ! 

ta' delle s.cienze delle universita' di Parigi e di .Grenoble, i ,·centri 

del c. N. R •. s.-, l' isti tuta di al ti studi scientifici di Bures-sur-Yvette 

da una parte~ e dall'altra, i dipart1menti di matematica d~lle univet­

sita• di Mosca, di Leningrado e l'Istituto di matematica dell' Accade~ 

mia delle scienze di Novosibirsk. 

g) Missioni brevi" 

Per paesj e per missioni di studio, di informazione e rli confereu 

ze da due a tre settimane, 5 professori dell'insegnamento superiore "dal 
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1958 al 1962, o dal 1962 al 1964, un:numero praticamente.illimitato, do­

po il 1965, a causa del l· estensione di questa ·categoria ·di scambi agli 

scienziati e tecnici venuti, per esempio, a p~endere parte a colloqui o 

congressi nazionali·e internazionali . 

. h) Gli scambi di ricercatori 

Gli scambi di. ricercatori si sono svolti secondo una·curva·complessa 

e piena ·di esitazioni. ·In particolare, e' stato deciso, nel marzo 1963,·su 

domanda dell"Unione Sovietica, di ridurre della meta' d~rante glJ an~i 

1963-64, il numero di mensilita' attribuite ai ricercatori dei due paesi;: 

i sovietici avevano infatti dichiarato che gli era difficile, ·a cau~~ dei 

loro impegni generali, di mantenere al livello dei 60 •mesi-ricercatore" 

da una parte e·dall'altra ogni anno questa·categoria di scambi. Nel mag­

gio. 1964 una nuova diminuzione di numero dei 'l'mesi-ricercatore" che pass€j. 

va da 30 a 19 ogni anno, per due ragioni esseniiali ; una preoccupazione 

comune di riassorbire le aliquote dei precedenti protocolli e la decisio-

·ne presa dai sovietici, ·di porre sotto l'autorita• del Comitato di Stato. 

per l'utilizzazione pacifìca·dell'energia atomica dell'Unione Sovietica 

(Glavatom).gli stabilimenti e i laboratori dell'Unione Sovietica che pro­

cedevano-a·ricerche teoriche in materia nucleare, e che erano prima.di com 

petenza dell~Accademia delle scienze: le·missioni francesi di studi nu­

: clearL presentate in numero ·relativamente ele.vato, ·dovevano ormai compier 

si non· piu' secondo il protocollo ufficiale· di scampi, ·ma nel quadro di u­

na~convenzione particolare ·CEA-Glavatom, 

Nel 191';5, il numero annuale dei mesi-ricercatore si alzava a ··24, da 

una parte e dall'altra, per raggl.~ngere 42 .nel 19Et. 

i) GJI scambt··e··la cooperazione 

Lo sviluppo delle relazioni culturali e il modificarsi della congiuD 

tura generale facevano si' che la ricerca di concezioni e metodi nuovi si 

rivelasse del tutto normale. Sono stati perseguiti sforzi nei due paesi·, 

per trasformare gli scambi gia' tradizionali ma.ancora empirici. tra la 

10 
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·Francia e l Unione So vi et i ca in. una cooperazione. franco-sovietica, . con. 

cartata e permanente in diversi campi 

-Gia· nel 19t:O al momento della venuta di Khrouchtohev -in Francia, 

.un.primo tentativo di ·.cooperazione scientifica" era stato tentato con 

-l aggiunta al protocollo tradi~ionale degli scambi di un protocollo ad 

hoc che definiva le grandi linee di questa cooperazione : gli scambi di 

scienziati e di ricercatori tra i due paesi dovevano riguardare .nel 

19El-19t;2 cinque Principali campi 

l) l '.oceano grafia 

2) la cataltsi biologica, 

·3) la neurofisiologia 

4) gli altri polimeri, 

5) la radiopatologia il cancro e la leucemia e nel 19B3-1964 essenzial 

mente l) ·laradiopatologia, l'oncologia, la leucemia e 2) la psico 

farma.co log i a. 

In effetti. questa cooperazione scientifica non tenne fede a tutte 

le sue premesse·(essa si tradusse soprattutto con la venuta nel nostro 

paese dt·.un gran numero di giovani ricercatori sovietici ner stages di" 

studi ·medici). ·Nel maggio 19(;5, al·momento della riunione della commis ·· 

sione mista, fu deciso di non programmare scambi ·che non corrispondessg 

·ro sufficientemente alla attualita' scientifica. 

La normalizzazione ctegli scambi francesi con l"Unione Sovietica dQ 

·veva permettere in avvenire forme .nuove di reale cooperazione scientif~ 

ca con intese dirette tra scienziati francesi e sovietici della stessa 

disciplina. Sembrava possibile effettuare lavori comuni in campi deter··· 

minati in cui s~ienziati dei due paesi avrebbero avuto uguali cpmpeten­

ze e una esperienza complementare. Una tale collaborazione implica scam 

bi regolari di scienziati e di docu~entazione. 

Nel ·1965~66, in occasione dell.·operazione detta degli Anni intern~ 

zionali del sole calmo. una esperienza di questo genere, e' stata rea­

lizzata con successo .in un .campo molto preciso: quello· della .ricerca geg 

fisica. con esperienze comuni di geomagnetismo terrestre a Sogra e alle 

-iso1e Kerguelen. con il concorso .del Centro nazionale di studi delle t~ 

lecomunicazioni (gruppo di .ricerche .ionosferiche) ·e dell" Accademia de! 

-le scienze dell'Unione Sovietica (Istituto di fisica del globo). 

11 



II.· I GRANDI PROGET'fi DI COOPERAZIONE ATTUALI 

Da due anhi si .va delineando .un ·Cambiamento -radicale.· Gli scambi di 

persone tendono a ·dive·nire progetti di 'cooperazione ·concreta che riguar­

dano sia la ricerca fondament~li (ma in campi in ·cui equipaggiamenti pe­

santi rendono la cooperazione necessaria> ·spaz-io, fisica dE)lle. alte e~ 

nergie. ··. Si notera· che la cooperaz~one ·in questo campo· risponde alle 

stesse necessita' che si ritrovano·in Europa occidentale, di·cui·sono e­

sempi l~ELDO. l'EBRO e· il CERN, e che queste due forme di cooperazione 

non·sono rivali, ma complemen.tari), ·sia .certi grandi campi tecnici ·che 

devono trovare rapidamente sbocco sulla economia e il commercio ·(ad esew 

pio: ·televisione a colori, ·tecniche petrolifere, ecc.).· 

Questi progètti·concreti·innanzi ·tutto hanno fatto l'oggetto di s~y 

di particolari tra le amministrazioni competepti dei due paesi e· talvol­

ta hanno fatto-l'oggetto di accordi conclusi sia al li~ello dei ·governi 

sia al ,livello delle imprese o delle amministrazioni: accordo sulla telg 

visione a·colori· del 1965, accordo tra l•tstituto francese del petrolio 

e il Comitato di Stato per la scienza e la: tecnica nel giugno 1966. · 

Il viaggib a Mosca del G~nerale·De Gaulle nel mese di .giugno 1966·e• 

stato .l'occasione per fissare solennemente ·il quadro generale nel quale 

si iscrivessero i progetti ·allo studio e per aprire la possibilita' di ny 

·merosi·altri progetti•di .altro tipo. ·A questo scopo,·.l'accordo del30 gi]J. 

gn6 1966 istituisce una nuova-commissione mista •che deve riunirsi.alter-. 

nativamente a P~rigi' e a Mosca una·volta all'anno e controllare·l'appl.i:... 

cazione dell'.accordo. Dal·29 settembre all'll ottobre 1966, ·Alain.Peyre­

. fitte, Ministro delegato alla ricerca sci(:lntifica e alle questioni.atom_!. 

che e·spaziali, e' a sua v·olta andato a·Mosca. :Il.suo viaggio.ha.per.mes­

so ·di studiare le misure concrete che sarebbe convenuto prendere per ap~ 

plicare. g;ti accordi del·30 g_iugno. Prima della fine dell"anno 1966, ·la 

commissione mista .si .e' dovuta uiunire per studiare un~certo numero di 

.temi. 

Esiste dunque tra il campo degli" scambi· dei ricercatori, ·.che .si ef­

fettuano nel quadro .delle relazioni culturali·, e quello degli ·scambi :c~[l 

merciali, .che si effettua nel quadro dell'.accordo commerciale ··del 196.4· 

·(e che -un• importante·missione commerciale sovietica. ha rilanciato nell'o,!; 

tobre 1966), un .certo numero di accordi operanti attraverso una serie di 

12 
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:commissioni mis:t;e .e -di ·gruppi di -lavoro_ ·che oggi cerca di ·fl,ar realiz­

zare concretamente-alcuni grandi progetti scientifici e tecnici. 

Certamente ~e" ancora troppo presto per· giudicare del successo e 

dell'impatto di progetti cosi' ·recenti, la maggior parte dei quali e' 

ancora allo stadio degli studi. Noi qui appresso elencheremo semplice­

mente-lb stato attuale di qualcuno di questi progetti; 

l) Applicazione dell accordo del 30 giugno 1966 sulla cooperazione 

scientifica, tecnica ed economica. 

Questo accordo prevede la possibili ta' di lavori di ricerca persf} 

guiti in comune su problemi di scienza fondamentale e di scienza appl1 

cata. che possano eventualmente condurre ad appli6azioni industriali, di 

elaborazione in comune dj-certi processi t~cnologi~i destinati in par­

ticolare alla modernizzazione delle imprese, e di studio in ~comune di 

tecniche di produttivita' e d'organizzazione di imprese. Si rileva che 

le definizioni sono molto ampie·e comprendono alcuni progetti allo stg 

di6'.prima della firma ~ell' accordo, Ma questo accordo non deve solamen 

te rendere uffi.ciale cio' .che gia' esiste, ma ugualmente aiutare a con 

cepire ·nuovi progetti. 

· ~uesto compito spetta a una commissione mista franco-sovietica i­

stituita dall'accordo. Ne) ~orso del viaggio di Peyrefitte nel mese di 

.ottobre si e' convenuto che questa-commissione· si ·sarebbe riunita .·en-­

tro l a fine ,del 1966, per esaminare un· certo numero di temi proposti 

dai due paesi. Questi temi sarebbero per cominciare·: 

ricerca, indagine .e sfruttamento -dei giacimenti petroliferi; 

- sfruttamento delle risors~ del mare; 

tecnologia agricola e alimentare; 

~~ metodi matematici· di gestione economica delle imprese e formazione dei 

quadri. 

~·biologia, .. genetica e realizzazione di strumenti di ·misura per le ri­

cerche biologiche e·mediche. 

Si nota che la maggior parte dei temi indicati,sia_ che essi siano 

scientifici o tecnici. sono suscettibili di importanti applicazioni e­

conomiche. 
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·2) ·Cbmpo spaziale 

·Nel campo spaziale, ·dopo .lunghe negoziazioni ··un accordo e• stato 

firmato a·Mosca il l~ giugno 1966·tra la Francia e l'Unione Sovietica 

per l'avvio di un programma· di cooperazione per "lo studio e l'esplora·-

zione pacifica dello spazio", Questo accordo, concluso per dieci anni, 

prevede il lancio da parte dell'Unione Sovietica d'un satellice france­

se e una. cooperazione negli studi di meteorologia spazia}e e delle tel! 

comunicazioni spaziali via satellite, 

Nel mese di ottobre 1966, .. nel corso del viaggio di Peyrefi tte a Ma·· 

sca, tre gruppi di lavoro misti sono sb:ti ·messi al .lavoro per studiare 

questi problemi, 

Il primo, presieduto da parte francese dal generale·Aubinièr~s,di­

rettore ·genera.le del· CNES, esami nera' il problema dei satelliti scienti. 

fici. Questa e' la prima volta che l'Unione Sovietica propone a un pae-' 

se occidentale di aiutarlo a mettere un satellite in orbita .. I recenti 

progressi della Francia nel campo della costruzione e del lancio di sa­

telliti giustificano questa proposta. Ma.per approfittare di. 9~esta.of­

ferta, ·bisogna che ·la Francia·metta da parte sua un certo impegnò. Ora 

essa e' gia' impegnata in un programma.spaziale nazionale·-che esige im­

portanti mezzi ·(in particolare per la costruzione di un-nuovo·campo di 

·.tiro in ·Guyana, .e per il nuovo· programma del satellite di ·telecomunica­

zioni·SAROS) .e nei .programmi internazionali EBRO, e. El.DO, -l'ultimo dei 

quali ba .visto il .. suo costo aumentare piu' ~rapidamente di quanto non~fo§ 

·se previsto. Per poter disporre delle risorse necessarie=a questo nuovo 

progetto ·bisognera' verosimilmente aspettare qualche anno. ·I russi han·· 

no proposto .due pro getti, uno per un. satellite lunare, 1' altro per· un 

satellite.terrestre posto·in un'orbita eccentrica di·200. 000 km;, che 

permetta di studiare lo spazio intermediario tra la terra e.la luna. 

Il secondo .gruppo, pr.esi~~uto da Ren~ Sueur, ingegnere in capo al 

CNET, h~ studiato· il problema· delle telecomunicazioni spazialL Si trat­

ta in p,articolare della trasmissione di spettacoli televisivi a ·colori 

per mezzo .del satellite sovietico··"Molnya II" si sa che gia' da ora 

questa .trasmissione e' operazionale tra·Mosca e Vladivostok. Sono sta­

te ·fatte delle esperienzè. con successo sin dall'.anno scorso ·tra Mosca·. e 

Parigi. · Bastera' adattare completamente l'antenna di_-·Pleumeur-Bodou 

per.cbe' .le trasmissioni siano effettuate in maniera regolare,· .. 
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·questo punto, che ·non solleva di:fficolta' particolari, e' importan·­

·te·: si potranno cosi" assicurare legami -regolari tra-la rete franc.ese•e 

·la rete sovietica di televisione a colori;. ambedue fonqate <sul processo 

SECAM. Si sa d'altra parte dell'interesse che ·ha .la Francia, come tutti 

gli altri paesi d'Europa, al problema delle telecomunicazioni spaziali, e 

il comune pericolo di lasciare il mo~opolio agli. Stati Unitj per mezzo 

della COMSA Te. · 

Il terzo· gruppo, presieduto da parte· francese da ·.Blamont, direttore 

scientifico del CNES, e Bessemoulin, direttore della Meteorologia:nazio­

·nale, ha studiato i problemi della meteorologia e dell' aeronomia. 

'3)·Campo atomico 

~Le:relazioni fra il Commissariato dell'energia atomica (CEA).eil CQ 

mitato di stato per l'~tilizzazione dell'energia atomica dell'Onione So­

vietica (Gl.avatom) si' sono strette ·nel 1960, in occasione della ·visita di 

·Khrouchtchev, ·a Parigi e hanno portato, il ·2 aprile 1960, alla conclusig 

ne d.i ·un primo .. "accordo· di cooperazione nel campo dell' ~til_izzazione pa-

·cifica dell'energia atomica". Questo accordo, di portata ·limitata ·e che 

non stabiliva un programma di scambi·che per gli ·anni 1960-61 riguardava 

essenzialment!')_·tre settori di ·attivita' .scientifica··: le reazioni terme­

nucleari controùate, la fisica sperimentale e la fisica nucleaté" 

11·_4 m~ggib 19P5, era concluso a·Mosca un nuovo accordo· di. coopera• 

zibne tra CEA e GLAVATOM con un programma preciso di scambi per il 1965: 

scambi .di visite di specialisti, di durata molto breve e su una ·base di 

reciprocita', scambi di stages di .ricercatori di .media e lunga .. durata, 

scambi regolari~di.informazioni scientifiche e organizzazione di seminaw· 

·ri .scientifici :bil.aterali. su problemi .studiati in comune. L'anno 1965 e' 

tuttavia.trascorso senza che tutti gli scambi previsti si siano potuti 

realizzare, 

Ora.la cooperazion~ della CEA e del GLAVATOM .si concretizza in un 

progetto Ghe riguarda la fisièa delle .alte energie.; il 4 maggio 1961L:la 

CEA e il .GLAVATOM hanno .annunoiato.che essi .stavano per elaborare dispo­

.sizioni. fondamentali .d'· un progetto che riguardava questo campo. Si sa che 

·.l'·Unione Sovietica costruisce a Serpoukhov, a 120 km .a sud··ovest di ·Mo­

sca un acceleratore a protoni di ·'iO GeV che cominciera' a ·funzionare nel 
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1968 e sara' per qualche anno il piu' potente del mondo, • attendendo l'~ 

ventuale costruzione del 300 GeV del CERN o del 200 Gev americano.: se .. 

condo il progetto di cooperazione, ·per il quale e' gia' ·stato concluso 

un accordo di principio durante il viaggio di Peyrefitte, ·la Francia ~2 

struira' ·per l'acceleratore di Serpoukhov una grande camera "a bulles90 a: 
idrogeno liquido (Mirabella),. che sara.' ·anch'essa unica nel suo ·generé: 

essa avr~ ·un volume utile di 6.POO litri, ·mentre quello delle piu' gr~g· 

di camere "·a bulles" ·in servizio presso gli acceleratori attuali non s~r 

passa le poche centinaia di litri.: 

Associati cosi'· alla costruzione dell'acceleratore,· i francesi lo 

saranno anche al lavoro di ricerca e· potranno utilizzare l'acceleratore.: 

Da qui al 1968, •i tecnici sovietici e francesi dovranno viaggiare tra 

Saclay e Serpoukhov per adattare i programmi di costruzione e per fare 

gli esperimenti.: Quando la camera "·a bulles"' sara' · istallata a Serpouk­

hov nel 1968,. quaranta tecnici francesi e le loro famiglie, •un centinaio 

di persone,, dovranno andare a vivere a Serpoukhov.: La camera "·a bulles"" 

utilizzera' ·circa un milione di "cliché's" .. l' anno e la loro utilizzazig 

ne sara' ripartita tra francesi e sovietici secondo l e loro possibili ta' 

di· calcolo,: 

4) Telèvisione. a cÒlori 

La cooperazione franco·-sovietica nel campo della telev;i.sione a co­

lori e' insieme il primo nel tempo e fino ad oggi il piu' ·importante tra 
. . . 

questi grandi progetti.:Il buòn andamento delle negoziazioni, ·la sod~i-

sfazione che l'una e l'altra patte hanno ricavato da questo accordo le 

hanno incitate ad est.endere in seguito questa attiva cooperazione in .a1 

tri campi.: 

Il processo francese di televisione a colori SECAM,·messo a punto 

dalla compagnia francese. deLLa. televisione· (CFT) era. neL 1964· in concpr 

renza con il sistema americano NTSC, 'gia' 'sfruttato da numerosi anni ne­

gli Stati Uniti, • e il sistema tedesco PAL,:Dopo aver invano cercato di 

conclùdere con il governo tedesco una negozi·azione per la messa a punto 

di un sistema comune derivato dal SECAM, • il governo francese si e'· ri~ 

volto all'Unione Sovietica.: L'accordo si e'· fatto molto rapidamente aJ..~ 

l' in~zio del 1965, ·anche Prim.a. ·qell!;l. r1unione a Vienna del Comitato co~ 

sul tivo internazionale dell,~ r'S,<:\.iocomunicazioni · (CCIR) che doveva deU~· 
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ber are su l'adozione ·d'un s.istema unico di televisione a colori per tut 

tal' Europao: 

Alla fine di marzo 1965 sono stati firmati due accordi franco- so·· 

vi etici.·: 

un accordo intergovernamenitale del 22 marzo 1965, ·che prevedeva in· 

particolare la messa a punto comune del processo SECAM, ·e una stretta 

collaborazione per il suo sviluppo come unico sistema sul piano euro~ 

peo :L'accordo istituiva una commissione franco~sovietica composta ~n 

sieme di rappresentanti di organismi di Stato e di societa' · industr~.~ 

li delle due parti; 

un accordo tra il Comitato di stato per la coordinazione·della ricer~ 

ca scientifica e tecnica e le societa' ·francesi CSF e CF.T .. · riguardan­

te in particolare lo studio dell'aiuto che l'industria francese avr!3!? 

be potuto dare all'industria sovietica. 

Alla conferenza di Vienna,. i due governi sostennero il processo 

frane es e. : I l CCIR, · da v an ti alla di vi si an e dei p a esi e degli es p erti, • r! 
mando'' .la sua ~ecisione a piu' ·tardi..: Durante un anno e mezzo una stret 

ta, · attiv:a e rapida cooperazione permise di superare le seguenti tappé: 

Maggio 1965 (Mosca)·- prima riunione della Commissione,· che si occupo' 

soprattutto :di organizzare la cooperazione prevista dall'accordo,: Fu 

istittiito un certo numero di ~ruppi di lavoro .misti.· ai quali partect 

pavano insieme rappresentanti ufficiali dei governi.,· i responsabili 

dell'industria e i responsabili della radio e della televisione dei 

due paesL: 

Gennaio 1966 (Parigi) ~ seconda riunione della Commissione,· che si 

sforzo'· di determinare i criteri di scelta tra il processo SECAM IIF 

B messo a punto da parte francese e SECAM IV (versione russa elabora­

ta dòpo il marzo 1965).: 

Aprile 1966 (Mosca) - terza riunione della Comm{ssione che decise di 

presentare come sistema co nune alla conferenza di Osl.o il SECAM IIFB.: 

- Luglio 1966 (Oslo) ~ XI assemblea plenaria del CCIR,: L'intesa non po­

teva farsi che sulla scelta di un sistema unico,: Quindi il processo 

SECAM raccolse i suffragi pili' ·numerosì: 34 paesi, contro 15 paesi per 

il sistema PAL., • e 7 per il sistema NTSC, · 17 paesi si riservarono la 

decisione,: 
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22 luglio 1986 - comunicato ~omun~ dei governi sovietico e francese, 

che annunciano la loro definitiva decisione di scegliere il SECAM 

III-B.: 

Ottobre 1966 (Mosca) - quarta riunione della Conmissione che studia 

i problemi industriali posti alle due parti dalla. decisione presanel 

luglio di adottare il Sli:CAM III-B e di cominciare le emissioni nello 

autunno 1967,' e che fissa definitivamente le specificazioni del SE­

CAM II I-B,: 

La riunione di ottobre ha significato la fine della fase di stu­

dio,, e aperto quello della produzione e della realizzazione.: Da qu:i,: ad 

un anno bisognera: ·giungere a produrre e commercializzare i primi ric~ 

vitori e organizzare il sistema di diffusione delle trasmissioni a co­

lori affinche'' il sistema SECAM divenga operazionale nello stesso tem­

po del suo concorrente, • il sistema PAL.: 

L'accordo franco-sovietico apre un lungo periodo di collaborazio­

ne tra i due paesi.: Ha offerto alla Francia la possibilita' 'di svilup­

pare sul piano internazionale il suo sistema della televisione a colo­

ri in condizioni migliori che essa ne fosse st~ta la sola utilizzatri­

ce,' e all'Unione Sovietica un mezzo rapido di procurarsi una nuova in­

dustria di beni di consumo, campo nel quale essa e' in genere in ritar 

do sui paesi occidentali.: Questo accordo,· cosi'~ fruttuoso,· ha mostrato 

la via verso altri accordi tecnici,· anzitutto nel campo delle t~lecomy 

nicazioni spazialL: 

5) Petrolio e petrolchimica 

Il 15 giugno 1966 sono stati firmati. dall'Istituto francese del 

Petrolio e dal Comitato di stato per la scienza e la tecnica due accor 

di di collaborazione scientifica e tecnica nel campo del petrolio e de! 

la chimica.: Questi accordi riguardano in particolarè due precisi pun­

ti '~ 

~ anzitutto un processo di fabbricazione dell' isoprene, ·materia prima 

che permette di produrre una n'Qo.Q;Va gomma naturale sinte.t.ioa e stereg 

regolare, • che ha tutte le Pl7PP:tieta' 'del caucciu' ·naturale e puo' ·e§ 
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sergli sostituito in tutti gli impieghi, ·in particolare per la fabbri~ 

caziòne di pneumatici. di ca nions.: L'istituto francese del petrolio ha 

sviluppato dopo molti anni un processo di fabbricazione di isoprene a 

partire dall' isobutilene delle ''coppe''' petrolifere e della formaldeide; 

la costruzione di officine che utilizzano questo processo e'· in corso,: 

L'Unione Sovietica ha ugualment~ sviluppato un. processo distinto dal 

processo francese ma operando con le stesse reazioni e funzionante in 

due officine .. : Le due parti hanno dunque convenuto di procedere allo sca!J! 

bio completo di informazioni sui loro processi e,· si autorizzano ad u~ 

tilizzare gli i.nsegnamenti cosi'· acquistati per perfezionare i loro r.! 

spetti vi processi; ~sse studiano un programma di lavori. di ricerca co·· 

mune per migliorare i due processi e ·in seguito agli scambi di infor~ 

mazione,, di esaminare l'interesse di mettere a punto un processo misto, • 

originato insieme dalle tecniche francesi e sovietiche., che sara' ·com­

mercializzato su una base paritaria sul mercato internazionale;: 

~ il secondo accordo riguarda la teénica della flessoperforazione: que­

sta tecnica nella quale il treno di ·tubi convenzionale è'· rimpiazzato 

da un flessibile che tsrmina con un motore di fondo (elettroperforante 

o turbina) ~·stata messa a punto dal IFP che ha realizzato perforazig 

ni fino a lOOOm.: di profondita": utilizzando flessibili senza congiun­

zioni.: L' IFP ha presentato i suoi primi risultati ormai da un anno.: 

L'Unione Sovietica prosegue ugualmente i suoi lavori in questo cam.., 

po e prevede di realizzare i suoi prototipi l'anno prossimo.: L' importan~ 

za della produzione sovieticà: 240 milion,i .Q.i tonn.: che crescono di 20m! 

lioni di tonn .. all'anno, e le caratteristiche di questi giacimenti rendg 

no questo processo particolarment.e importante per l'Unione Sovietica,: 

Le due parti sono coscienti dei vantaggi che il nuovo processo di 

perforazione peJ:·mettera' ·di apportare dopo la sua messa a punto indu~ 

striale ·:·riduzione del tempo di manovra,· diminuzione della manodopera, • 

automatizzazione del processo e ottimizzazione del processo di perfora~ 

zione, ·grazie alle informazioni ricevute dal fronte di perforazione, han~ 

no riconosciuto l'interesse di unire i lor.o sforzi per accelerare le ri­

cerche giungendo alla messa a punto di un nuovo processo di perforazione 

a grandi profondita':: A que8to fine,· esse si scambieranno missioni per 

procedere a uno sca nbio di informazioni e stabilire un programma tecnico 

comune di çollaborazi.one, definire i suoi obiettLvi, i suoi te opi,· la rj, 

partizione dei compi.ti. • le vie e le modalita· ·di sf:rut.;tamento dei risul-
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t a t i o t t e n u t L : 

La collaborazione e'· stata auspicata,· durante le discussioni in a! 

tri campi,· quali la prospezione geofisica e la combustione nei motori 

Di es el.: 

Nei cinque campi qui indicati sono state poste le basi, ·ma le rea-

lizzazioni si vedranno solo nel lungo periodo·· nuovi protocolli piii' · 

dettagliati saranno senza dubbio prossimamente firmati sulla cooperazig 

ne in materia di fisica delle alte energie e di ricerca spaziale'; la 

Comnissione mista prevista dall'accordo del 30 giugno 1966 si riunira' · 

ed esplorera! ·questi campi dove potranno essere lanciati nuovi progetti.: 

Da qui all'ottobre 1967~: la televisione a colori franco-sovietica dovra' 

essere operazionale,: Nel 1968, ·la ca.mera "a bulles"· "Mirabelle"'.sara• ·in 

stallata a Serpoukhov, ·all'incirca nel 1970, ·un missile sovietico lancf! 

ra' ·forse un satellit:e francese.: Sino ad allora altri progetti avranno 

visto senza dubbio la luce.: Alla. stessa maniera dei grandi progetti ·sci eu 

tifici e tecnici,· si realizzeranno,· in maniera meno spettacolare, •manon 

meno utile .. gli scambi di ricercatori e di missioni,· e si proseguii'a'nel 

quadro degli incontri culturali,· scientifici e tecnici,· anche con l'in·· 

termediario delle ·organizzazioni. scientifiche internazi anali alle quali 

i due paesi collaborano.: 

Si è'· visto precedentemente tutto il profitto che i due paesi tro­

vano a questa collaborazione, • frutto dello sviluppo amichevole delle re­

lazioni diplomatiche tra l'Unione Sovietica e la Francia. :Ma il signif! 

cato di questa collaborazione sorpassa di molto il quadro delle sempli­

ci relazioni franco-sovietiche ed e'· un segno, tra gli altri,· di. evolu~ 

zione delle relazioni tra il mondo occidentale e l'Unione Sovietica, co­

me lo sviluppo del commercio, l'apertura sempre piu' ·ampia degli ambien 

ti scientifici sovietici verso l'esterno, ecc.:.:E' 'possibile che in av­

venire l'Unione .Sovietica concepisca alcuni grandi progetti comuni con 

altri paesi europei,· o con organizzazioni internazionali europee, • o an~ 

che con gli Stati Uniti.: La Francia non avra'; fatto in questo campo che 

mostrare la strada da. percorrere: questo riavvicinamento, ·dovuto al prg 

digioso sviluppo della scienza dopo dieci anni, ma anche all'importanza 

c.rescente dei beni di consumo nell'economia sovietica, • e'' senza· dubbio 

un primo passo verso nuove forme di collaborazione.: 
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Mano a mano che il costo della sc:j.enza. aumentera.•:; ·in particolare 

nella fisica nucleare e nella ricerca spaziale, ·e mano a mano che i con 

tatti e le somiglianze tra l' econqmia occidentale e l'economia social;!,. 

sta si moltiplicheranno,· l'interesse comune condurra' ad immaginare prg 

getti nuovi quali quelli che in questo momentn elaborano la Francia e 

l'Unione Sovietica": 
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ILA POLITICA ECONOMI CA A MEDIO "TERMINE DELLA CEE 

( 29 ·.AP ril e 1966) 

Il Consiglio dei Ministri della C.E,E.: adotto• in datal5aprile 1964 

una decisione, ·su raccomandazione della Commissione in data 25luglio 1963, 

previo parere del Parlamento Europeo in data 21 gennaio 1964 e del Comi~ 

tato Economico e Sociale in data 29 gennaio 1964.: concernente la creaz;ig 

ne di un Comitato di poli ti ca economica a medio termine,: 

·Il Comitato di politica economica a medio termine, cosi' 'istituito, ha 

elaborato il progetto preliminare del primo programma, fondandosi in Plt.!' 

ticolare sugli studi, sulle prospettive concernènti il periodo 1966~1970, 

elaborat:i, da "un gruppo di esperti operanti presso la Commtssione'',: 

In ·tale programma vengono "esposte le grandi linee delle politiche 

economiche che gli Stati Membri e le Istitutzioni della Comunita' inten­

dono seguire nel corso dL .. : un periodo di cinque anni.· La Commissione, 

sulla ·base dei lavori del comitato di politica economica a medio terminè" 

ha presentato al Consiglio, in data 29 aprile 1966 un progetto diprogrft!!.l 

ma .. 

'l'ale progetto di programma, si compone di una prima parte di Consi­

derazioni, e di una seconda parte costituita da un progetto preliminare 

di programma elaborato dagli esperti succitati.: 

Riportiamo qui la prima parte del programma, presentato dallaComm~f! 

· sione al consiglio.: Di particolare interesfìe, ai nostri scopi, é' il PU!). 

to 6 della parte <'Problemi fondamentali dello sviluppo economico della ,CQ 

munita'"'.'·: 



l o 

PRIMA PA'RTE DEL PROGRAMMA 

A. PROBLEMI FONDAMENTALI DELLO SVILUPPO ECONOMICO DELLA COMUNITAv 

L Il presente progetto di programma copr,e il quinquennio 1966 .. 1970, 

cioe' in sostanza la fine del periodo transitorio.: Poiche' il passato cog 

diziona in larga misura l'avvenire, e' opportuno farvi riferimento per .cg 

gliere i problemi cui l'economia della Comunita• si trovera' di fronte 

nel prossimo avvenire.· 

Nel 1957, le economie dei sei Stati firmatari del Trattato di Roma 

erano uscite dalle difficolta· del periodo di.ricostruzione che ha·segll! 

to l ultimo conflitto mondiale.: Tuttavia, fortemente dissociate le une 

dalle altre, diverse di esse restavano incapaci sia di assicurare il pi~ 

no impiego della 1oro manodopera, sia di mantenere la stabilita' della~g 

ro manodopera, sia di mantenere la stabilita' della·loro moneta, sia, i~ 

nol tre, di equilibrare i loro scambi :estern,i. 

Nel 1965 la piena occupazione e' realizzata in larga misura, le mo~ 

nete sono consor'idate e la Comunita• Economica Europea ha gia' apportato 

un contributo decisivo alla liberalizzazione del commercio internaziona­

·le e all'espansione degli scambi. 

·na allora i paesi del Mercato comune hanno registrato in larga mi~!! 

ra, grazie all'attuazione del Mercato comune stesso, un tasso medio di 

·sviluppo economica piu' elevato di quello· della. maggior parte delle gr,ag 

di potenze in du B tr i a.l L 

2. ·va sottoUn!Htto il ruolo svolto nell'ambito· di tale evoluzione 

dalla entrata in concorrenza delle economie dei· sei Paesi, ·fattore essen 

zia.le del progn.sso ecor:onjc.o regi::d;n.to durante ·tale periodo. Questa C!J!1 

statazione giustifica il fatto che il Comitato, in tutto il programma che 

esso propone, abbia considerato lo sviluppo della concorrenza come una 

condizione fondamentale per l·attuazione degli obietti.vi perseguiti.: 
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3. Comunque sia, sussiste un forte pericolo che i successi cosi' ot­

tenuti e le speranze che essi aprono, portino a dissimulare talune tende!} 

ze poco favorevo'li le quali, pur essendo meno evidenti, determinano tut~ 

·tavia rigorosamente il prossimo avvenire .. 

A,.· La disoccupazione e' quasi inesistente·- almeno in cinque dei Pa§ 

si membri·- e nell insieme della Comunita' la media dei redditi reali 11!.1 

menta a ritmo sostenuto .. ma tale incremento w accompagnato da un aumen;o 

to dei prezzi che, sensibilmente maggiore qui che nei principali paesi 

concorrenti, corrode progressivamente la competitivita' delle economie .. : 

Ora, i fattori che' nel corso del recente passato hanno alimentatotale).!,l 

flazione rischiano di manifestarsi con forza ancora maggiore nei prossi~ 

mi annL: 

'5,: L· Europa e' piu· che mai prospera .. : Ma per questo fatto stesso, la 

·situazione di quelli dei suoi abitanti che restano ai margini del progr,e§ 

so diviene più difficilmente. tollerabile .. : Inoltre, l esistenza di regig 

ni e di settori in ritardo costituisce attualmente un onere per lacoll.ej; 

tivi'ta· e, con riguardo all'avvenire, un fattore di rallentamento dello 

sviluppo.: Affidando alla Comunita· il compito di promuovere uno sviluppo 

armonioso delle atti vita·· economiche nell'insieme del suo territorio, il 

Trattato di Roma non si e' limitato a proporsi un obiettivo economico:.e§ 

so ha fissato anche un obiettivo sociale,· indicato in particolare nello 

articolo 117, dove si afferma la necessita'· di migliorare· le condizioni 

di vi'ta e di lavoro della manodopera per consentire la loro parificazio-­

ne del progresso.: 

Certo, dall o.rigine del Mercato comune e' stato possibile attenuare 

talune di'sparita' eccessive nelle condizioni sociali.: Resta tuttavia il· 

fatto cnel' aumento dei redditi delle varie categorie sociali e' ancora 

l ungi dal presentar e l'armonia desiderabile: al riguardo e' ilècessari a una 

migliore ripartizione sociale del benessere gia' acquisito.: Sembra inol·­

tre che il principale ostacolo all'accelerazione dello Sviluppo nel cor-

so del prossimo quinquennio, e quindi all aumento del tenore di vita, ·si 

trovera' nell'insufficienza dell adattamento professionale· dei· lavorato­

ri, nonche' della· loro mobilita geografica .. che in mancanza di migliori 

solu.~ioni puo' apparire·talvolta necessaria.: Il compito che ora S'impone 

é'' quindi non solo di colmare il ,ritardo .accumulato nella -realizzazione 

delle condizioni· d' a6coglien~a. d1 formazione generale e tecnica e· di a-

2 
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dattame_ntp professional-e, ma anche di far si; che la .creazione delle in­

frastrutture i-n, questo settore precorra i bisogni futuri.: Si dovra• ten~ 

dere a sopprimere progressivamente cio' che, da un punto di vista socia­

le il termine '"mobilita'' contiene oggi di doloroso.: 

La necessita' di tale. sforzo si presenta in termini particolarmente 

urgenti per quella crescente frazione della popolazione rurale che esse!} 

do destinata,. tanto nel proprio interesse ~ se non immediato almeno a lug 

ga scadenza·- quanto per gli imperativi dello sviluppo generale, al ria­

dattamento professionale e alla reistallazione in altre zone geografiche, 

risente piU' vivamente che le altre categorie sociali i rigori di tale _CQ 

- strizione. · 

L'esigenza della mobilita' geografica dei lavoratori, tuttavia, non 

dovrebbe certo prevalere su ogni altra considerazione, in particolare ·sp! 

la necessita' di evitare gli inconvenienti sociali del ·fenomeno di sra,d;! 

camento.:Per conciliare questi due imperativi occorre, nella misura in 

cui cio' puo' riuscire economicamente vantaggioso- anche solamente dopo 

un certo periodo- stabilire nuove attivita' in prossimita'dei luoghi dg 

ve·si trdvano forti concentrazioni di manodopera tirtualmente disponibi~ 

li.: 

Le attuali tendenze .in materia di localizzazione regionale dello s;v;j, 

luppo devono quindi essere vigorosamente rettificate nel corso del pros-· 

·si m o quinquenni o certo, l a creazione del Mercato comune, l ungi dall' acc,eg 

tuare le discrepanze esistenti fra i vari Stati membri in materia di Sv! 

-luppo economico, ha permesso al contrario un certo avvicinamento fra di 

essi.: Resta tuttavia il fatto che le dispari ta• hanno continuato ad agg;r~ 

·varsi fra talune regioni della Comunita•, in quanto le unehanno bene·fic,i~ 

to in pieno dello sviluppo, mentre fra le piu' ritardate, o di quelle cp! 

pite piU' direttamente dall'evoluzione tecnica, ne restano in· larga mis~ 

r a es cl u s e. : 

Indubbiamente le politiche regionali sarebbero destinate al falli­

mento se ·si proponessero un'eccessiva disperésione delle industrie; indu•b., 

biamente, inoltre; qualsiasi politica di sviluppo regionale armonico cogt 

porterebbe, almeno per un primo tèmpo, un onere per: la collettivi'ta1.,Non 

si puo' negare, tuttavia, che bile armonizzazione costituisce alungo t,e.r­

mine una delle condizioni per il pieno impiego di fattori di produzione. 

6· Il progresso delle societa' moderne e' legato aquello dellesci~!.l 

ze e delle loro applicazioni tecniche; queste ultime svolgono oggi un r)Jg 
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·lo anaiògo;al possesso dellematerie prim'e ede1le fonti d'energiainp,a§ 

sato. La ricerca costittì.isce l'' investimento per eccellenza; il suo liv,e1 

lo determina a lungo andare la capacita• di sviluppo e di concorrenza de! 

le economie.: 

E' certo impossibile, oggi, misurare con precisione l'ampiezza del­

lo sforzo compiuto dalla Comunita•, e scorgerne gli effetti ·sullo svilup­

po.: Nessuno studio e' piu' urgente di quello che consentireb·be di cono­

·scere i dati della situazione attuale e dell'evoluzione in cùi essa S'i--

scrive.: 

In attesa, e in mancanza di criteri piu' significativi, il solo el.E} 

mento di ·valutazione disponibile e• costituito dal confronto con lo sfor 

zo fornito da talune nazioni industriali avanzate, sulla ·base di cifre 

molto imperfette .. Tale con'fronto mette in rilievo in modo indiscutibile 

il ritardo della Coinunita•.:La sua crescente infer:lorita• inmateriit scie!). 

tifica e tecnologica le apre prospetti·ve pericolose.: 

Nella maggioranza del l e atti vi ta• trad~zionali, l'inferiori ta• tec­

nica puo•, almeno per;un certo tempo, essere compensata dal minore costo 

della manodopera- il che significa evidentemente che la competitivita• 

non puo· essere mantenuta se non a prezzo di sacrifici ·sui redditi e su! 

le condizioni di lavoro, che non possono essere accettati durevolmente.: 

·Tuttavia, in un numero crescente di attivita• di avanguardia, la possib! 

li ta' di ·sostenere la concorrenza internazionale esige una qualita• tec­

nica di primo orcÌine.:Ora, il ritardo incorso dalla Comunita' in questo 

·settore, rischia di eliminarla da molti settori da cui dipende l'avveni-

· re.: 

·se i sei Paesi dovessero rimanere, come probabilmente lo ·sono stati 

d~ un~J. generazione, il principale importatore di ·scoperte e il primo e­

sportatore di intelligenze del mondo, essi si condannerebbero ad un ·sot~ 

tosviluppo cumulativo che renderebbe ·ben presto inevitabile il loro dec­

lino.: 

La Comunita• ha quindi il dovere.di .intraprendere contemporaneamen·· 

te un vasto sforzo·finanziario- pubblicO: .. e privato -_in materia di ri­

cerca,, e una larga ristrutturazione delle sue industrie,. 

·~ ;' 
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B FRAGILiTA DEGli.EQUILIBRI'P.RÈVIinf 

7. Le prospettive di sviluppo presentate dal programma hanno un ca­

rattere sostanzialmente condizionale. Esse si basano in particolare sul­

la possibilita' di realizzare effettivamente gli equilibri previsti, da 

un lato fra la produzione fisica. e la domanda monetaria, e dall'altro n~ 

gli scambi con r· estero. 

Occorre quindi interrogarsi sulle possibilita' di realizzazione del 

l' equiU.brio generale previsto sulle conseguenze che risulterebbero da 

un eventuale fallimento nonche' sulle misure specifiche da pr:endere in t!L 

l e ipotesi .. : 

8; Il tasso d'incremento annuo medio del prodotto globale della Co­

munita durante gli ultimi cinque anni e' stato in volume (ossia a prez­

zi costanti), pari a circa 4, !l%.: Per il quinquennio successivo detto ta§ 

so e' stato ·valutato a 4, 3%-:La differenza e' sostanzialmente imputabile 

alla 'Germania, in quanro gli altri Paesi membri ritengono che n ritmo di 

sviluppo ottenuto in passato potrebbe essere ma.ntenuto nel corso dei pro§ 

simi anni.: Tutti i paesi presumono inoltre una relativa stabilita' dei 

prezzi.: 

'Due fattori sottolineano tuttavia il carattere incerto di queste i 4 

potesi da un lato, tenuto conto delle riduzioni previste nella duTata 

del lavoro, il tasso d· aumento del volume glo-bale dalle disponibilita• di 

manodopera pc Jesen t era' compi essi vamen te una tendenza a diminuire; d' ~l tro 

lato, dato l'eccessivo incremento della domanda globale e in particolare 

dei consumi privati dal 1960, lo sviluppo realizzato negli ultimi anni e' 

stato accompagnato da un ·eccessivo aumento dei pr·Jezzi da un deterioram~g 

·to della--bilancia commerciale e talvolta da un andamento poco ·fàvorevole 

degli investimenti produttivi.: 

Ora, nulla permette di sperare in un rilassamento spontaneo delle 

tensioni risultanti dall'eccesso della domanda._ Le difficolt--a• registra­

·te nel corso del periodo precedente rischiano, al contrario, di riprodu! 

si sotto la pressione dei bisogni privati e collettivi.: Il fatto stesso 

che in passato sia stata tollerata una certa inflazione aggrava, per e>f­

fetto delle abitudini negative cui ha dato luogo, i suoi attuali perico­

li e la sua influenzanegativaper:·l'avvenire.:Il meno che possa dirsi e' 

quindi ·che I· equilibrio economico globale previsto per i prossimi ·cinque 

~mni resta altrettanto fragile che quello del periodo ora trascorso. 

c· ,) 
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9. Il rischio principale sta in un aumento eccessivo della domanda 

monetaria globale, principalmente sotto l'impulso della domanda prove­

niente dalle famiglie.: 

E' infatti possibile che la domanda nominale delle famiglie conti,;. 

nui, sull• insieme del periodo 1966-197(1, ad aumentare ad un ritmo vici­

no a quello che la Comunita• ha registrato negli ultimi anni, cio' che 

potrebbe tradursi, in un primo tempo, in un progresso apparente dei cp!J. 

sumi effettivi rispetto ai tassi considerati nelle proiezioni.: Tuttavia 

tale evoluzione avverrebbe a spese sia dell'equilibrio esterno, sia d,e1 

·lo sviluppo degli altri impieghi interni (investimenti produttivi O SP!l 

se pubbliche per beni e servizi) .. 

E' chiaro che lo squilibrio esterno non potrebbe persistere a lun-­

go e che gli aggiustamenti interni che esso richiederebbe inciderebbero 

direttamente sull·· espansione interna sia del consumi privati -che degli 

al t ri impieghi. : 

·o• altro lato, un rallentamento degli investimenti produttivi comp;rQ 

metterebbe il potenziale di sviluppo e di competitivita• tilteriore e r1 

metterebbe cosi' in discussione il tasso di sviluppo globale dell' econo­

mia durante gli ultimi anni del quinquennio.: 

10. Apparentemente, la sola. possib_ilita• per riservare ai consumi 

p riva ti un piu' ampio margine di sviluppo consisterebbe nel rallentare 

l'aumento delle spese pubbliche.:Queste" eventualita' e' pero• ampiamen­

. t e illuso ri a. : 

, All'inizio del secolo le spese collettive rappresentavano raramen­

·te piu• del 15%. del prodotto interno lordo dei grandi paesi. Dappertut~ 

to, ·oggi, malgrado i sacrifici che impone la corrispondente ·pr:essione 

f~scal·e, esse superano un terzo di tale prodotto, raggiungendo talvolta 

quasi la meta• in quegli stati che hanno piu' ampiamente sviluppato i lg 

ro regimi sociali. Questa evoluzione sembra difficilmente reversibile.· 

Pensare che sia possibile in breve tèmpo arrestarla equivarrebbe 

ad ammettere che un equilibrio nel soddisfacimento rispettivo dei biso­

gni individuali e colletti vi e' stato raggiunto. Non e' affatto cosi'; Le 

esigenze dell'igiene pubblica sono tuttora trascurate rispetto all'ali­

mentazione; il volume della circolazione automibilistica aumenta piu' 

delle· dotazioni in strade ed in parcheggi; ·le infrastrutture collettive 

·dell'insegnamento, della cultura, della scienza e le attivita• ricrea,t! 

6 
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Ve restano notevolmente in 'ritardo rispetto allo SVilUppo delle attreZZlt 

ture individuali di oghi genere.:'In tale situazione ciascuno deve essere 

consapevole che un eccessivo incremento dei consumi pr.tvati comportereb­

be inevitabilmente per la popolazione privazioni ancora piu' rigorose in 

materia .eli ospedali,. di strade o di scuole .. Inoltre, larga parte delle 

spese pubbliche condiziona lo sviluppo economico futuro (trasporti, inl'lSJ 

gnamento, ricerca, abitazioni).: 

Sin d•ora. quindi, e a maggior ragione in avvenire, il tenore di .v! 
· t a e ancora piu' il l i vello qual i tati vo dell' esistenza sono e saranno in 

gran parte determinati da un complesso di infrastrutture e di servizi co1 

lettivi che so~ tanto 1' imposta, in ultima analisi, potra' durèvolmente P.?­

gare.; 

Comunque, se si pensasse di rallentare l'aumento degli investimenti 

pubblici, non se ne potrebbe ottenere che un miglioramento molto modesto 

dei consumi privati, che aumenterebbero di appena 1% per una decurtazio"· 

ne di 15% a -20% di questi investimenti.: 

11. Complessivamente sarebbe quindi poco realistico ritenere che ·-lo 

incremento dei consumi reali delle famiglie possa·superare, sull'intero 

pe_r:iodo considerato, i tassi p~jevisti nelle proiezi0ni.. 

Se l'aumento dei consumi pri-vati. raggiungesse, all'inizio del quin­

quennio, un ritmo superiore, inevitabilmente si sarebbe costretti, al t.e,r 

l!line del periodo, ad inte~Jvenire in maniera brutale per frenare questa 

~endenza. Le conseguenze negative, ad anche penose di. questi interventi 
. . 

particolarmente per1 quanto riguarda l' ocèupazione, per determinati setto 

ri, ·supererebbero di gran.lunga·i vantaggi precedentemente ottenuti.: 

Appare quindi indispensabile moderare l• aumento dei consumi privati 

durante i prossimi anni. 

Non si puo' certo ignorare quanto sia difficile fare accettare dal~ 

la popolazione· le' misure, per quanto necessarie, che tale costrizione 'com­

porta,: In o l tre, il su cc esso ste'sso di tutta l a poli ti ca economica a m :e-· 

dio·termine e_• subordinato ad una stretta collaborazione fra· le parti sg 

·ciali e i go·verni, particolarmente nel quadro di una politica dei reddi­

·ti che deve mirare ad un equo progresso delle risorse delle varie categ9 
. . . 

rie -~cìciali, p~r mantenendo in limiti ragionevoli• i' incremento globale 

delle spese di consumo.: Va sottolineato, infine, che i grandi orientam~g 
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ti della politica economica descritta qui appresso e specialmente al Ca·· 

pitolo Iii sono stati epressamente concepiti in modo da ridurre al mini·· 

mo i sacrifici che impongono ai consumatori le .e.sigenze dell• e_quilibrio 

generale e la preparazione di un avvenire migliore, e cbe l'attuazione di 

detti orientamenti potra• arrecare un contributo decisivo al progresso .a.r 

monioso dell'economia della Comunita•, fino al 1970 •. 

12. Diversi Stati membri hanno fondato le loro proiezioni di bilancio 

sull'ipotesi di una pressione fiscale immutata.: E• poco verosimile che .t,lt 

l e previsione possa essere confermata,: D'al tra parte tal uni di essi' ammej; 

tono che ne risulterebbe~ malgrado la progress;i.vita• di certe imposte·­

un disavanzo dei bilanci pubblici che dovrebbe essere coperto, a meno di 

introdurre deliberatamente nell'economia un fattore inflazionistico, me­

diante presti ti interni a. lungo termine.: 

Questa conclusione non manca di suscitare apprensioni.: 

Da un lato, infatti, la realizzazione del tasso di sviluppo globale 

previsto presuppone un progresso sensibilmente piu' rapido degli invest;!. 

menti produttivi.: In seguito all'insufficienza delle risorse proprie de! 

le imprese, queste ultime dovranno accrescere i loro prelievi su mercati 

·finanziari gia' troppo ristretti,: E' quindi pericoloso attendere dal ri~ 

sparmio privato che esso contribuisca in misura considere.vole alla cope_r 

tura delle necessita• pubbliche di finanziamento .. 

D'altro· lato, poiche' l'incremento dei bisogni collettivi con tutta 

probabilita• restera• piu• rapido dell'espansione della produzione, e• l~ 

cito chiedersi se non sarebbe un errore ammettere che lo Stato e gli En­

ti locali possano normalmente finanziare per importi cfescenti delle sp~ 

·se definitive, mediante entrate che non lo sarebbero.: 

13 .. Non e' lecito interpretare quanto precede come se dovesse impli .. 

care 1• accettazione. d~ una poli ti ca di facilita' in materia di spese PU!> 

bliche,: Al contrario, dato. che si prevede, sul quinquennio considerato 

complessfvamente, un r~pido aumento di dette spese, e' piu' che mai OP" 

portuno assicurarsi che il maggior sforzo fiscale che si rendera.' pro-ba-

bilmente necessario, sia interamente giustificato dai vantaggi che esso 

permettera' di trarre, Inoltre, il voluf!le attuale dei ·bilanci pubblici ed 

il suo probabile aumento pone ormai in termini nuovi. il problema della .rJ 

duzione di talune spese collettive,. 
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·vie1J.e ammesso generalmente che i bilanci d'esercizio dello Stato o 

degli enti i.ocaU preseri.tanci una rigidita tale che anche una politica 

di austeri.ta draconiano, non potrebbe ridurre notevolmente le spese pre .. 

viste.· Tal affermazione si rivela spe'sso esatta su un breve periodo di 

tempo, ··Tuttavia, in una prospettiva a medio termine, e· probabile che la 

razionalizzazione dei metodi d' organi~zazione e di gestion~ delle ammin! 

strazioni, nonche la revisione sistematica delle loro funzioni, possano 

permettere notevoli economie .. 

Del pari. le spese di trasferimento devono essere riesaminate alla 

luce delle esigenze del progresso economico e delle possibilita' offerte 

dal progresso s.ociale. ·Cosi', talune sovvenzioni che permettono di ma.nte­

nere artificiosamente delle attivita poco produttive costituiscono uno 

storno irrazionale di capitalL·Par:imenti non e· sicuro che il grado di 

copertura dei rischi sociali sia sempre proporzionale alla loro gravita'; 

fra di essi ve n'e uno la cui importanza. economica e sociale appare or­

mai ·considerevole; la modalite; professionale e geografica della manodo­

Pera.· 

l~· Occorre fissare una "programmazione pluriennale delle finanze pp.p 

bliché.,: Questo concetto non manca di sollevare nelle diverse lingue deJ 

·la Comunita' .·un concetto in cui rientrano definizioni amministrative ta! 

volta diverse. e stato espresso il timore che una programmazione ecces~ 

sivamente rigorosa della massa di bilancio possa introdurre un'eccessi va 

rigidita· nella gestione delle finanze pubbliche. 

Queste difficolta• possono essere eliminate se ci si accorda sugli 

scopi e i limiti della programmazione delle pibbliche finanze.: Tali sco·­

pi e limiti appaiono sostanzialmente di ·tre ordini.· 

In primo luogo, sarebbe irrazionale continuare a costringere la po­

litica delle pubbliche finanze nel quadro ristretto dell' annualita'' di·b~ 

lancio mentre si pretende di impostare la politica economica generà.Ie·,s~ 

condo prospettive pluriennal.i. ·La politica delle pubbliche finanze, cos;t! 

tuendo il campo privilegiato dell'azione dei governi, deve in effetti pg 

·stituire la chiave di volta di quest'ultima. Ne consegue che 'l'importo 

globale dei crediti annui di bilancio deve essere firmato in·funzione d,e! 

le possibilita indicate dalle proiezioni economiche adottate nella pro­

spettiva a medio termine; che l• incidenza di nuove misure legislative o 

regolamentari comportanti un impegno :finanziario deve essere esaminata in 
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questa stessa prospettiva; che infine occorre valutare l'opportunita• di 

queste singole misure successivamen-te· ad uno studio di insieme, che ·so­

lo puo' restituire alla regola. dell•unita di bilancio il suo autentico 

significato: decidere con cogniz~one di causa delle spese prioritarie e 

acqui si re l a certezza che l a somma degli impegni auto rizzati non ecce d!) 

ra' indebitamente quella delle risorse definitive.: 

E· questo il senso vero del concetto di programmazione pluriennale 

delle finanze pubbliche.: Cosi' intesa, essa resta puramente indicativa e 

si limita a chiarire le decisioni del Governo e del Parlamento,: L• attua 
' .. . '":' 

zione da parte degli Stati membri di tale programmazione e' ·tanto piu• 

necessaria in quanto l'equilibrio delle finanze pubbliche sembra desti­

nato, come si e· detto, ad essere oltre modo fragile durante il prossi­

mo quinquennio.: 

Inoltre, la politica delle pubbliche fianze·- al pari della poli.tJ.. 

ca economica generale di cui costituisce parte essenziale·~ consisten,e! 

la definizione di scelte prioritarie e nell'adozione delle misure atte 

ad assicurarne la buona esecuzione .. Quest'ultima si prolunga spesso per 

diversi anni, particolarmente quando si tratta di grandi investimenti 

·coliettivL:L• attuazione razionale delle decisioni politiche cosi' prese 

richiede quindi che gli organi esecutivi ottengano, sin dall'inizio, 11!!1 

pie assicurazioni per quanto concerne l'ammontare dei mezzi di cui di­

·sporranno, e la continuita' del finanziamento che sara• loro accordato.: 

E' chiaro che simili garanzie non possono essere loro offerte nel quadro 

dell'esecuzione dei bilanci annuali.: 

D'altro lato, poiche' i credi ti di investimento sono ·spesso consi~ 

derati come una delle parti piu' flessibili delle spese pubbliche, essi 

sono ·spesso oggetto di importanti modifiche da un anno all'altro, deci-.,_ 

·se senza piano di insieme e sulla base di considerazioni immediate.: Ne 

rtsulta, sia nella gestione di bilancio che nell'esecuzione delle spese 

particolarmente per lavori pubblici - una discontinuita'che da• luogo 

a sprechi e nuoce all'attuazione delle priorita• dichiarate. 

Di conseguenza appare opportuno che nel quadro di una seconda epi~ 

ambiziosa concezione della programmazione delle finanze pubbliche, i c.r.~ 

diti di investimento ·beneficino di un regime di impegni pluriennale.: 

Tuttavia questa concezione urta contro la frequente necessita• al­

tro che per controbilanciare le fluttuazioni congiunturali.· Questa· di'f .. 

·ficolta• e' effetUva.: Gli stkti membri potrebbero tuttavia, senza iricog 
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venienti. f!lre in mo~lo. che.·_UJl•!JI:PP·rta quota dei loro crediti di investi­

mento pari alla quo-.ta, M ques.ti ultimi ritenuta prioritaria, sia aper­

ta ·sotto forma di un -i,~tp.egno irr:evocabile a carattere pluriennale.: 

Infine nella maggior parte dei Paesi membri, i bilanci degli enti 

locali e.ssorbono piu· della. meta' degli investimenti pubblici.· La pro­

grammazione pluriennale di tali bilanci non e' meno necessaria di quel­

la delle finanze dello Stato. irì. base a ognuno dei due punti di vista 

suindicatL. Tuttavia occorre preservare e spesso anche accl'escere l" au­

tonomia degli enti localL: 

La soluzione consiste in un coordinamento progressivo e concreto 

dell attivita finanziaria. dei vari enti pubblici. L'esistenza su scala 

nazionale dj_ un programma o di un bilancio a medio termine, alla cui e­

laborazione fossero associe.ti i rappresentanti degli enti locali,potrejl 

bero forse costituire un utile fattore di a.rmonizzazione,Inoltre gli St.~ 

ti dovrebbero proporsi di impostare il regime delle sovvenzioni che es­

si versano agli enti locali in funzione dello sforzo compiuto da questi 

ultimi per adottare la loro politica finanziaria alle esigenze dela po­

litica economica a medio termine, 

15. Secondo ogni probabilita•, il tasso d'aumento delle spese colle} 

tive restera' tuttavia, nel corso dei prossimi anni, molto ·superiore a 

quello dell• incremento globale (4, 3%)· ·Gli investimenti pubblici, in pay 

·ticolare, dovrebberocontinuare ad aumentare e.d un ritmo due volte piu' 

rapido (8 .. 7%) mentre il tasso d'incremento dei consumi privati dovrebbe 

scendere da· 5, 3% a circa 4, l%-: 

E' opportuno sottolineare le principali indicazioni che si ricava­

no in proposito dalle proiezioni: 

nonostante lo sforzo di moderazione cosi• previsto, i ·tassi d' increme:g 

to considerati per i consumi privati si collocano probabilmente al~.! 

mite piu alto compatibile con l• equilibr:lo generale dello sviluppo; 

anche se le raccomandazioni di politica generale formulate nel pres_e!J 

te programma vengono attuate rapidamente, resta il timore ·che veng!J. 

raggiunta la quota pericolosa in fatto di aumento dei prezzi.: 

In tale situazione, la politica fiscale dovrebbe esserecondottain 

modo da creare sufficienti risorse affinche' sia possibile far fronte 

ai ·bisogni collettivi e moderare l'aumento dei consumi privati.: 

11 
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Un maggior rigore fn ·materia di 'bi-lancio appare infatti tanto piu' 

necessario, per con-tenere :gli sviluppi inflazionistici dalla domanda nel 

prossimo quinquennio. ili 'quanto una politica monetaria troppo restritti­

·va causerebbe rapidamente un rallentamento degli investimenti produttivi.: 

Inoltre, il successo di una politica generale dei redditi non sembra an­

cora assicurato nel prossimo avvenire, almeno per quanto riguarda la mag 

gioranza dei paesi membri.. Tale successo richiederebbe comunque una sev§ 

ra politica finanziaria.: 

Lo sforzo fiscale che resta da compiere in queste condizioni dovreb 

·be essere diretto particolarmente a sviluppare o aintensificareil rispa.r 

mio dei privati -· particolarmente dei salariati - e a moderare cosi• i con 

sumi.: 

Hì-. Le condizioni necessarie per rinsaldare l'equilibrio generale d,e~ 

lo Sviluppo economico nella Comunita• nel prossimo quinquennio possono 

certo apparire rigorose.: çonviene tuttavia valutarne esattamente la poT­

tata. · 

J ... e autorita' responsabili, se non tenessero conto di tale situazio­

ne e particolarmente dei risultati delle proiezioni a medio ·termine non~ 

che degli orientamenti di politica economica definiti dal programma,nug 

'cerebbero allo sviluppo armonioso dell'economia europea,: 

Iri versam e n te, ac.cet t an do co ns ap evo l m e n te l e co s tr i zio n i esistenti e 

le priorita' che ne derivano, esse possç>no acquisire, grazie adunmigl.ig 

re impiego dei loro mezzi tradizionali di intervento, la possibilita• di 

controllare· l• evoluzione economica a medio termine e di pe.rmettere un·t~t§ 

so d'incremento annuo dei consumi priva ti dell'ordine di 3, 3% per abit;:tn. 

·te.: 

·Tale ritmo significa il raddoppiamento del tenore di vista. in una 

·ventina di anni. 

17.· Tendenze inflazionistiche, insufficiente integrazione regionale, 

ritardo scientifico e tecnologico, questi tre fattori di debolezza ipot.f.'l 

·cano le prospettive èconoriliche a medio termine della Comunita•.: 

•• l. 
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Il primo deriva dalla fragilita' degli equilibri previsti, per quap 

to riguarda sia l'economia generale che le pubbliche finanze.Ocoorre s«;>j; 

tolineare la gravita• dei rischi che ne risultano.: 

'Gli altri due determinano la necessita• ·di pòrre in atto talune az~~ 

ni che occorre definire ed avviare senza indugio.: 

13 

'l 
l 



- . .. 
"DT· 16/AP · :4/ A· 9 

IUPPORTI FRA INDUSTRlA È RICERCA ·sclENTIFH)A I~ IT.ALIA 

L~ Commissione Industria della Camera dei Deputati, •PPesieduta da! 

l' oiL: Giolitti,, in data 23 febbraio, ~marzo,. 6 aprile,, 20 aprile e 20· 

maggio 1967, ·ha ascoltato· le dich~arazioni dei Sigg:: Rubinacci (Mini -

stro per la. Ricerca Scientifi'ca),, Cagliati (Presidente del Consiglio 

NazioJ;J.ale delle Ricerche) ;•Morandi (presidente della Federazione delle 

Associ.azioni Scientifiche' e Tecnichè), · Saraoeno (economista), • Ruffolo 
. . . . 
(Dir.ett.ore dell'Ufficio P~ogr.amma al Ministero del BilanciÒ) e Pet.ril­

li (presidente dell' I·stituto per la Ricostruzione Industriale), sul Pr2_ 

blema· dei raJ?porti "fra ind.ustria· e ricerca scientifica in Italia"" 

La Commissione Industria ha in programma _di proseguire questi 

"hearings";·. interrogando altre personali ta' ·ed esperti.: 

Riportiamo qui resoconti sommari o estratti delle diverse dichia­

razioni,, tratti dal Bollettino delle Giunte e Commis.sioni Parlamentari; • 

da Notizie IRI e dal Bollettino della .FAST.: 



** 

n Il Ministro Rubinacci rileva,· inn.anzi tutto,· che P iniziativa de;!. 

B la Commissione consentira' ·al Parlamento una' valutazione piu' esatta ed 
I 
N approfondtta delle varie iniziative che il Governo ha assunto e sta 
A 
C per assumere nel campo della ricerca scientifica e tecn-ica.-: Il compito 
c 
I ·della definizione di una coerente politica scientifica e' -'reso pili' d~!. 

ficile dalla mancanza di strumenti adatti,· e,· principa1mente, 'di. un d!. 

castero con pieni poteri,· foridi e personale in misura tale,' almeno; •da 

consentite un accertamento preliminare ed indispensabile delle condi -

zioni della ricerca scientifica in Italia.: Posto in rilievo che solo 

. in parte si e'· potuto valere dell'accertamento demandato annualm.enteal 

Consiglio nazionale .delle ricerche,) il Ministro Rubinacci osserva che 

per valutare lo stato della ricerca in Italia e~ ·necessario tenere cql.!. 

to non ·solq degli aspetti quantitativi, ·ma anche di quelli qualitativi 

che presentano,· ai fini della politica governativa del· settore,l!ln in­

teresse determinante.: La relazione del CNR,· invece, • espone "largamente 

soprattutto i primi.: 

Occorre quindi una diversa strutturazione della relazione stessa 

che Ponga in condizione di conoscere il grado di sviluppo di ciascun· 

settore sul piano della ricerca fondamentale ed applicata,· in quali SJ\ 

cii operi a livello internazionale e in che modo l ricerca compiuta in• 

fluisca sul comportamento delle imprese.:·· 

Una articolazione di' questo genere richiede un lavoro continuati~ 

vo, ·affidato a Commissioni di studio costituite nell'ambito dei comit!. 

ti nazionali di studio e di consulenza,· cui detto compito è'' attribui­

to dai regolamenti predisposti dal CN~: 

Lo stesso Consiglio delle ricerche, •Peraltro, •Per la sua struttu~ 

ra istituzionale- che ne. fa una rappresentanza pressoche' esclusiva del 

mondo universitario - difficilmente potr::i! ·condurre una indagine in ter.. 

mini cosi'· ampi. ;Tale compito percio' 'dovrà'' essere integrato dal Mi~ 

nistero della.ricerca scientifica e tecnologica; in attesa della di,­

scussion e del l a legge i sti tut i va verranno utilizzati . mezzi finanzi ari 

assai limitati per studi settoriali affidati ad esperti, •possibilmente 

nel quadro di quelli che dovra' 'compiere il Ministero del bilancio e 

della programmazione.: 

Ricordati i dati del progresso econo.mico r.ea.lizl('iato dall'Italia :in 

questi ultimi anni,, il Ministro Rubinacci sottolinEJ:a.- c;he tali risulta­

ti sono stati ottenuti soprattutto attraverso una mig·l~ore organizza·­

zione aziendale, •Una. pi\1.' ·marcata qui'tlificazione. opera.ia, •l' introduziQ. 
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ne di nuovi proceSsi Produttivi a piu' elevato rendimento, 1 le economie 

di ~cala che & ·stato possibile realizzare in alcuni settori.:Ma que­

s·ti elementi di forza del nostro apparato produttivo rischiano a lungo 

periodo di trasformarsi in altrettante cause di debolezza,: Il divario 

da colmare tra l' It1alia ed i paesi industrialmente avanzati é' ·tuttora 

rilevante e non sono consentite battute d'arresto,: Ad esempio,· il pro­

dotto netto Per addetto negli st1ati Uniti per il 1963 viene valutato in 

7,5 milioni di lire nel settore chimico,· 19,5 nel settore elettrico e 

gas, • 4; '1 nel settore delle macchine elettriche; di contro in Ita).ia le 

valutazioni corrispondenti sono di 2, '7; 6, 4; 2, 5,: All'origine del pro~ 

grasso tecnico, 1 ovviamente, l vi e'· la ricerca applicata,. che non è'· un 

fattore da sommare ai precedenti.: In questi anni siamo ricorsi preva·­

lentamente alla ricerca svolta da alt.-11.: Ora si sta assistendo ad un 

maggiore interesse delP industria nazionale nei confronti della ricer­

ca, 1 attribuibile ad una valutazione piU' ampia dei vantaggi che puo' · 

portare una .attivita• ·di ricerca autonoma,' seriamente imposta e realiz 

zatà..: 

· Il Ministro ~ubinacci osserva poi che e• ·indispensabile, • per ass!. 

curare lo sviluppo dell'apparato industriale nazionale, che le conosc~Il 

ze che rappresentano· ù sostrato del progresso tecnico non formino og­

getto di monopolio e che il loro costo non risulti troppo elevato.pon­

temporaneamente, ·sul piano scientifico è'· necessario evitare cbe il r.t 

·corso sistema ti co all' importazione di conoscenze conduca ad un genera~ 

le declassamento cultura~e dovuto ad una domanda di ricerca & di rice[. 

ca tori in su ffi ci ente.: 

La tendenza ad una sempre maggiore accumulazione di conoscenze . 
t ecnicb e da pax;t e delle industrie di un solo paese,' gli Stati uniti, ba 

creato in tutta l'Europa timori non infondati e tentativi di reazione,' 

dei. quali la proposta italiana presentata alla NATO dal Ministro Fanf!! 

ni è' ·uno degli eseQlpi più' ·promettenti in quanto associa gli Stati u~ 

n.iti stessi alla soluziòne del problema.: / 

•Altri t,entativi vengon<> svolti nell'ambito della Oomunita' · econo­

m.ica europe·a.e dell' EFTA.: A queste azioni a livello internazionale d·e­

ve tuttavia corrispondere-una ben definita politica scientifica nazio­

nale,' che prenda le mosse da una precisa conoscenza delle condizioni !1:1. 
le quali è' 'su•bo,rdi,nato l' afflusso di conoscenze estere.:· 

Un saldo negativo nella bilancia degli scambi teonologìci rappre­

senta un "camPanello d' a.llarmè""in quanto pu_ò' · nilS!<O!nd~re l' imposizio-
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ne di limiti allo sviluppo dell'industria.: Occorrera'. intervenire .in !112 

do. adeguato, aprendo nuove fonti .. di.conoscenza che possano. po.rsLi,n,cen~ 

· correnza con. quelle attualmente. disponibili anche. att-raverso specifici 

accordi di collaborazione.con altri .Paesi;·. vietando la imposizione di 'f!} 

strizionL dannose allo. sviluppo, economico del. paese, chiedendo. alle im,­

prese est~re che assumono partecipazioni in impresi nazionali di salva· 

guardare le atti vi ta• di ricerca in esse svolte; creando nuove aperture 

all'acquisto di conoscenz.e, come .gia' si e• iniziato a fare. con i nume,. 

rosi accordi di cooperazione· scientifico-tecnica firmati recen.temente 

dal Governo italiano con numerosi paesi; .. finanziando attivita• di ricf3.r 

ca. presso· l'industria mediante. controlli di ricerca e contributi; modi­

ficando il regime fiscale e quello brevettuale;promuovendo l'atcesso df3! 

l'industri a ai risultati· del! e ricerche condotte presso: l' Uni.versi.ta• ·e 

gli Enti di Stato, e, nel contempo, orientando ljlaggiorme~te i programmi 

di. ricerca .di questi ul-timi per renderli piu• rispondenti alle necessi~ 

ta•. della produzione industriale.: 

Il M~nistro Rubinacci .procede, poi, all'esame dei
1 

vari settori che 

costituiscono l'oggetto dell'indagine conosci ti va della, Commissione. P ;I'~ 

mo. fra tutti il settore dell'.energia suddiviso tralaproduzione elettn:~ 

meccanica e la. produzione. e distribuzione. di. energia elettrica,: Alla ,r! 
cerca pe.r. la costruzione qi macchine. elettroniche le imprese italiane 

h~:tnno destinato circa nove. miliardi di lire nel 1963: gli esborsi per 

brevetti· e. licenze nello- stesso anno ammontavano. a. ci rea 15 miliardi di 

cui 6! 5 attribuiti agli Stati Unit~, 5 al Regno Unito, 2,2 alla. Svizz~­

ra, 1, 5 alla Germania.: Accanto .~1 ~ettore elettromeccanico·vaposto qu 1e! 

lo nucleare: la possibilita• di produrre energia elettrica pe.r vi.a nu­

cleare ha raggiunto uno. s,t,adio di applicazione su base industriale che 

consente di prevedere un incremento degli impianti nucleari in tutto il 

mondo, in funzione progressivamente sostitutiva degli impianti termoel,et 
. .-

triei tradizionali.: Per il decennio 1965-75 la potenza nucleare da in­

stallare. in. Italia ammonta a 3, 500 meg~watt, il che equivale all•inst~l 

· lazione di una. centrale ogni due anni di potenza· doppia di quella attu~1 

mente in esercizio nel nqstro Paese, c~n. un "giro d'affari'' .·valutato in 

circa 12 miliardi annui per le componenti nucleari e in 5 miliardi per 

il combusti bi I·e,: 

L• industria elettronica rappresenta un esempio di settore sulla cui 

evoluzione P impulso statale non _ha influito eh e· in minima parte,: Inf~i-J; 

ti, l'espansione de.ll' industria elettronica, nella quale le atti vita• di 

ricerca e di sviluppo incidono per circa un terzo del .costo dei prodot-
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ti, .e' dovuta principalmente a commesse militari che pemettono di co= 

prire senza rischio questa parte. del costo: nel quadro NATO queste commfl.§l 

se non sono mancate, ma sembra che siano state attribuite principalmen= 

te a sooieta• i.sU tui te in eomp,artecipazione con imprese americane .che 

hanno u t il iz~ato per i propr_i sistemi soprattutto componenti sviluppate. 

ne gli Stati Uni ti.: 

Per quanto riguarda l& in'dustria chimica il Ministro Rubinacci ril~ 
va che: le ridotte dimensioni iriiziali non hanno impsdito alla produzio­

n.e globale di raggiungere livelli comparabili a quelli.di. .altri pae.si ,ey 

ropei tecnologicamente piu• avanzati graziè ad una foll"te impol!'tazione di 

conoscenze tecnologièhe.:Nel 1~63 .il settore chimico e quello farmaceu= 

tico han'no concorso alla formazione del saldo negativo della bilancia, i 
taliana dei pagamenti tecnologici-nella misura del 24 per cento, per un . . . 

ammontare di 15,7 miliardi di lir~ 

Nel predisporre 1• intervento dello Stato a sostegno della ricerca 

industriale· sara• percio• necessario tener particolarmente conto del s,ej; 

toré. chimi.co, nel quale vi .sono .i presupposti per una buona affermazio .. 

ne dell'industria italiana nei mercati internazionali. 

Concludendo,. il Ministro Rubinacci ringrazia il Presidente. Giolit., 

ti e la Commissione Industria per !•ottima ini~iativa presa .e per l_"op= 

portunita• a .. lui data di poter esporre di fronte ad una cosi' qualifica= 

ta rappresentanza del Parlamento gli orientamenti del ·Governo in materia 

di ricerca scien tifi ca.: 

Il professar Cagliati esox;disce affermando che solo.mOlto di rec,e!]. 

te la scienza economica. ha messo a punto. alcu~s delle concezioni fondaw 

·m·entali relative alla det·erminarite incidenza della ricerca sul progres~ 

~ 
A 
G 
L 
I 
o 
T· ·so economico.: 
I 

In effetti, il processo di sviluppo economico implica una interaz~~ 

ne durevole .ed efficiente di numerosi fattori, interazione che per' la 

sua complessita• si presta ad essere variamente interpretata.: 

·se relativamente agli Stati Uniti la determinazione specifica dei 

risultati economici della ricerca e• anche attualmente controversa= ep'" 

pure. si tratta di un• economia quasi del tutto integrata. e .completa .. di .rl 
. . . . 

sorse, forze. di lavoro,· domanda proprie• = per· P Italia, viceversa, phe di 
'= 

pende largamente dagli scambi internazionali, al cui incremento sono·cpfl 

nesse anche per P avvenire le sue prospettive di sviluppo, la dott:rina 
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potra• ancora piu• difficilmente pervenire a serie misurazioni.dei ris!l! 

tati economici. della ricerca.: Resta tuttavia iL fatto fondamentale che 

il complesso delle conoscenze.disponibili e.produttivamente utili cos,tj 

tuisce la ·base ed .il limite. del possibile sviluppo economico e si puo• 

constatare continuamente, per altro, che. in settori di determinante ihlM 

portanza, sempre piu•. numerosi, la competizion.e. viene decisa sul piano. 

tecnologico, nei mercati nazionali ed internazionali, come anche sul p,i,tt 

no militare e politico.: 

Si puo• cosi' riscontrare che i paesi p.iu• progrediti destinano. (iltl 

che a prescindere da. esigel!ze particolari, per esempio, militari)larghe 

e finora crescenti risorse alla ricerca scientifica.: 

Mentre e• difficile quantificare e spesso anche soltanto specifi.c~ 

re i risultati economici della. ricerca. industriale, e'. facile. conside,r~ 

re. altissima, anzi determinante .l'importanza .. economica. di essa come n~ 

cessaria ad evitare. la stasi e. cioe! il decadimento. di. determinate .. imw 

prese e di interi settori (o .dell'economia nel complesso) per la sopray 

venuta insufficiente competitivita• .: 

L'esame dell• impegno attuale .. di ricerca, sostenuto dal nostro Pae­

se, comparato con altre. nazioni dell'Europa, dimostra che P Italia sul 

piano tecnologico si pone tra la Svezia e l• insieme Olanda Belgio, men­

tre presenta esigenze di sviluppo proprie dei grandi paesi europei.: 

Infatti Olanda e Belgio insieme spendono per ricerca scientifica e 

tecnologica piu• del P Italia mentre. il mercato dell'industria elettroni 

ca, per esempio, ammonta a 644.milioni di dollari per 1' Italia contro 

609 milioni di dollari per l• insieme Olanda Belgio.: 

Per quanto riguarda il personale di ricerca si puo• rilevare: w con 

dati 1963 ~ che il totale dei ricercatori in Italia e' di 42.646 unita•, 

mentre per il Belgio il totale del personale addetto alla ricerca e' di 

20, 322 uni ta• e quello dell'Olanda e• di circa 20.000 uni ta•,: 

Le prospetti.ve di sviluppo dell'intero settore della ricerca sci~g 

.tifi ca e tecnologica neL prossimo quinquennio sono strettamente connes~ 

·se a tre importanti strumenti recentemen.te approvati· o allP esame del P:ar 

·lamento:: la l.e·gge per il finanziamento del Piano. della scuola, il Pro~ 

gràmma q. uinqu enna l e di svilup.po e.conomico, l a Costituzione del Minls te­

.ro della ricerca scientifica e tecnologica. 

A questo proposito il professar Cagliati fornisce alcuni dati com­

parativi ·fra la spesa per studente nel nostro Paese e quanto viene vi,c~ 
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versa speso dagli.altri Paesi:.da essi risulta tuttoraunenoll'me diwa:r:l.ù, 

che,_ in seguito ai provv.edimenti del Piano della scuola, andra• g:radual 
' - ·: 1.-e=s.· 

mente colmandosi; tut.ta,via~. puz: nella aumentata previsione di spesa per 

il 1971, il cammino pe:r colmare detto divario appare ancora lungo.: 

Gli interventi a favore della ricerca industriale, intesi a poten·· 

ziare iniziative ade.guate a consegni're :tma produzion.e qualitativamente 

avanzata e ad a_lto contenuto tecnologico, s.aranno infatti resi piu• ef~ 

ficaci in virtuP del.la· attuazione del Programma quinquennale di svilup~ 

po e dal coordinamento e ,dal.l'_impulso che derivera• 

zione del Ministero della ricerca.t 

alla ricerca dell'a 
·~ 

Un ruolp particolare ·e' att,rbuito alla atti vita• del Consiglio de! 
~ . . . , . . 

le ricerche il qua.le opera nel campo della ri.cerca.fondamentale att:rav,er 
• • • •• J • - • • ••• ~-. • • • • • • • • • • • • • • • • ' • • - -·- :. • c> .· 

so organi propri, i nel campo della ricerca applicata, ~ttraverso contrat 
,' ' . :' •• . i • . • -·. .•. . . • • • . • . • . . 1 ... 

ti, associazione di ricel'.ca e propri fstitut.i di. carattere applicativo, 

nonche' programmi speci;ali .. di ,ricerca d.i largo interesse economico e SQ 

ciale (approvvigionamento idrico, industrializzazione dell'' edilizia, ri~ 
. ; . .. . . . . . . . . . ' . ~ . - . . 

·sorse marine e del fon~O del. ma.re, automazione_..nell' industria meccanica, 

meccanizzazione agricol.a:; sfruttamento delle energie endogene).rPer ta= 

li programmi speciali nel qt.i:i.nqu.e·nnio 1.966;...70 .e• prevista una spe1:1a di 

13 mifi·ardi.. Inolfre,· V ir1eremento delle assegnazi.oni che ricevera• il 

CNR nel quinquennio sara•. prevalentemente destinato alle attivit~ di r! 
.cerca applicata.; Per quant_o riguarda l' attivita•. di ricerca fondamenta~ 

le e applicata svolta nel settore pu.bblico, risulta evidente la esigen~ 

za di ristruttu.rar·e e di. do.tare adeguatamente dal punto di vista finan~ 
. ' . ' . . . . 

ziario· l'Istituto supe.riore di sanita•, le stazioni sperimentali dell• ~!,l 

dustria e dell'agricoltura, il C.N,E.N;; P Istituto nazionale di f,isica 

·.nucleare. 

·Il pro fessor. Caglio ti accenna, • a questo punto, ai pro grammi part.i~ 

colari attu.almente predispost~ dal C, N, R,: per avviare a soluzione alcu~ 

ni grossi problemi di base nel quadro dello sviluppo industriale del P.a~ 

s·e.: A questi programmi. sono éhiamati a collaborare industrie nazionali, 

sia del settore pubblico che del settore privato,: 

Dall'esame della sp_esa d.i ricerca svolta nel Paese e da. quella so•n 

stenuta per I• acquisto di brevettl all'estero risulta la necessitaP di 
. 

un maggiore impegno nella ricerca industriale in quanro ci troviamo al 

di. sotto della media degli altri paesi europei compa:rabilL: 

V in_dus.tria spende medi_a~ente alP anno 113 miliardi per la ricerca 

e 87 miliardi per acquisto di brevetti.' Tenendo tuttavia conto dei bre~ 
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vetti venduti, si rileva come,_ pur operando in condizioni mediamente .i!) 

feriori, risalti la genialit.a•. dei nostri ricercatori, i.quali,per es.e!P 

pio, nel settore dellaplastica sulla base delle scoperte del premio NQ 
·bel professar Natta, colmano le differenze potenziali che purtroppo an­

cora sussistono.: 

Mentre un quadro abbastanza soddisfacente' e• possibile delinea~ 

re nei settori chimico ed. energetico, una situazione non soddisfacente 

si riscontra per quanto riguarda il settore elettronico,: 

A tal fine, in aggiunta ai laboratori LATSE e· LARTA in corso di av~ 

viamento saranno prese altre iniziative nel settore delle telecomunica~ 

zioni, della propagazione di onde elettromagnetiche, dei componenti e­
lettronici.: 

Vengono inoltre.suggerite forme di incentivi, per favorire lo svi­

luppo della ricerca industriale, che tengano conto della esperienza ac­

quisì ta a tal fine da altri Paesi.: 

E•. da tener infine p-resente che l'insieme dell'atti vi ta• di. ricer­

ca comporta un impegno di spesa doppio di quello attuale alla fine del 

quinquennio.: 

Concludendo, il professo r. Caglioti rileva che, su un piano. piu•.ge­

nerale,: l'esigenza di molti essenziali sviluppi e• connessa anche alla 

specializzazione o integrazione delle aziende industriali, all'allarga .. 

mento dei mercati e al cons.egu,ent.e ampliamento delle dimensioni htdustr~~ 

li oltre che ad un miglioramento delle prospettive di collaborazione ;ig 

ternazional e.-

M Il ·dottor Luigi Morandi, presidente della FAST·~ Federazione delle 
o 
R associazioni- scientifiche. e tecniche, ha presentato a Roma alla. Commisp 
A 
N sione industria della Camera dei Deputati una esposizione sui rapporti 
D 
1 fra ricerca scientifica applicata e industria. in Italia, su invito del-

la Commissione medesima.: Eccone un breve riassunto.: 

Spendiamo poco e male ~ Qualche anno fa la nostra spesa per ricerca era 

valutata pari al o·, 3% del reddito nazionale.: Poi venne il programma e col 
- -

Programma il proposito di elevare la spesa allo 0,6%-0,8% del reddito 

n e.I. quinquennio 196 5-1969!: Il semplice proposito venne preso per realta' 

e un malinteso amor suggerisce a taluno di scrivereche abbiamo prati.C,!l­

mente raggiunto una spesa p!3r la ricerca del P ordine dell' 1% del reddi·· 
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t,o naz.ionale,i Il fatt_o. e•. che. spendiam.o poco piu" di quanto spendevamo 

qua~che anno fa e c_he spel}.d~~mo male.; 

Pai'J.sando ai set,~ori_· ·SP,~~i.f.tci sul _qualr era: stato .chiamato a rife~ 
rire, cioe•· l'energia nuc~ea·re, l' eJettron,ica e. la chimica,. Morandi ha 

affermato che,· _ne.l primo se_t~~Jre,: sar_a0 . necessario che l' ENEL consolidi 

i pr.oprl programlni e oi'f.enti le proprie dirett.ive n_el senso di affidare 

all'industria na.zi.onale,, pu·r con .tutte le opportune garanzie, Ja realiz 
• - -~ • ' :: • ' . ~l - '· • ' . •• • ·- .. • . . a:. 

zazi one ~e gli im.pianti previsth\ Se t_a.li di retti ve verranno temp es ti vao 

mente adottate,, ;l a nostr.a, __ in,cJus.tria,. si a privata si a.· a partecipazione 

statale,-• potra• org.an,i:zzarsf per comp,i.ere uno: sforz() autonomo di ricer·· 

ca tecnologlca, di. proget,t.~zto,n~ e di costruz_ione,·· e per acquisire esp.€l 

rienze e capacitaP valorizzabili anche alVe,st,~ro.; 

Elettronica _e calcolator.i "' Con riferimento al settore elettroni co, 1• oo 
-· . - .... · .. . . . . ! . . ... 

ratore, dopo aver rilevato come nelle areee scianti ficamente e tecnolo"' 

gicamente PiW lmpe_gnative 1• industr.ia nazionale si a tuttora modesta, ha 

sostenuto la necessita• d,i. un suo po_t.enziament(), soprattutto nei.r.amt.piu' 

promettenti': el ett~~nica, ~r~f·e ~'sio.nitl.e e i~·du ~tr.ia1 e> e :re l ati vi .. compo·.-
- ' . . - . ., . -· .· ... - . .~- ' . . ;:. . . . '. . . . ·- . : . . . ' . 

nen ti.~ L' az i o n e pubblica a_ sostegno d_ell' el et troni ca P.ro,fessional e di i>flP 

dera• in larga misura dalla .politica adott_ata dalle aziende di Stato e 

dali e so c i e t a• con c.e s_s_ion,ari.e, .P o l i t i ca eh e do vra• essere a,van z a t a, s.ti :> •. 

molante e i,sp_i.rata.. a crite_ri di èfficienza'ò~·Pe.r l" ele.ttronica industri~ 

le; e particolarment.e per la .re_golazlone e i co.ntrolli·, sa.ra~ opportuno 

ass-egnare alle aziende commesse di studio nel quadro di predeterminati. 

obiettivi di sviluppo tecnico,;Pe:r l calcolatori sara• conveniente inpg 

raggiare le tendenze dell'industria verso una S1Jecializzazione e soste~. 

·nere,· in sede industri al e. e altro ve,: quel l e atti vita• di ricerca che p o 
.· -. • • . - ~ . • • . • -. • • - . e> 

tranno consentirc,i _di trar.re il massimo profitto dall~ impiego degli el~ 

boratori che avremo acquistato e che dovremo acquistare allO estero.: 

·La chimica u Passando allP esam~ del set.tore chimico, Morandi ne ha posto 

in evidenza alcuni caratteri peculiari: -l• importanza determinante.che ,es 
. .• . ' . ~ 

so va assumendo in conseguenza della diffusi·one e della applicazione dei 

suoi .prodotti e l'estremo din,amismo richiesto dal rinnovamento dei pro~· 

cessi. e degli impianti.- rivolti a capacita~ upitarie sempre piu" elevao 
• •• •• J ••• : - -· •• - • 

te.[ Tutto Ci:bP, de_ve ess.er:e s.ostenuto da un massi.cciù sforzo di ricerca,, 

sforzo che in Italia e' rilevante, raggiungendo per alcune aziende il 2 

3% del fatturato, ma ch,e apcora non e9 allineato con quello delle prino 

ci pali soci eta• · chimiche m.ondia.l.L; Lo Stato potrBbbe avvalBrsi della cp! 
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laborazione delle aziende chimiche. per·. la soluzione di problemi di lar~ 

go interesse sociale, quali la depurazione delle acque. e dell'atmosfera, 

la dissalazione delle acque marine, lo.sviluppo e la difesa delle colty 

re agricole, ecc.; assegnando al l e aziende "contratti di ricerca••,: 

Scelte u Dopo aver accennato alle carenze çhe si manifestano. nel campo 

della istruzione tecnica superiore, l'oratore ha affermato che lo Stato 

dovrebbe semplificare, riordinare e aggiornare la legislazione e i rego 

lamenti riguardanti la sicurezza. e i controlli di carattere fiscale. in 

genere.: Spesso norme vecchie e superate, oltre ad accrescere i costi, p} 

bligano a rinunciare a soluzioni tecnicamente avanzate, applicate in .a! 
tri paesL: 

Concludendo Morandi ha ribadito l•utilita• di un• azione diretta d,eJ, 

lo Stato a sostegno delle atti vi ta• di ricerca applicata. e. di sviluppo 

nei tre settori considerati.:· In effetti il ritardo nei confronti dei p_a~ 

si industrialmente avanzati, molto spesso, piu• che nelle fasi di ric;e.r 

ca scientifica ·vera e propria, .e• grande_ in quelle del trasferimento dei 

risultati della ricerca dal laboratorio all'impianto industriale.E'ilu.i~ 

di direttamente alle imprese che un'azione incentivante dovrebbe preva~ 
- . l 

· lentemente rivolgersi.: Naturalmente, data l• esi.guita' de.i fondi dispopJ 

bili, sara• necessàrio effettuare scelte e queste do.vranno essere ·basa .. 

te su una approfondi t a conoscenza dei di versi settori industriai i e del 

l e loro ne cessi ta• piu' urgenti.: 

A quest• opera conosci ti va .l a. FAST .portera• prèsto un importante cpg 

tributo: essa, infatti, sta organizzando .per il prossimo giugno un con~ 

vegno dal titolo "La ricerca industriale. per I• Italia. di domani"' nel cpr 

so ~el quale. tu t ti i. temi di cui si· e' qui' trattato verranno ampi amen te 

esaminati e discussi.: 

S Il professar Saraceno ha affermato: Per giudicare. i problemi nume* 
A 
R rosi e complessi cui si riferisce quando si parla di ritardo o di diva~ 
A 
C rio tecnologico occorre sempre. aver presente che la- natura dell'ultimo 
E 
N conflitto, e piu' ancora le tensioni politiche internazionali che inin~ 
o 

terrottamen te si sono sussegui te nel ventennio successivo alla. fine del ,_ 
la guerra, hanno determinato in alcuni Paesi una rilevante dilatazione 

della s?esa pub):Jlica per la ricerca sino. ad. assorbire, in quei Paesi,una 

quota di. reddito nazionale molto maggiore di quella che si sarebbe imp~ 

gnata o ve la ri.cerca stessa fosse stata mossa dalle normali prospetti ve 
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di svpuppo ei.vile eò. e.<::onomico perce~it~. nei vari Paes;L ~ NellP ambito 

di tale tendE:JnZa9 • 1 9 espa):ls}9ne dena sp.esa pubblica per ricerca deg.U 

Stati Uniti ha di gran·l~riga sop.:ravanzato quella di ogni altll'~ Paese. ad 

economi.a di mer_cat(); _P_~r ~l piu~, la poli ti ca di spesa fatta dagli St~ 

ti Uniti nel campo d~)la rJ.<:l.e:re_a ha d,e.~_~_;rminato presso le imprese a~::e~.-~,. 

ricane una convenien_z,a .. a ,dest.i.nare proprie risorse alle riGerche in m! 

sura maggiore di qu,antp si. _fa in Eurqpa.:: 

Gli effe:tti prodottl. _da ~n_. tale andam_!'mto sulle t_ecnologi_e:.indu"' 

striali americane e qu~ndi '!l'diVario tecno_lo_gico rispetto a.i .Pa·esi _ey 

ropei sonp _stati a:ccen t).l,a t_i. :d,alla di versi t.a• di struttura industria.fe 

esistent.e tra Stati Uniti ed Europa.: riguardo ai rapporti tra .. Jr.iceJr,:ca 
• . • ' . • - ~ - t f - : • : ' : .. • •• ' • • • • • • • • • • • 

e li vello te enologi co1: va in fa.tti ricordato eh e le di-mensioni d eli e i!!l. 

prese sono determinanti· ai fini delia possibilitaP non solo ~f s.vol~.e·re; 

attivita• di ricerca (negli Stati Uniti il 90% d.ella ricerca ipdustri~ 

·le Sembra .f:accia, capo a, imprese COn· p:iU 9
. di 5,000 addetti), maan:«lhé·df 

utilizzare i risultati della ricerca attrayerso la effettuaziQne dei ne 
- ~ - -

cessari. investimenti prod_uttivi_•f In altri termini, se l• industria eu:rQ 

pea avesse. _un grado di· conos.c.enza delie moderne tecnologie u_gual~:•: J.~ 

astratt(), a quello. poss:e.duto dall'industria. americana, il livello te;.c"' 
{' . . ... " . '. . .... 

nolog.i'co delle imprese europe.e rima.rrebbe ugulamente al di sotto in m-ie 

sura notevole a quello delP industri.a american.a.: Ne• si puo' pensare a 

un supe:ramento di questo ost,acolo att.raverso una espansione dell~~SPP.';f•\: 
. - l ·-' - . • . . • . . .•. ···- . ,· •.•• --· • 

·tazioni; cio• perche' vi e•, una reLazione piuttosto rigida tradinreiisj.g:: 
• . .· • • l • •• ' - . . . _. -·-

ne degli stati e dimensione p_reva1entement.e nelle imprese.: Non· sono in 

tatti- numeros,I. i c,asl ~i imprese che assumano il rischio di. produzioni 

che e~:q,l.~.~aao in misura r,il evan te la capacita• di assorbimento del- mer<, 

cato interno, fondandosi. sulla capacita• di assorbimento,Pf3ll'il surpJtrs,: 
sul mercati di esportazione.: U accelerazione del processo. di in teg:ra:zio 

• . . ...•.. :. '·.J.-~-

ne nel Mercato Comune Europeo e la sua estensione. ad altri Paesi -costd . . : . . . ·- .•-
tuiscono. quindi. >UIHt condiZ.ione. necessaria, anche se non suffici,en:tept)er 

un intenso .Plf'-«>g.X'®I\Iso te.cnologico; per intanto, occorre favorire,o qu~g 

to meno nop. ostacolare, ·le concentrazioni aziendali giàP. glustif,icate 

dalla estensione dei mercati esistenti.; 

Contribuisce, infine, ad accentuare il di vario tra Europa e Stati 

Uni ti il ritardo con cui l e piu• moderne tecniche di condotta delle ~!_1.1 

prese che si sonù affermate n.egli Stati Uniti vengono adottate nei P.a~ 

si europei.: 

Diversi ele~enti conéorrono dunque a det.erminare la rilevante dif 

ferenza oggi esistente tra la struttura dei costi délP indust-ria amer,! 
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cana e quella dei costi europei, differenza riassumibile nel fatto che, 

in un ideale conto generale della-produzione americana, Pincidenza dei 

costi p.er la ricerca e•.· notevolmente piu' alta di quella rilevabile in 

un analogo conto dell'industria europea,: 

La produtti.vita• europea, anche a parte di capitale investito, -e• 

qutndi correlativamente piu' bassa; e tale scarto non puo• che crescere 

nel quadro dei rapporti oggi. esistente, Si puo' quindi concludere· che, 

all• interno del pur piccolo. gruppo. dei Paesi industrializzati, sL e•. o•g .. 

gt delineato un nuovo tipo di sottosviluppo che si aggiunge a quello cl,a,t; 

E~ico di cui soffrono i Paesi agricop sottosviluppatt; tale sottosvil!lR 

po deriva, in sostanza, dal fatto. che nell'area europea la ricerca non 

. e• sollecitata a dare al progresso ci vii e· ed economico dell' Éuropa quel 

ma.ggior contributo che essa e• certamente in grado di fo.rni.re,quando si 

consideri il livello culturale,. le tradizioni e la capàcita• di progr.e,t; 

so scientifico che il mondo europeo certamente possiede.: 

Quanto al tipo di azione. da svolgere per porre riparo alla situaz~s_> 

ne ora descritta, si puo' partire dalla considerazione che il rapporto 

tra spesa pubblica e rl. cerca eh e si e' venuto affermando neg1 i Stati u~ 

niti h.a creato, per le imJ?rese americane, un nuovo tipo. di infrastrut,ty 

ra di cui l e imprese europ.ee sono. spro:vvi ste o inadeguatamente provviste 

e che le imprese stesse sono sempre meno in grado di costituire con ·le 

proprie 'risorse,: 

Si pone quindi un duplice problema: 

a) creare, ·ad opera dell'azione pubblica, l• infrastrttura mancante; 

b) cop-!;i tui,re, nell'industria, condizioni di ese.rci.zi.o- che consenta~ 

no di trh-it·e il massimo vantaggio della infrastruttura stessa,: 

Le a~ani da svolgersi ai fini sopra indicati possono assumsre due 

diversi caratteri: vi sono in.fatti le azioni. di carattere generale in 

quanto destinate a creare condizioni favorevoli al- progredire dell~ at~l 

v:lta• di rt'cerca; visano. poi. azioni specifiche a particolari settori, s,e! 

tori che vanno quindi indentificatL: 

Le azioni di carattere generale possono ricondursi ai seguenti ppg 

ti: 

a) Formazione nei campi tecnico e scientifico; 

·b)' Attivita• di documentazione e informazion·e; 



c) Brevetti; 

d) Formazione delle diménsioni ottime nelle imprese (cohcen trazioni); 
l 

e) Tra~tamento fiscale delle sp~se di ricerca; 

f) Organizzazione della ricerca che sJ svolge nella sfera pubblica; 

g) Di ffusioné delle tecniche. avanzate di organizzazione e di conduz~9 

ne degli enti pubblici e delle imprese,[ 

Si tratta di problemi. ch.e hanno avuto nel nostro Paese notevoli ap 

profondimenti in sedi diverse e che vanno oggi riconsiderati,sia per il 

carattere di urgenza che vengono ad assumere nel quadro. di una politica 

della ricerca.: sia per i. necessari- adattamenti che i progetti predispo~ 

sti dovranno probabilmente S).lbire ove vengano considerati. in modo orga"' 

nico, in funzione degli obiettivi che la politica di ricerca si propon·e,: 

.Quanto all'azione da svolgersi nei riguardi di particolari settori, 

·l' esperi en·za compiuta dagli altri Paesi consente di i(l.en tifi care ~ salo 

.vo errore m tre·forme fondamentali di intervento: 

1) la formazione di istituti di ricerca aventi compiti deterl!linan ti 

e-operanti con fondi forniti-in tutto, o in parte, dall'azione pubblica; 

2) l'assegnazione a imprese. di contratti di ricerca; 

3) la concessione, ad ~mprese che svolgano particolari programmi di 

ricerca, di: 

a) contribut.i a fondo perduto; 

b) prestiti a condiz1oni di favore, sia di rimborso sia di tasso.: 

Per Pintervento di cui al punto.::~) •. presenta ~otevoli difficolta' 

·la defip.izione dei modi con cui i risultati della ricerca, fatta presso 

le imprese cok il contributo dell" azione pubblica,. possono essere poi.!:} 

tilizzati ai fini del generale innalzamento tecnologico del Paese.: 

Ma il problema piti• grave che occorre risolvere in un• azione set,t!;? 

riale deriva dal fatto che tale azione deve conciliare due esigenze. in 

un certo senso opposte: 

a) é' da escluder~ che l• azione possa essere svolta .in mQdo. efficace 

nei riguardi di tutti. i settori della produzione;o anche solo della m.a~ 

gior parte di essi; 
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b) peraltro, se la.ricerca.costituisce una.infrastruttura che. e• p~ 

cessaria a larga parte della industr.ia del nost.ro tempo, no.n ... a;L puo?~!JI 

maginare di concen,trare tu t te l e risorse su di un numero limitato di 

s.ettori, trascurando. ,gli altri; cosi' operando, non solo. si potrebbero 

compromettere produzioni interessanti per il nostro Paese,ma si risch~~ 

rebbe anche di inaridire· linee di .. ricerca o.ggi esistenti çhe, maggioT­

men te sorrette, potrebbero dare import an ti contributi al pro gr esso ci­

vi l e ed economico.: 

P.robabilmente, la so~uz.ioll.e piu' conveniente. e• quella. di svolge'è 

re un• azione di :bf!.se, ben delineata .. nei tini e nei mezzi,. nei. riguardi 

di tutti i campi di ricerca, e assegnare poi delle risorse addizionali 

ad alcuni settori.da .. iden.tificar.si,: Il.problem.a ... della ricer.ca non si ~!!l 

pone og.gi .solo n.ell'interesse. dello sviluppo produttivo; a?c.he il pro~ 

gresso civile richiede urgentemente sistematiche attivita• di ricerca.: 

·si ricordano, a tale· riguar:do, i danni prodotti ·dall'inqu-inamento del­

·l•aria.e dell'acqua, la .. crescente scarsita• .di risorse idriche, i pro., 

blemi del traffico, numerosi temi in fatto di salute pu·bblica, etc. ;·nè'. 

si possono. dimenticare-le esigenze poste.da.ll.a difesa •.. : E;t.p.ero• da.os­

servare che, de fini te I e .azioni .da .svo1gere, sara' piu• agevole porre 

in atto, in questo.campo, efficaci fo,rm.e di cooperazione internaziona~ 

le, non. sussistendo nei temi sopra indicati• ~ salvo che per.la difesa•­

i moti vi di riservatezza che sono propri della produzione industriai e.: 

La complessi ta• del quadro che si e' sopra delineato da• ragione 

delle incertezze e. delle divergenze di opinione che si manifestano in 

sede di formulazi.one di una politica della ricerca.· Un materiale rile~ 

vante si e• invero reso disponibi.le in argomento .grazie ai numerosi cpp 

vegni che si sono svolti e ai.contributi dati da enti e da singolLn,e! 

le sedL.p.iU' varie, internazionali ed interne; ma. com.e far scaturire da 

tutto cio•, in modo non arbitrario, un insieme coerente di azioni.? 

Forse, in nessun caso come nella. soluzione· di un problema che ha 

per oggetto la .ricerca sci.entifica, e• legittimo. auspicar.e che si pro­

ceda in modo appunto scientifico< Con. un procedimento ispirato ai prip 

cipi della ricerca operativa occorrerebbe infatti procedere: 

a) ad una descrizione, .l,a.piu' esatta.nossibil:e, del sistema di for­

ze personali e di mezzi di cui oggi s-i dispone; 

·b) alla. indicazione del.l' entita• dei mezzi addizionali su cui la PQ 

<'li ti ca della ricerca potra• contare in futuro per un periodo non·breve; 
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c) alla identificazione degli obiettivi che la politica della ricer= 

ca puo• proporsi,. tenuto con,to. delle risorse addizionali che le saranno 

assegnate e delle indicazioni.contenute nel programma nazionale di svi~· 

l uppo; 

d) alla scelta;. tra gli indirizzi alternativi che possono essere p;r~ 

si, di qu.ell• indirizzo che·- dati i mezzi a disposizione'" da•. il mas.si 

mo contributo al raggiungimento degli obiettivi stabiliti._· 

Pre.conizzare up simile procedimento pecca certo di astattezza; o·c~ 

corre pero•,·tn ogni caso:, adottare uno s.chema di ragio.namento che perm
1
eJ 

ta di motivare_ le scelte e le esclusioni che verranno fatte; e P esig!'l!J 

za di una tale motivazione tanto piu' si pone quanto piu• limitate sono 

le risorse ·ctisponibili•J' 

or·a,··considerando, il s.olo'tema. della scelta dei settori in· cui in~ 

tervenire, una prima i.ndicazione potrebbe raggiungerai. indiv_iduando, .. in 

pri,mo l)logo, i camp:i d.i: ri.èerca c_he_ in ogni _cas~. ri_chi.e:donoun'a\Zi<?ne _pa.r 

ticola.re ip _quap.to sonp con.di.zionantH 
..... ' .. ·.,l .. · ·.· l •.····· ... 

a) lo sviluppo ci"vile ed economico del Paese; 

b) il rest.ante progresso tecnologico.· 

Ri:ent~al).O in ques.ta cat_egoria, ad esempio, i problemi concernenti 

i materiali non conven;ziona.li, sia me'ftallurgici sia. plastici, l•utiliz= 

zo delle risorse id.riche_,. 1• accumulazione e la conversione del!? energia; 

l'el et troni ca,, gli, alimenti~ .·1• inquJn,amen to del P ari a, dell'· acqua, de gli 

ali_menti 1 1e_ forze endogene, della meteorologia e forse altri.; 

Una seconda ca:tego.ria e• costitui.ta da campi di intervento pure im~ 

porta.ntissimi·"' ad esemr>i_() le ricerche aero=spaziali· ~ che nòn sono pe,. 

ro• altamente condizionanti il restante sviluppo e che esigono quindi un 

attento esame_ compa,ra ti vp __ d~_ import !l,hZa.t 

Sono quest,e considerazioni meramen te preliminari all'' esame da com~ 

piersi: esse si riportano a concl.usione solo per sottolineare P1mportp.~ 

za di un rigoroso esame d'insieme delle varie azioni da svolgereondep1,2 

tiva.re,· in rn?d_P. persuasi v?•. -~e scelte che verranno effettuate e· la. ri= 

partiz-ione di risorse c? e potra• ·_ cop.segu.irne, ;· 

Il dottor Ruff,olo, :·premesso un br~ve confronto sui tempi di sfrut~ 

tamen.to indust,riale dei ris_ultati della ricerca. fra le epoche passate e 

la nostra,· osserva come la C()n.vinz~one che la ricerca sia uno dei fat~ç 
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ri dello sviluppo economico e• oggi conside.rata "un luogo comuh'e".: Si 

tratta in realta• di un luogo comune relativamente recente,in quanto ~g 

lo nel nostro secolo l• innovazion-e .. e•. apparsa un aspetto permanente d~l 

l a vi t a pro du t ti va •. : Con l'. avvento del l. a ."rivoluzione sci enti fie aH las t~!J 

sa ~unzione del. capitale·- inteso nel suo aspetto. quantitativo di succ~§ 

si ve dosi applicate al lavoro umano',., e• venuta .decrescendo .e si e' ac-

centuata·.!~ importanza del costante affinamento delle tecniche, -attrav,er 

so continui. mu.tamenti.dei.processi produttivi.: Nei tempi a nòi piu' vi­

cini. il ritmo di innovazione e• di venuto estremamente rapido e si valu-

.ta che la quota dei. prodotti nuovi sul fatturato industriale degli Sta­

ti Uniti e' salito dal 10 per cento del 1960 al 14 per cento nel 1965.: 

Il nesso tra ricerca e sviluppo, intuiti vamente incontestabile, e• 

pero• difficilea.misurarsi.:Seper il lavoro fisico e il capitalesi.,dj,. 

spone di attendibili indici quantitativi, cio• non e• ancora possibile 

per la ricerca. Sòno stati fatti in questo campo interessanti tentatfvi 

con analisi econometriche ma non si e• tuttavia ancora giunti a soluz~2 

ni soddisfacenti.: 

In real ta•, l a ricerca non e• un fattore riduci bile in termini PU.r!L 

mente quanti.tativi, ma va considerata come "un• indu.stria", di cui occor 

re analizzare· le caratteristiche, definire la struttura (rapporto.fra,rj. 

sorse impiegate e suoi prodotti, cioe' le· invenzioni), il :rapporto tra 

l'invenzione. tecnologica, il rapporto, infine, fra quesV ultima e svi­

luppo economi co.: 

Per la configurazione corretta del rapporto fra "l'industria" del­

. la ricerca e la programmazione economica occorre: 

a) fissare· le scelte in materia dello sviluppo economico con un pia~ 

no; 

b) prevedere in relazione a queste scelte le innovazioni tecnologi­

che; 

c) definire il fabbisogno di. ricerca in termini di risorse da mobil! 

tare e di modali ta• del· loro impiego.: 

Si·Jtratta .di problemi particolarmente complessi,. alla cui soluzio­

ne si frappongono ardue difficolta•, tra cui la relativa brevita• d.el P,rg 

gramma (.5 anni). rispetto. al ritmo del progresso t.ecnico, il grado di no­

tevole aggregazione del Programma. stesso, la di ffi col t a• di prevedere il 

tempo tra invenzione e innovazione.: Sono stati pero' elaborati nuovi 111e 
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todi, alcuni certo ancora non perfezionati, ma comunque indicativi de!l.~~ 
la direzione lungo l e quali ci si. muove.: Essi sono: 

a) la previsione a lungo termine; 

b) l e previsioni settorial:l.; 

c) i metodi di "technolo gi cal for eeastin g"; 

d) la "programmazione scientifica", come metodo OJ?erativo per mobi~j. 

tare uomini e organizzazioni nell'ambito di progetti specifici.: 

In pratica, si identificano schematicamente due momenti: 

1) quello della domanda, consistente nel derivare dalle scelte gene­

rali del Programma di sviluppo economico e sociale le esigenze della r.i 
cerca; 

2) .quello dell'offerta, che consiste nello stimolare. la fo.rmazione 

dei ricercatori a. vario livello e nell' organizzar.e. e orientare razion~! 

mente l'impiego delle risorse destinate all• attivita• scientifica.: 

Passando. ad esaminare la situazione della ricerca in Italia, il ·dpj; 

.tor Ruffolo rileva che sin dal 1.956,.un, inqice della volonta• degli im~ 

pren.di.tori di,aumentare la competitivita• ~~ei prodotti non piu' in base 

ad un minor cqsto. del lavoro incorporato p'èr unita' di. prodotto, ma. ad 

un· rinnovamento .tecnologico degli impianti,'· si manifesto• nel convegno 

del l e Camere di commercio (di cem br e 19 56).:'. 

Negli anni into.rno al 1~60 e poi con il: "Piano GiolittP' venne in~ 

vece posta in termini istituzionali e legislativi l• esigenza di. indiv:l.­

du.are su scala nazionale gli obiettivi della ricerca e di promuovere, 

contemporaneamente,· un intervento finanziar{!:>, aggiuntivo dello Stato 

per i firti suaccennati.: 

Av.viandosi verso la conclusione della sue esposiziGne, il dott. RJl! 

folo e.spone·le linee. fondamentali della politica di ricerca accolte nel 

Programma .quinquennale di sviluppo, fra cui, assai urgente;la istituz~2 

·ne del Ministero della ricerca scientifica.:,.,. 

·Guar.dando all• avvenire l'oratore rileva che nel campo. della doman~ 

da di ricerca ·si posso~o gia• avviare gli studi per passare da un pro~ 

gramma di ricerca aggregata ed economi ca ad un· piano generale nazionale 

di. sviluppo ·~ecnologico, ~entre nel campo dell;o:fferta si dovrebbe poter 

formulare· la previsione che la spesa per la ricerca possa passare dai 

16. '** 



** 

p 
E 
T 
R 
I 
L 
L 
I 

277 miliardi dell' eserçizio in corso ad. una somma corrispondente. allo 

1, 50 ,per cento del reddito nazion.ale, nel quadro di una piu' generale 

riforma istituzionale dei rapporti fra ricerca e Scuola nel nostro Pae 

se. 

Petrilli ha cosi' concluso la sua esposizione: 

"L'esposizione· che precede offre materia per una risposta, almeno 

per il. gruppo. IRI, all'interrogativo sull'importanza dei vari modi di 

acquisire conoscenze tecniche.: La ricerca propria, l'acquisizione di 

brevetti, licenze e assistenza tecnica e l e partecipazioni con. imprese· 

particolarmente avanzate in un dato settore sono i princlpal i mezzi di 

cui si e• avvalso il gruppo per promuovere il progresso tecnologico d~! 

le proprie aziende.: Uno sguardo alle vicende degli anni che sono seguj, 

ti alla fine del conflitto mette in evidenza il prevalere, in un primo 

.periodo, de.l .ricorso all'acquisto di licenze e assistenza. tecnica, im~ 

posto soprattutto dall'esigenza di procedere nel modo pili' rapido pos­

·sibile alla ricostruzione e all'ammodernamento della capa.ci.ta' p.rodùt~ 

ti va e, comunque, di impiegare 1 e scarse risorse a fini immedi.atamen te 

produttivi e non a produttivi ta• differita,: Le capacita' tecniche in tal 

modo conseguite e l'affermazione delle aziende sul mercato hanno poi 

consentito da un lato di avviare una propria autonoma capa,cita• di ri­

cerca e sperimentazione e, dall'altro, di dar vitaapartec1pazioni·con 

la costante cura di assicurare le condizioni per un sistematico trasfe­

rimento alle nuove imprese delle nuove tecnologie messe a punto dalla 

societa• con cui si sono ·stretti rapporti e ·per lo sviluppo di un' au.t2 

noma atti vi ta• di ricerca.: 

"Altri mezzi impiegati dal gruppo per acquisire nuove conoscenze 

tecniche sono i contratti di ricerca con enti pubblici e privati; ma, 

com.e appare dalla .tabella che si e• prima riportata, la loro incidenza 

e' piuttosto modesta e riflette, da un lato, il fatto .che i centri di 

ricerca di enti pubblici, quali le Universita• e il CNR,sono oggi'sc,a.r 

samen.te attrezzati p.er. soddisfare la esigenze dell• industria in questo 

campo, e, . comunque, sono isti tuzionalmen te piu' volti alla ricerca pu~ 

ra; dall'altro, la mancanza di istituti specializzati di ricerca per la 

industria, come ne esistono oltre Atlantico.: 

"Infii).e, va fatto cenno alla ricerca finanziata mediante la spesa 

pubblica, piu', si puo' ben dire, per quanto e• dato attendersi in base 1 

alle iniziative che l' Autorita• politica ha allo studio che per quello; 

che oggi effettivamente esiste.: 
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"Invero, per quanto riguarda l• IRI, va rilevato che una certa quo­

ta dei costi per. la ricerca sopportati dalle aziende del gruppo (circa 

il 13%) .e•. coperta dalla spesa .. pubblica; ma· essa .e• pressoché?. iilteram~p 

te di origine m.ilitare e si r.i.solve in commesse ad alcune aziende, spe­

cie elettroniche.: 

''LP impegno dell',IRI in ricerche nel settore degli armamenti (alcu,., 

n.e societa• del gr.up.po sono anche impegnate nella messa a punto di pro, 

totipi per conto della NATO) offre occasione per alcune cons-iderazioni.: 

Non e• dubbio che. le ricerche militari :;~iano con molta frequ~nza util.iE~ 

zabili o utilizza te .. a fini ci vili:. illustrando l'atti vi t a• della Sei eni a 

si e• gia'. fatto cènno di traduzioni commercialidi .risultati acquisiti 

a fini-militari e l' es.emplificazione sulla base dell'esperienza del grJl!? 

po potrebbe con tinùare.: 

"D• altra .parte tale fenomeno si .spiega considerando che tali ric~;r 

che sono.p~r·l'oro.natura di avanguardia, s.e cosi'.puo•. dirsi; un ulter~~ 

re vantaggio de.lle commesse conferi te da enti militari· consiste nella PP,§l 

sibilitao, di integrare le somme devolute dalle azien.de alla ricerca ep:er 

cio• di creare laboratori di dimensioni atte a rendere la ricerca stes'" 

sa piu•. effi.ciente e redditizia e anche di sostenere gli elevati costi 

di addestramento di ricercatori da impiegare poi in settori civilL: 

"Ma proprio queste ultime. notazioni portano a .dire· che' l e commesse 

militari ·danno luogo a .. quei vantaggi derivanti-dallapossibilita• tli frJI! 

re in tale attivita• di mezzi addizionali di origine pubblica; tuttavia, 

loro car,atterist:i..ca e• di soddisfare un .bisogno dell'ente committente e 

non. gia'. dell'azienda, che se ne giova in via. mediata, e. poi di inter,e§ 

sare un numero abbastanza ristretto di produzioni, sia pure di fonciam~e!} 

tale importanza":· 

"Per contro, 1• attuale esi.genza, non solo italiana ma europea, e' 

quella di riuscire, a creare un. sistema di. agevolazioni, e contributi che 

giovino. alPindustTia dir.ettamente e in mo.do diffuso.:E1 qu.es.ta;oggi;plit 

·t eri a di in tesnsi studi, in sede nazionale, europea e internazionale; nel 

nostro paes·e, in particolare, il problema e• oggetto. dL esame, come .. no.,. 

to, da parte della Commissione per il progresso.tec~ologico·congil!nt~m 1e~ 
te istituita l'ottobre scorso dai Ministri degli Esteri e della Ricerca 

Scientifica e Tecnologica.: 

"Va comunque aggiunto che pregiudiziale ad ogni valutazione in ma"" 

teria e• · I• indicazione, delle risorse. addizionali che· lo Stato decidera• · 

di destinare alla ricerca industrial'é. 
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"In questo quad.ro l' IRI - tenuto conto. che l'assunzione di nuove r~ 

sponsabilita• trascende le possibilita• di unasuainiziativa autonoma:­

proseguira• la propria impegnativa azione per lo sviluppo della ricerca 

nei propri settori di attivita•, secondo i criteri e gli indirizzi deli­

neati in precedenza".: 
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ALCUNE POSIZIONI TEDESCHE 

Riportiamo qui·di seguito alcuni.:brevi estratti-di dichiariazioni 

.di personalitj' tedesche sul problema:della:ricerca scientifica e tecn! 

·ca nella Germania Occidentale. 

l. :Dichiarazioni del Ministro Federale per:la·Ricerca·Scientifica Stol­

·tenberg, :rispondendo ad una interrogazione parlamentare il 12.10.66, 

·in un discorso del 17.10.66 a Monaco di Baviera e in una intervista 

a·Der Spiegel del 21.2.66. 

2. Dichiarazioni del Prof. Julius Speer, presidente della Deutsche For­

schungsgemeinschaft (DFG), ·tratte dal Mannheimer·Morgen·del 15;2,67. 

3. ·_Un riassunto: di un. articolo a firma- N in a ·Grunenberge- sulla struttura 

e i compiti.della DFG, apparso su Die·Zeit·del 17;2.67. 

4, Dichiarazioni del Ministro Stoltenberg,. tratte da un suo articolo a2 

·parso su Flandre·Liberale del 22.4.67. 



Alcune dichiarazioni del-Ministro Federale·della'Ricerca·Scientif! 

·ca, in Germania, ·Sto l tenberg. (rispondendo. ad: una: interrogazione parla~ 

··mentare·il 12,10,66, :in un discorso:del 17.10.66·a Monaco·di·Baviera, e 

·in· una: intervista: del· 21; 2. 66. a "Der· Spi egeF') 

·Le autorita• federali·si propongono:un ampliamento·delle·Universi-

·ta~, un ulteriore sviluppo.delle applicazioni pacifiche dell~energia.a­

tomica, :adeguati progressi nel campo. delle· ricerche· spaziali, ·sviluppo 

dei metodi di elaborazione e trasmissione di· informazionL ·A questo PtQ. 

posito sembrano contare·su·notevoli aumenti di ·stanziamento del·bilan -

·cio del·Bund, :rispe-tto ai .bilanci .in proposito dei Lander, ·e pur preve­

:dendo collaborazioni europee·e americane, sembrano piuttosto :attenti a 

progressi nazionali, 

--"Un punto ·deve risultare peraltro chiaro: il·fatto che un pro­

getto scientifico abbia carattere-internazionale non dimostra 

·in·nessun modo il·valore praticti di esso. ·Sarebbe:dunque erra­

to·tendere ad ogni costo e in ogni caso verso una·collaboraziQ. 

ne·internazionale:in campo scientifico, ·Nella·scelta le carat­

teristiche :dei singoli progetti devono essere·determinantP' 

· '"Dev'essere percio' ·sempre· compiuto un. esame. cri tic o· al ·fine 

di stabilire ·se sia opportuno potenziare la collaborazione sci.!3!!, 

tifica internazionale oppu~e mantenerla nelle attuali·forme o 

addirittura· ridur la, ·E' ·chiaro. che; debbono essere considerati 

.non~solo:gli aspetti puramente scientifici:del problema, ma a~ 

:che quelli politici." 

"In verita• ·essa·(la CEEA) ha:dimostrato".:_._~1cpni·limitL -J~e 

possibilita' ··degli stati membri·erano·troppo·fortL,. Nei lavQ. 

ro futuro la CEEA·dovra' tenere tutto cio" nella dovuta-consi­

derazione" 

· Il·Governo Federale uritiene auspicabile una cooperazione mul­

·tilaterale·tra·le Organizzazioni Europee -ELDO e·ESRO e gli USA 

per quanto riguarda progetti ·di·vasta portataM. 
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Il Quotidiano MANNHEIMER·MORGEN·riporta ampi·estratti del ·discor­

so tenut6 dal Prof. Julius Speer, Presidente:della·Societa'tédésca per 

le ricerche (Deutsche Forschungsgemeinschaft, "DEG"), davanti all'as -

semblea·della BASF; discorso impostato sulla necessita' per la scienza 

tedesca di fissare i punti prioritari della.ricerca chaormai rappresa~ 

tano un'imperativo categorico del momento. 

:L'Oratore dopo aver ammesso-che :!~attuazione di un tale programma 

:urta·contro due grosse difficolta'., quali .la struttura federale dello 

Stato tedesco che rende particolarmente .ardua ·la coordinazione delle a:t 

tivita' ·tra "Bund" e "Lan~er" e .impedisce rapide decisioni, e il fatto 

che.la programmazione non·rappresenta·l'ideale della scienza germanica,· 

·ha·dichiarato:che queste difficolta' -possono·essere~almeno·in parte sg 
perate con·la:buona.volonta' ·di tutti e.una profonda.trasformazione de! 

la concezione didattico-scientifica. 

Egli·ha poi detto·che il ·settore·dell' industria che svolge piu'ri 

cerca scientifica-e' quello ottico che.investe nel .settore:il 20% del 

reddito netto, seguito dall'industria chimica col 4,2%, .e dall'elettri 

ca con il 3,6%. Gli investimenti :complessivi del:Paese rappresentano 

.1' 1;5% del reddito nazionale lordo·contro:il 3% degli·USA e .il 3,2%de! 

l'Unione Sovietica. Mblto bassa, :inoltre, e' .nel Paese .la disponibili­

ta• .in ricercatori, ·che-non supera:le 40 mila unita',· in-confronto de­

gli Stati Uniti (435.000) e dell'URSS (400.000). 

Per potere mantenersi·all'altezza·degli altri Paesi -ha prosegui 

to il Prof. Speer - e• ·indispensabile fissare i punti prioritari della 

·ricerca almeno :nei settori principal L· La .Federazione ha dato nel 1965 

'l a priori t a' all'energia atomica' investendovi 'negli ultimi dieci' . anni 

·2,3 miliardi di marchi, piu' di un miliardo de~ quali e• stato ·speso 

dai ~'Lander" .. Nel 1961 la priorita' venne accordata:alla ricerca spa­

ziale -ha ricordato Speer- ma in questo settore gli altri·Paesi han~ 

no acquistato un vantaggio·incolmabile. Si potrebbero~comurique ·utiliz­

zare:le nuove cognizioni conquistate ·dall'uomo·in questa·branca·del s~ 

pere-sfruttando-sistematicamente la letteratura·scientifica americana 

come·fanno l'Unione Sovietica e il Gi~ppone, mentre in Germania e' un 

caso che l'informazione necessaria pervenga alla persona competente. 

Per quanto·riguarda:l'·elettronica:nel gennaio del 1966 esistevano 

nella Germania F9derale·2291 stabilimenti-di calcolo e altri ·2179 era­

.no in via di formazione.··Se .e• ormai :norma comune:-·ha detto il Prof. 

2 



----------------------~-------------------------------------------------------------------------~------.. 

Spee~- che:le macchine odierne·debbano essere guidate-elettronicamen­

te :non si ·puo' stare a guardare ·i progressi :degli .altri, ·bisogna svi­

luppare un proprio programma o almeno:rendere.accessibile il funzionam 

mento:dei·"computer" a·coloro·che:dovranno:servirsene. 

:Concludendo, :il Prof. Speer:ha:citato.alcune altre discipline .in· 

cui si ·deve ·intensificare :lo ·sforzo :della :ricerca: ·cancro, :carie, ·vi­

·rologia, ·contaminazione dell'acqua e dell'aria, :alimentazione, distur­

·bi acustic-i; tuttav_ia :l'obiettivo principale .da :raggiungere .e' il :sa­

peramento:delle.attuali:barriere:che separano:le:diverse ·Facolta' uni-. 

·.versitariè. 

,~o:-oooOooo.,~-

·DIE ZEIT.dedica una:serie.di.articoli, .che portano·la:firma·di:N! 

na Grunenberg, :alle·istituzioni che;nella·Germania·Occidentale·si occQ 

pano di promuovere:la ricerca·scientifica.·Dopo aver trattato dellaC~ 

·ferenza .dei ·Ministri ·della pubblica ·istruzione, ·del·Consiglio delle 

·scienze e dell~ Conferenza-dei ·Rettori:della Germania Occidentale,que­

·sto.articolo·e' -:dedicato:all'.attivita' de·ua Societa' :tedesca.per :la 

:ricerca· (Deutsche :Forschungsgemeinschaft, ·•'DGF'~'), .alla quale ·si deve in 

gran parte:la.rapida ripresa:della·scienza·tedesca·sin dall'immediato 

·dopoguerra . 

. ·La "DFG" .. venne ·costituita:nell'attuale s·fruttura:nel 1952, .sulle 

-:basi del l ':antica· "Notgemeinschaft fur ·di e· Deutsche · Wissenschaft''(Soci§_ 

ta' ·di soccorso per·la·scienza:tedesca)·con il preciso·intento di·cre! 

:re nella Repubblica Federale Tedesca:un'orga~izzazione centrale p~r la 

promozione della·scienza. Suoi membri·sono·le 34·Universita' scientif! 

che, :le 4 Accademie per:la.-scienza.e:le.5 SociE)ta' scientifiche,inclu­

·sa ·la ·"Max .. Planck,-Gesellschaft'!, :attualmen~e ·esistenti :nel·Paese. 

:Appartengono ·al·Presidium .e :al ·Senato dell' organi'zzazione ·sol tan:­

·to scienziati. Nel ·Consiglio-d'Amministrazione ·e nella·Commissione·ceg 

·trale, ·dove ·debbono·essere prese-decisioni di·carattere finanziarioia~ 

·canto .. ai professorì ·universitari ·vi ·sono rappresentanti ·del "Bund·" e 

dei·· .. Lander·": e· del l o .. 6'Sti fterverband'!. :In .nes·suno. dei: due organi, pero' 

·i finanziatori dispongono:della maggioranza. 

·II personale:amministrativo della "DFG" e' attualmente .formato.da 
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192-impiegatiJ~dn vero e proprio·MirtiStèro•anche·se tale·èspressione 

non: e' ·gradi t a a coloro che· veàono ·con· dispiacere • P accrescimento della 

· ·burocrazia.: 

· I' compi ti· principali della· "DFG"~ ·oltre' quello • di' funzionare ·come 

consigliere•dei Parlamenti e·dei•Governi,in materia scientifica- seri~ 

ve•lrarticolistà- sono·due: stimolàrè !~iniziativa dei'ricercatòri e 

stabi_lire•le·priorita" ·dell,a•ricerca~: Ii prim0 scopo·viene·conseguito 

'·con·una procedura partieola.re che•vien~,çht~mata·"Normalverfahren";''. 'il . . . . . . 

secondo' con· il; cosiddetto •.••Schwerpunktprogramm";-' cioe'· con la determina . . . ~ ... 
·zione preventiva dei pun.t,.i prioritari della ricerca in un anno determi­

na t o. : 

Nel' "Normalverfahren''·'l'' iniziativa' spetta· ai· ricercatori che de·b­

bono rivol·gersi 'alla "DFGPP··per ·il; finan.ziamento dei propri progetti • di 

ricerca con un• i stanza documentata e· corredata· da un preventivo· delle 

spese.: L' istap.za•viene·inoltrata·al relàtore·scientifico competente· dei 
. . . . ' 

38 di cui' e'· composto·Io stato maggiore scientifico della·Società.',' e 

questi,·a•suavolta,'l'affida per·I' esame e il parere a·due dei 322 con 
• ~ t • • ,_ •• • • . ....... 

suleriti=~ecnipi}JP. ~ervizi~·nelle. ;46 sezio~i in cui·sono·state·ripar~!. 

te le. diverse· branch~= s-ci.ent~f:l.che.: i· due· periti· esaminano· separatamen­

te il progett0 e clanno·il·loro pa:refe•.'Se·èntram.bi sono favorevoli;'l~!. 
stanza' viene· senz' a, l t ro ·ace o l t a, 'al trimen U. J a procedura' di accogli men-

. . ' 

to o di•rigette>·deve·segui.re·un·iter·piu' ·òom.plicato~:Nei•1966 1 sono st!!: 

te accoltè'6600'dom.ande·contro·le 4200'del·l9G5.: 
~~ . 

'-~o "Schwert"Unktpro·gramm'f"~ prosegue• l' art1icolista -·venne attuato 

·per la•prima:volta ~alla"·DF:G":'nel·1954;•quando il.Governo·Federale• -le 

assegno' · all'• uopo · 5: m il ioni' di m areh i e' furono· stabili ti' allo rai 10 · pun­

ti. progranmati<!li J .: Un esem.Pio paimare ·del· successo' di· questa iniziati va 

·e'· rappresentato dalla· ricerca marina. :.In questo settorei la Germania 

prima della guerra era tra le Nazioni piu' ·progredite;· ma successivame! 

te era scaduta·ad·un rango secondario.:Nel 1960 la "DF·G""invito• ·geologi,' 

geologi,' geogr~fi; 'metereelogi,, zoologi,' botanici;· g_eofisici e fisici a 
. . . . 

formare·un progr~mma• di punti priori tari e nel 1964 fece costrui:re a sue 

spese la nave scientifica ' 4Meteòr"· che d?vev~ servire b.en 11 discip~ine 

oceano grafiche ,E:l che rappresenta ancor oggi un modellò· del· genere ammi­

rato e· imitato dagli· altri. Paesi.: 

'At tu alm.en't e i '·Pl.l-D-ti priori t ari di ri.a.~,r-ca · promossi dali a "DFG'' "so~ 

no 50, • i piu' · importa,nt.i di essi;· nel prog.•:ra.mma 1.987, ·sono le rtcerche 

suL di abete e sull". i-n val idi t a''· precoce e· .LI .. .p . .e.ì'fezionamen t o dei mi cro$CQ.. 

pi elet~r0nici.: 
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Le recenti decisicmi ·dei ·"Landér" di· diminuire il loro' contributo 

al finanziamento della· .. DFG" di•3,75 mili6ni'di lilàrèhi è il peri col o 

che identica'decisiòne·venga presa anche dalla Federazione minaccia s~ 

riamente·la realizzazione·totàlè·deUo•••schwerpunktprogramm"· della So­

·cieta'"per•il 1Q67o:Ed'e' ·veramente•spiacevole ~.conclùde'l''articoli-

sta~ che i•litigi dei Lander debbano tor-nare a danno•della 

sci enti fi éao: 

·ricerca 

!l'giornale belga FLANDRE LIBERALE pubblic~ un articolo dal titolo 

'••Per ·un· aiuto piu' · efficaca al l a ricerca scien ti fiè•a"i · in· cui l'autore, • 

Gerhard Stòltertberg! ··Ministrò'tadesco·per la ricerca scientifica• rife­

risce che·nel'corso·ctegli·anni l966-1967'il Governo' di'Bonn·~· riuscito 

ad accrescere i •mezzi a' d(sposizione per lo sviluppo séiantificò e' che 

si ·prevede•un considerevole• aumento. delle sovvenzioni dello• Stato ' nei 

p r o s s i m i ' a nn io : 

Non si tratta pér il:Gòverno federale·di mettere·in pratica una·p.Q 

litica•di compressioni,sistematiche o·di applicare il principio ·della 

resistanza - affarm a Sto l ten berg ~.in fatti' esso· cerca;·· al' con trar io; i di· 

d a r e : un · d i v e r s a s t r u t tu r a : a l ' bi l art c i o · f e d e r a l e ; ·' d i m i n u e n d o · l e · s p es e ' • d i 

consumo a favore•di•quelle:piu' ·promettentL:•Nmt·dipende:unicamente·dal ... ... . . . - . 
·Governo:di raggiungere·entro·il 1970'un•aumento·de1 3% del'reddito• ·So-. . .. ' 

ciale-lordo, · bensi'; ·essenzialmente;· dalle·possibilita' edallè'deci~iQ 

n i eh e· verranno prese· dai di versi· ••LandeT""e dagli· organismi· economici 

tedeschL: 

Il Governo·federale- continua il Ministrò'Stoltenberg- accentue­

ra•.,··Io sviluppo della:ric.erca nucleare e·cti que.Ila·spaziale; in tà.li,se.t.. 

tori,· il'Ministr0 della· ricerca scientifica ha· fornito mezzi notevoli e 

ha• appoggiato;· con· successo,· l'impianto di nuovi· settè>ri ì industriali.: 

Inoltre,.. il•Ministr<D ·in questione fara'· si che i risultati· ottenuti nei 

cen,tri enegli•is_titl'l_ti'di·ricercapossano essere. sfruttati efficaceme~ 

te dalF industri a· tectesea~: Il' Govern~; ··d'al tra parte;,, si sforzata'· ·di 

·incorporare•nel·suo.progranna anche altri·settori·tecnologici~;Per la 

prima·volta sono stQiti;aJ;J.che.messi a disposizioRe. c;:red!ti per la•ricer­

ca e lo sviluppo de.~li ordinatorL: 

· Le· possibilit~.:·· per le imprese tede.sche n.el: futl,lro, ·nei settori, i~Q. 

portanti: in seno· al:llit c,ompetizione internaz.ional e; ··non potranno essere 
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realizzate' se' lo· Stato· n,qn, ·si addo s.sera' ; 'al meno • in p art ;e~ .. l e· spese· di 

svi h.pp o e' di· funzion a111e.n.to ·riguardanti; l'l inst al l à.zion e' (1} ei · prototipi 

che·non·sonoancora redditizL: 

La•cooperazione•internazionale•nel•quadro della·ricerca scient~f~. 

ca -·continua•Stoltenberg- eraindisJ!>ensabile•al•fine:di·recuperareil 

ritardo· verifica tosi; in passato•: Per: quanto· riguarda: F avveni.re, la' coQ.. 

perazione• sc;ientifica· dovra'• ·intensificarsi e· svilupparsi· in· quei set~ 

tori dell~ 1 ricerca•scientifica•t~desca nei'quali·vi'siano delle lacune.: 
' ' . . 

Inoltre tale·cooperazi~n.P'do~~aft ·ettbttua~si nei settori•in•cui sia tm 
• • .\c • -

possibile risolvere i problemi suL piano finanziario ed umano": Sj · in= 

tensificheranno anche gl;l.. scam.bi, tra, .. scienziati e tecnicL: 

La questione piu' ·importa-nte,, tuttavia "' prosegue il Ministro te­

desco - è' di sapere se l'Europa sia in grado o meno di eliminare il 
ritardo accumulato rispetto agli Stati UnitL: Le iniziative prese a 

questo proposito dal Ministro. itali.ano degli affari esteri,' Fanfani, • e 

dal Primo M in is t'ro br i tanp.i co, .'. W:U:aon,·· sono molto note: .. resta da v eri~. 

ficare se e'· veramente n.ecessari.o, .. ç,;r;.e;,a,re a tale scopo una nuova istit!!. 

zione,: Il primo passo dafar.e.,e' ·di,. rendere piu' ·efficace l'attività' 

degli organismi tecnico-scientificii,, sia per mezzo di concentrazioni 

sia con nuovi progranmi aventi il fine di recuperare il ritardo tecno­

logico.: 

E'· inoltre auspicabile - conclude Stoltenberg - che avvenga una 

cooperazione con gli Stati Uniti in tutti i settori della ricerca scien 

tificà: ·il vantaggio degli USA sul piano della conoscenza e dell' espe­

rienza non dovrebbe essere utilizlllato soltanto mediante l'acquisto di 

brevetti,' ma piuttosto .Per mezzo. dello sviluppo di progetti comuni.: La 

cooperazione,' infine,, per avere un qualche interesse per gli Stati Uni. 

ti stessi, • dovrebbe essere fondata sulla concentrazione industriale in 

Europa.:A: tale riguardo. e' ·molto importante la partecipazione 

Gran Bretagna,: 
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:DT 18/AP 6/V ··3 

OPINIONI ·IN SEDE ·O,C,S,·E, 

Il 15 .e 16 aprile 1967 il Segretario Generale dell' OCSE ha·. convocato 

. una. tavola: rotonda '':informai e''· sui problemi· de~. di vario tecnologico tra 

Europa e·Stati Uniti. 

Erano: invitati·: 

Thorkil Kristensen·(Segretario Generale.dell'OCSE) 

:Roger Ockrent:(Capo.della Delegazione:belga all'OCSE) 

Cari Henrik von Platen (Capo.della·delegazione.svedese all'OCSE) 

Philip H. Trezise (Capo.della:delegazione degli USA.all'OCSE) 

·Rudolf·Vogel (Capo:della:delegazione tedesca all'OCSE). 

·J. Spaey (Presidente :della.Commissione Interministeriale per:la Politica 
Scientifica - Belgio) · 

I. Bennet (Ufficio Esecutivo del·Presidente·degli USA) 

G •. Bowen ·.(So t t o se g'!l:et<a.·r.i o· de l Ministero: de l la· Tecnologia.- ·Gran Bretagna) 

F. : F'rank ·(Direttore· Ge;n.e.rale presso: il Ministero: de 11 ':Economia.-: Germania 
Occidentale) 

Lombardi (Delegazione••italiana~all' OCSE) 

P~M.~Blackett (del Mtn,&tero'della·tecnologia.- Gran Bretagna) 

·Marce l· Bo i teux (Prestdente: del Comitato Consulti v o per .la Rice rea Scienti­
·fica.e Tecnica.-;Francia) 

H~B.G .. Casimir (Divettare :dei :laboratori:di .ri~erca Philipsc- Olanda) 

:A. :Danzi n: (Dire ttonew~Generale: de l la. CSF.- Francia.) 

S. T. ·Harris (Vice pres·.idente ·anziano della Texas Instrumerits·:Incorporated 
- USA) 

J. Herbert Holloman·(Sottosegretario al Dipartimento del Commercio- USA) 

C, .:Layton. (Economista:~: Gran: Bretagna.) 

A.N. Norman (Presidente·della·De:la Rue·rndustries) 

:A. Peccei (Vice presidente .della Olivetti SpA:- .Italia) 

: Raymond: Vernon · (del-·C.entro- di: Affari. Internazionali: dell" Universi ta' . di 
Harvard; USA) 

Michael Harris- (Segretario. genez:ale. aggiunto dell' OCSE) 

. ' ' .. ~, ; 
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Cristopher:J.R. Dow (Segretario generale supplente, Dipartimento degli 
Affari Economici e Statistici - OCSE ) 

Alexander King (Dirett0re degli Affari·Scientifici.- OCSE) 

Karl Schmidt~Lueders ·~Di~ettore all~Industria e all'Energia.- OCSE) 

. James. R. Gass (Diret-tone aggiunto: de gli. Affar.i Scient i fie i.- OCSE) 

Keith Pavitt (Amministratorè principale, Direzione.degli Affari Scien-
tifici OCSE) 

Riportiamo qui:un~resoconto:della·riunioné. 



* 

1,·- Nei giorni di sabato 15 e.domenica 16 aprile, :su iniziativa 

del Segretario Generale dell'OCSE Kristensen, ~a avuto luogo a Parigi, a! 

l'Hotel Hilton, ·un convegno non.ufficiale.sul·tema dei divari·tecnologi­

:ci. 

Special~ente nutr~ta~la:rappresentanza:americana:stante:l'intenzio­

nel ·del· Segretario· Gen.oen.ale ·di: instaurare. un dialogo: li ber o e ·cordiale 

·fra esponenti :degli Stati Uniti:ed esponenti europei. 

·Hanno partecipato per.l~Italia·il.Df. Peccei, Vice Presidente della 

· Olivetti e l'Ing. :Lombardi, membro ·del Gruppo ·di .lavoro ·speciale del­

l'OCS~ sui divari·tecnologici.: 

Non e' fa ci le : conde.nsare :in poche pagine: i ·molti punti di ·vi sta· in­

·teressanti che·sono stati;esposti:nel corso delle:lu~ghe e:laboriose rig 

nioni, :ma puo' :essere ·utile~riassumere ·alcuni dei principali :interventi 

mettendo poi :in :Ìuce a·l.cune-:delle :conclusioni che :ne sono emerse, 

:2.-- :I principali.intarlocutori americani sono.stati J.Herbert Ho! 

.loman, · Sottosegretario-.al~.:;Di. .. partimento: del :Commercio. ed. il pro:f. Raymond 

. Vermon, autorevole. economts-ta. de l la Harvard Universi ty. Anche da ricord?; 

. re: la presenza di S. T. Hanris, :Vice Pr~sidente ·anziano. della Texas In­

struments .Incgrporated, .di J. Bennett, Deputy Director dell~Ufficio del­

:la·Scienza.e della Tecnologia presso:il Presidente·Johnson .e dell'Amba~ 

sciatore Ph.H. Trezise . 

. L'attitudine di Holloman·ha mostrato, ·specie all'inizio, :un certo 

'' attri to''di distacco!L:.e .. una certa· difficol ta• ad entrare. nello: sta t o. di 

animo:che ispirava .. la.riunione. 

·~vi lamentate·della:fuga:dei·cervelli·verso·gli.U.S~A. ma·la stes­

sa.lagnanza potrebbe:far~a:il Governatore·d~Indiana per il fatto che gli 

uomini di maggior·valore:abbandonano:lo stato-e si trasferiscono sulla 

:costa. est'':. E an c o r.-a: :,!:·.L'emorragia non e' solo: dall'. Europa· verso l' Am~ 

rica ma. anche in sens·o i-n·v.·erso stante. il gran numero. di. uomini· . d'affari 

che vengono.in Europa ·p·~:;v<:.·investirvi dei capitali .e promuovere delle in! 

zia ti ve'' . 

In altri interven~t·Hullman ha.esortato gli.europei a non punta-



re sulle~industrie piu' :complesse e:difficili, ma·a·scrutare·le possi­

:bilita• .di progresso:in·tanti.altri :settori ancora plu' interessanti 

per:la vita·sociale. 

:L~industria delle:costruzioni·civili.~ ha detto.- e' piu~importan 

te ·dell': aviazione. :Le :grandi possibilita• ··di .sviluppo'.non·sono solo.n:ei 

settori piu' vistodi mà':i:n-·;tanti.altri:campi.come:gli·ospedali,;la for­

mazione :e·: la. disponi bl·lib·ta~ ... degli. infermieri, l a p:reparazi o n~. de i· gi o-

vani·e via.discorrendo, 

Oggi.- ha·soggiunto.-.la ricerc~ nagli Stati Uniti si-orienta :su 

molti·temi :dove :l'.EuJ."'opa. -ha .un :vastissimo:campo di lavoro. ·Tal.i :la.lo! 

ta:contro:la criminalita~ .attraverso.l'educazione.e.l' insegnamento, .la 

prevenzione de gli ince.,n:.di, .. la sicurezza. stradale, :la .lotta agli inqui­

.namenti:dell~acqua e.dall~aria, :lo studio:sistematico dei problemi ur-
· .. 

:banistici per·salvare .!.centri storici ed al tempo stesso assicurare 

convenienti condizioni ·di ·vit.a, eec, ecc. Percio' - sempre secondo Ho! 

·loman:~ ·gli :euro_pei non .dovrebbero gareggiare sui ·terreni .dove gia gl:i. 

USA primeggiano·, ·ma:iil altri:~1ettori dove h~nno molto .. da.fare e da.di­

. re. 

:3~ ·.·A questa·visione.dell'oratore·ha:risposto:il'suo·compatriota 

prof,"Vernon:che ha:subito~riconosciuto·come :le nazioni tecnicamente 

progredit~ pm~ano difficilmehte:contentarsi:di :lavorare nei ·campi PrQ 

posti' ma: vogli ano. fa t·a•lmen·te : avventurarsi né lle: tecniche . di avanguar­

dia-che sono un indice.del.livello raggiunto. 

Holloman:a:sua vo1ta·ha:riconosciuto che-ahche in USA.le tecnolo-

·gie·di punta:esercitan-o:il .. loro·fascino, ·ma·ha:insistito·che·vi sono 

scienze: che richiedono··attrezzature .limitate. ed' un grande: apporto· d l ig 

telligenza, :L'Ambas~tatore Trezise ha fatto notare:che gli Stati Uniti 

hanno raggiunto un'til,ta"'·p-roduttività' anche in settori come ·I' agricol~ 

tura e ·la commerciali:Zi3-azione ·di dettaglio, 'dove :la tecnolog_ia ·ha :in 

·fondo poca importanz-a·,;nJ'l ·-di vario. e' ·.dunque organizza t iv o prima ancora 

che tecnologico. 
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4. - .Interventi-.molto.;.e.quilibrati :sono:stati fatti da parte ingle-

se .. Il premio No bel proi\,, .. Blackett ha sottolineato .la lacuna, . accennata 

in seguito anche·da parte .tedesca,'cirDa.la mancanza di una intima·col­

.laborazione tra·universita' .e.industria. Ora tuttavia ci·si e' resi co­

scienti di tale necessita~ •. Nel Regno Unito mancano·soprattutto i di­

.rettori, ·gli ·ingegneri, :L-ricercatori industria!~ .. Up grande sforzo .e' 

in.corso per concentrare le imprese aiutandole, o qualche volta anche 

. acquistandone le azioni-c~ Si .. e' sperimentato che se il Governo intervie­

.ne a tempo, ·si possono~avere buoni risultati in accordo con l'industria. 

:E' anch~eg~i fautore·dell~ingre~so.della Gran Bretagna nella CEE, .cio' 

che:contribuira• a far piazza pulita delle p~ccole:industrie non vitali. 

:A·sua volta il Sottosegretario.al Ministero:britannico della Tecng 

:logia, Bowen, ·si e• ·,domandato: Perche' ci preoccupiamo dei divari tecng 

.logici ? :La ragione .e'' che se si vuole che una associazione· fra paesi ·li­

:beri possa·funzionare, occorre che si conservi fra.di loro una.certa P! 

rita• e si eviti una-dipendenza unidirezionale •. Bisogna fare in modo 

che quello che.e' oggi un divario, non diventi un abisso •. La Gran Bret! 

gna.e' riuscita ad assi~urare notevoli progressi nel campo della tecno-

.logia ma. F organizzazi.ona·: commerciale non e• al tre t tanto· sviluppata., 

.L'insistenza europaa sul problema dei divari tecnologici riflette 

·una ps i co log i a di insi .. c.u.;r.ezza. Ci se m bra . inaccettabile che . l'· Europa eh e 

.e' stata:la culla e.il.centro propulsore del pensiero moderno, si trovi 

ora in condizioni di infe;riorita'. Siamo. inquieti di .non saper :eguagli! 

re gli·st~ti Uniti e questo rende piu' che mai necessaria la istituzio­

ne di una.comunita' europea che ci rassicuri. 

5. ·· Il motivo dominante degli interventi francesi puo' cosP.rias-~­

sumersi. Tutta la filosofia:della cooperazione dei paesi liberi e' sta­

ta rivolta·in questi ultimi·anni a facilitare gli scambi.e ad abbassare 

·le ·barriere doganalL C~·o' ha trovato .la sua espressione piu' concreta 

.nel Kennedy Round ancora.in.corso. Tuttavia questo iter non si pud per­

correre senza preoccupazJ .. onL Una volta che i diritti doganali saranno 

stati massicciamente r~dotti, gli Stati Uniti potranno invadere l'Euro­

pa con molti dei loro prodotti e questa stessa facilitazione offerta a! 

!~importazione in Europa di prodotti finiti potra•consigliare agli ope­

ratori americani una resistenza ancora maggiore a cedere:le licenze per 

l' applicaziqne dei propri brevetti. 

E' percio' da temere .la convergenza di due fattori entrambi .sfavo~ 
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revoli·e preoccupanti p~~~ l'economia eur~pea, tali .da far.rinascere la 

tentazione di tornar.e·:.a,d ;Un protezionismo che rappresenterebb,e un passo 

.indietro nella convivenz,a .. dei paesi:liberi. 

Da parte francese •.si e' quindi prospettata· la necessita~ di subòr~ 

:dinare :l'adozione ·di misure di liberalizzazione previste dal Kennedy 

Round .alla· instaurazione.: di ·un. altro Round che. abbia come oggétto: .la 

messa in comune .delle};.lrflel:n~:ze :concernenti. i. brevetti tecnologici di pug 

ta,, 

6, :- Cognard, Capo: del Servizio. del Piano di Svii uppo presso la D~ 

legazione Generale alib.a .Rii.cerca, .ha.insistito·sul pericolo di una.ripr~ 

sa.di posizioni autarohdche.con la rinuncia al·coraggioso·tentativo di 

una.economia:liberale sul piano mondiale. Frattanto, e' urgente che gli 

operatori: e.conomi'ci". europei armonizzino le loro iniziati ve, indi viduan­

_do i principali '' points forts'' in vista di produzioni che gli Stati U­

_niti.dovrebbero raccogliere. 

Sempre da parte f:r.an.cese, Danzin, Direttore Generale della Campa~ 

.gnie Generale de Teleg.vaphie sans Fil, ed- autorevole esponente di varie 

industrie francesi ed·-Ltalo-'francesi, ha osservato:che e' difficile po­

ter contare in Europa•su:capitali ·sufficienti per iniziative che campo~ 

tino un rischio, -men;tre :negli Stati Unit.i gli. interventi pubblici hanno 

avuto:effetti decisi~i nel.campo aero~spazia~e, elettronico, ecc, :Egli 

denuncia che. in tutti i .. paesi del Me~cato Comune i proditti industriali 

·:sono. in via di diniin·uz.ione mentre non si e' potuto· creare un '' environ­

: ne me n t'"technol ogique1.'·'" .pa-ragona bi l e . a que 11 o :eh e . esiste i n A meri ca, . In 

particolare ·vi e.'. una.,.s.c-arsa :ricettivita• nei nos.tri mercati p·er i pro­

dotti frutto di.innovazioni, 

.La presenza-di. iniz-iative americane in Europa, .basate proprio sul-, 

·la·super.iorita• :tecnoJo.g.ica.raggiunta; minaccia_di .tradursi in una .con­

correnza che potrebbe-addirittura chiamarsi sleale·(egli·non ha indie­

·treggiato ·di fronte a.qu-esta parola) perche' basata .su .condizioni di par 

tenza tFoppo diverse.-
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·"l. - ·Boiteux, Presidente del Comitato :Consultivo della Ricerca pre@ 

so il Primo Ministro francese, ribadisce .che .l'Europa non puo'disintere§ 

sarsi delle tecnologie pfu' .avanzate perche' sono le premesse dell'avve-

.nire, .ed anche perche' ·un .grande paese moderno non puo'rinunciare a pre­

parare degli specialisti:che·siano·in grado di acquisire utilmente, se 

non di emulare, :i progressi ·usA. La.corsa.alla luna.e' stata per gli USA 

un sostituto di quel terribile ·stimolante di nuove tecnologie che e• ·la 

guerra. ·Egli lamenta uno squilibrio tra.gli sforzi·di cooperazione che 

vengono effettuati a(livello governativo.in vari organismi internaziona­

:li, :e qUelli fatti invece a livello.industriale, Questi .ultimi debbono 

moltiplicarsi .capovolgendo l'iniziativa e trasferendola agli industriali 

salvo.ad ottenere poi l'approvazione e·l'appoggio dei governi~Vesperiea 

za ha confermato ·la preoccupazione che un progetto promosso· in comune dai 

governi ·risulti assai p.tu'. caro di cio' che .lo stesso progetto·costereb-

be se fosse frutto di un:accordo·tra industriali·senza:l~aggravio di or­

ganismi pesanti di natura pubblica. 

8. ~ Peccei appoggia· l'intervento di Boiteux e dice che gli operatg 

.ri industriali sono i veri protagonisti dello.sforzo da condurre per su~ 

perare:il divario e che;~ssi devono prenderne·coscienza. Auspica da par­

:te:di governi ed·industriali.una maggiore scioltezza:e prontezza di ini­

ziative. 

:Circa il problema .del "' management•' ·si· sofferma particolarmente su! 

.la.difficolta' per le ditte piu' coraggiose e moderne di tenersi a galla 

in una competizione che si fa sempre piu' aspra e.dinamica sul piano mon 

diale. 

Per ·sormontare il •' gap•', l'Europa deve mutare mentalita' .e strutty 

re.ed in particolare affrettare l'avvento dell'unita' europea, prima:ecg 

·nomica e poi ~olitica. 

Come dirigente di impresa e' comunque ottimista perche' un gran nu­

mero di progressi e di fenomeni o l tre passano ormai .le frontiere. (sport,. 

:letteratura, musica, bandes dessinees, ecc.). La gioventu' e' transnazi g 

nale pur trovando in Europa ~n freno nritevole nella.differenza delle lig 

gue che non esiste invece negli Stati Uniti. 

Saggi unge che. l'innovazione te enologica e' il. campo principale . in 

cui l'industria puo' far sentire il suo peso nel contesto nazionale, pe-
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s6 che non.riesce.a far valere nel:campo politico. ·Pensa.c~e i dirigen­

~ ti: industri ali. debbano·;·.sempre p i u' :esercì tare: la: loro :influenza ·sulla 

. poli ti ca. governati va.~ :-L'l.el-. resto, ·.anche: in seno. ad una ditta· industriale, 

. occorre un grande ·sfonzo per ottenere che·vi si faccia dèll' innovazione. 

9, - Passando:ad.altro:argomento Peccei.mette.in guardia contro gli 

inconvenienti che dittaznazinnali·vogliano.camuffarsi da.internazionali, 

mentre che ·cio' che occorre auspicare e' la creazione .di una .autenti­

.ca.cooperazione transnazionale. 

·Comunque, :il :divario tecnologico, quale·si manifesta nella moderni 

:ta' :delle .attrezzature ·e .nella :dinamica ·della .innovazione, .non _e• che un 

aspetto-di .una·situazione.assai piu' complessa che.risulta da.numerosi§ 

simi:fattori .di caratte~e politico, :linguisticO, psicologico e via di­

cendo; . e' quindi. da. escl.uclere: che· si possano trovare soluzioni mira co l;! 

:stiche, :ma:ci .si puo'··.a,.u.-gurare .che una conoscenza piu' precisa del pro-

. blema: valga. a suggeri.r~,·--solr.lzioni pa:rzial i_ in. un_ con testo ispirato ad 

un medesimo·fine. 

Una piu' efficace collaborazione:fra i responsabili della politica 

:e quelli:dell'industria .. ; .. una piu' -stretta·simbipsi:fra:industria.e uni.­

: versi ta•:, una unificazi-one e uno· snellimento delle: legislazioni· europee 

.in numerosi:campi·come que-llo.dei brevetti.,., quello.delle societa'per.a-

zioni. ecc. :sono :tutte-.componenti .che occorrera' fare ·convergere allo 

.stesso:scopo, 

·un.aspetto·di grande. importanza.- ha:concluso Peccei ~ e' la pro­

grammazione:dell"inno;v;a.z.,t.-one:a·medio:e.lungo termine per evitare di trg 

varsi sempre in ritard~;rispetto all'incalzante.avanzata.americana; .un 

.altro pericolo·da prev-en-ire-e' :la:dispersione degli·sforzi quando·due o 

piu' Paesi .d'Europa pe.r.s-eguono obiettivi analoghi senza mettersi effi­

cacemente d'accordo. 

lO, ·M In proposito Layton, economista britannico,ha citato casi spg 

cifici di trattativ.e d.i-fJ;'icili fra Francia, Germania .e Regno Unito per un 

aerobus europeo. Ha anche detto-che Francia e Inghilterra·fanno lo·stes­

so.reattore veloce con spreco di sforzi e che l'aer~o Concorde sarebbe a 

·suo modo di vedere.un tentativo poc9:efficace di.voler combinare due li-
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:nee di produzione separate:(Bowen ha poi:contestato questo:apprrezzameg 

to). Cosi' pure nel:campo elettronico:ed in particolare:in quello.degli 

ordina tori, :l'Europa potrebbe. ottenere risultati: interessanti· se vi fos­

se una stretta-collaborazione ·di iniziative che ~reludessero piu' tardi 

ad una fusione mentre qui·tra Francia, Germania·e Regno Unito vi sono 

tre politiche distinte, 

Sarebbe una follia il Yoler gareggiare nel·campo dello·spazio con 

cio' che hanno fatto gli ·USA -ma· i· sa te 11 i t i per· telecomunicazioni possg 

no essere interessanti-percheP affrontati con un programma comune. 

Q.uanto alla· energia nucleare, questa ·si avvia a diventare competi­

tiva-e questo pure e' un cambo.dove gli-sforzi in comune dovrebbero da­

re ·buoni risultati. 

·Lo stesso Layton prm:petta:l'.idea·di un Consiglio Consultivo per:la 

scienza europea composto:di·scienziati, :di ·ricercatori ed:eventualmente 

:di economisti per fissare ·le scelte :e ·le priorita':. 

:Accenna anche ad una:legge anti 4 trust atlantica che potrebbe prev~ 

:nire, :nel :coo·testo del mondo occidentale, :lo ·strapotere ·di ·tal une impr~ 

·se. Riafferma ·la necessita' :che ·la· Gran Bretagna· entri ·nella : comunita' 

europea:e pensa che la·sfida tecnologica-che ·ci viene·da oltre·Atlanti­

:co deve-contribuire ·ad accelerare ·tale·ingresso. Occorrera' a~zi accre~ 

:scere i poteri ·di questa .. ;nuova:comunita• per promuovere una politica teg 

nologica·comune~ 

n, 11. ·~·una domanda ricorrente, a cui si e' ·sforzato di rispondere 

Casimir·don la propria·grande autorita' di direttore generale dei labo­

·ratorL di ricerca Philips. e' la·seguente: perche' gli americani ·sfrut­

tano· spesso: il mercato -europeo meglio· degli europei ? 

·La risposta ·sua e do:i! .. a.J.tri ·sta nella ·superiorita' ·della ·base· di par 

t enza per· cui le iniziatì-v.e, .. americane in Europa· emanano- da- di t te ·forti 

o altamente organizzate·;- cap-~ci di ·far· su bi t o uno sforzo massiccio per 

affermarsi nella conquista ·dei mercatL Passando a particolari settori, 

Casimir ha.citato la televisione a colori ·dove la Philips ha raggiunto 

lo:stesso alto livell-o···d-e·g1~iUSA., .. ma."dove··subito·si presenta la diffi­

col t a' de i vari sistemi. eur-o.pe.t .. d.i. ·trasmissione. Egli· crede- che lo· svi- · 

luppo della innova-zione•pos-s-a.aver·luogo in modo assai piu' promettente 

grazie ad·intese·f.ra·•industriali piuttosto-che ad opera-dei Governi che 



e• .laborioso convt·n·~e.r:e·e difficile impegnare ·in·una azione comune. 

Proseguendo, • egli; cita· varie picco le· industrie europee che· forni­

scono un materiale scelto e specializzato agli·Stati Uniti~tali le piQ 

cole lenti per·televisione prodotte·in Francia, quelle per radioscopia 

prodotte da piccole .d:t·tte olandesi, ·tali gli apparati refrigerapti di 

costruzione,europea neeessari per riprendere· le foto all'infrarOsso dt 

gli aerei militari USA. ·Tuttavia queste riuscite parziali non compen~! 

·no il:divario che ha~fra·le cause piu' ovvie l'esistenza in·Europa di 

un mercato-frazionato e multinazionale mentre negll Stati Uniti anche 

una·ditta di propor·zioni modeste ha facile accesso ad un mercato ·immen 

·so· senza· com p l i cazi o n L: di n a tura :in te rnaziona le. ·L' e l i m in az i o ne, d i qu ~ 

·ste:ultime:Q' una«del1e·mete a·cui occorre puntare. 

Casimir ·dice ahe occorre tener accesa la ·volonta• di . un dialogo 

tra Stati Uniti ed.;liJ.n.r.opa e al tres i' fra Paesi d'·Europa. ·Egli prospet­

ta varie :idee come quella di una.universita• tecnologica europea, non 

da frequent•re dopo-aver conseguito-le lauree·nazio~ali, ma·come·sosti 

tutivo di queste. La mentalita• della·.gioventu• europea e' secondo lui 

gia' abbastanza matura per assicurare un·successo a tale iniziativa. 

Fra i compiti utili .d•e.il,l'.OCSE, vi· puo' essere anche quello di mettere 

in:luce difficolta• .. artificiose·che e' bene eliminare. 

In proposi t o cita. numerosi esempi di difficol ta' frapposte alle i!!! 

portazioni ·dirette oltre Atlantico, Cosi'·, per accrescere i dirittl pe,E 

cepiti all'importazione, .. ci sono apparecchi che vengono classificatiin 

USA.in categorie superiori a quelle pertinenti, Cosi' pure l'approva-
/ 

zione prescritta per. -1' introduzione di taluni apparecchi europei vie~ 

ne usata per ritardarne la·diffusione. Cio' vale arrche per i prodotti 

alimentari che incontrano regole·spesso molto limitative. Anche la va­

lorizzazione dei·brevetti europei in USA viene ostacolata. 

Viceversa, ha proseguit~ Casimir, l'ambiente americano favorisce 

l'afflusso e lo stabilirsi di ricercatori volgendo a proprio profitto 

un notevole onere di preparazione sostenuto dai paesi europei.Se si st! 

ma a 10.000 sterline il costo della preparazione·di un·ricercatore, e 

se·si riscontra che alcune migliaia di trasferiscono ogni anno in USA, 

e' up grosso onere che risulta a carico dell'Europa, accentuando inol­

tre·il divario. In sintesi, a suo avviso. questo divario non risiede 

nell'intelligenza e nella fantasia creatrice, ma·nella gestione ·delle 

iniziative produttive e della innovazi~ne. 

Cio' non vale solo per la singola impresa, ma per la gestione de! 

l'Europa intera nel suo insieme. 

8 



12. ~ ·L• Ambasciatore Von Platen ·si e' as~ociato a tali ·rilievi ed ha 

osservato che vi e' anche un divario di produttivita• tra Europa ed USA 

e che presso di noi il rendimento del capitale tende a diminuire. Egli 

pensa che in USA.c'e' una cooperazione molto migliore·fra governo ed in~ 

. dustria e fra industria e universita•. 

·L'Ambasciatore Vogel si e' chiesto: ''Quali sono i veri ·centri dove 

si produce l'innovazione tecnologica ?'' ''Sono le grandi societa' indu-

stria! i", Percio' la speranza· di una: ripresa dell'Europa· non puo' presci!! 

dere dall~unione e dalla:integrazione fra queste grandi imprese. Accade 

invece che iniziative industriali tedesche vengono a stabilirsi in Fran­

cia e francesi in Germania. Anch'egli denuncia:!' invecchiamento delle u­

niversita•:, e la necessita' di accrescerne la collaborazione·con·l'indu­

stria. 

13. -Un quesito di diversa natura·e' ·st~to posto·da·LOMBARDI. Quale 

è' l'atti t udine:- ·egli· ha· chiesto - · dell" americano· medio: di· fronte: al PrQ 

·blema? HOLLOMAN·risponde: :la maggior parte·degli:americani non·si inte­

ressano a nuestioni del genere, ma quelli che ne ·sono informati-mostrano 

una:certa.insofferenza·che si puo' ·tradurre a·sua volta:in una domanda: 

"ma· insomma, ·che cosa pr.etendono questi Europei?" 

LOMBARDI: non·è' una ptetesa la nostr~, ma un'intuizione della storia, la 

certezza di un destino·comupe:che·supera il tornaconto dei singoli. Col 

nostro appello responsabile, ·vogliamo noi stessi aiutarvi a non restare 

soli di fronte a un mondo mortificato. La posta in giuoco vi interessa 

direttamente, Si tratta di·vedere·fino·a che punto l'Europa e' in grado 

di progredire e ·di competere, o se deve invece "proteggersi"''. 
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GLI INGLESI E LA COMUNITA' TECNOLOGICA 

Riportiamo qui alcune dichiarazioni di Wilson e di Brown sul pro:-· 

blema di una "Comunita' Tecnologica Europea",•n·ell'ambito di una CEE al­

largata con l'ingresso della Gran Br·etagna": 

Riportiamo inoltre quanto dichiarato in proposito,·in un documento 

dell'inizio del gennaio '6'1 pubblicati l' 8 marzo 1967, dalla Confedera= 

zione del!' Industri a Britanni ca ( CBI)": 

Riportiamo infine il testo di un comunicato di un gruppo di fede= 

ralisti britannici.: 



Il: oltre ad un'economia che si sta rafforzando,· noi portiamo tutto 

cio' che la tecnologia britannica ha da offrire": Non dobbiamo essere di­

sfattisti riguardo al contributo tecnologico dell'Europa rispetto a quèl­

lo degli Stati Uniti.: Ogni paeseeuropeo puei' parlare per se'.;:· Ma che 

aspetto avrebbe l'economia industriale americana di oggi senza gli aerei 

a reazione,, basati direttamente su un• invenzione britannica messa libe­

ramente a disposizione come parte del nostro sforzo bellico; sen.za gli 

anti~iotici, ·anch'essi messi a disposizione in maniera analoga;. la ri­

voluzione elettronica basata sullo sviluppo britannico del radar; per­

fino l'intera sovrastruttura nucleare che non avrebbe mai potuto essere 

creata, • se non fosse stato per le fondamentali ricerch~ di Rutherford e 

a'ltri sci.enziati britannici? E' vero,· questo signifi.ca sriona.re le trom­

be, • e ·perche'· no? Cio•: che non. va in troppi di noi fn Europa e' ·che sém= 

briamo aver dimenticato .questa 'arte; e' che la nostra ?apacita'. ·di ven­

dere e l~ nostre pubbliche ~elazioni non si sono mantenute al passo con 

le nostre realizzazioni tecnologiche,: Ma allo stesso tempo, •Se ho accen­

nato alla dipendenza americana dalle scoperte europee della scorsa ge­

nerazione,· è' fuori di questione che si possa vivere del passato.; 1 ~ ~ ~;: 

Dobbiamo fare in modo che l'industria europea d'i domani non finisca per 

dipendere da una tecnologia esterna con tutto quello che cici' puci' · si­

gnificare in termini di potenza industriale o di indipt.òn.denza. :Negli ul= 

timi due anni il Governo britannico ha seguito .una politic~ intensa a 

salvare l'industria britannica dei calcolatori e a salvaguardare l'indi= 

pendenza.: Poiché' ·la tecnologia dei calcolatori ha in mano la chiave 

del P avvenire.: Questo. atteggiamento -·e non solo per i calcolatori -·deve 

ora essere applicato su scala europea.: 

Mr.Wilson ~Discorso all'Assem­
blea Consultiva del Gonsiglio 
d' ll:uropa a Strasburgo 

23 Gennaio 1967 

L'altro argomento é' molto più' solido e molto più' sicuro, sebbene 

anche in questo caso non traducibile in cifre.: E' l'argomento che io so­

stengo con la sintetica frase ••comunita' ·tecnologica"~·: Ih molti settori 

della tecnologia noi siamo all'avanguardia in Europa,· e in alcuni casi, • 
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anche nel mondo.:Ma non abbiamo alcuna speranza di sfruttare questa po= 

sizione - a beneficio del tenore di vita del popolo britannico - senza 

un mercato molto più' vasto di quello rappresentato dai 50 milioni di a­

bitanti della Gran Bretagna,· e ancge dei 90 milioni dell' EFTA, o dallo 

insicuro accesso ai mercati stranieri .• ;;: 

E'· inutile sperare di produrre le attrezzature tecniche degli anni 

'70 se dovremo affrontare una tariffa doganale del 18 per cento sulle 

nostre esportazioni.: Si tratta esattamente della stessa tariffa che gli 

americani affrontano con _fiducia nella certezza che le loro spese di ri~ 

cerca e di sviluppo saranno assorbite da un mercato interno benpiti' ·va­

sto.: 

Naturalmente,· la cooperazione tecnologica attrave~~o le barriere 

tariffarie e'· sempre meglio ehe niente e s'intende che essa puo' ·far rag­

giung·ere qualche progresso.: Ma puo' ·avere successo nel senso di una co­

munita'· tecnologica solo se opera all'interno di un unico mercato indu= 

striale e commerciale.: Senza questo,- com~ dissi a Strasburgo,rilengo che 

l'Europa- che ha fornito ~ anzi la Gran Bretagna che ha fornito tante del= 

le invenzioni che hanno dominato il mondo industriale degli ultimi venti 

anni,' anche se altri si sono assicurati gran parte dei profitti del loro 

sviluppo - quella Europa,· compresa la Gran Bretagna potrebbe condannar= 

ci ad un ruolo di seconda classe in cui produrremmo le attrezzature con= 

venzionali degli anni '60, mentre diventeremo sempre più 1 dipendenti dal= 

l'America -·e forse dell'Unione Sovietica- per le attrezzature tecno­

logiche progredì te degli anni '70 e '80~: 

Mr.Wilson- Discorso al Gruppo 
Parlamentare del Partito Laburista 
Britannico -· Aprii,.le 1967 

Vi e' una seconda considerazione,·amio parere,' di eno~me importan~ 

za.: Ho accennato in passato alle nostre idde per una "comuni t a! tecno­

logica"· ed ho messo in chiaro che uno dei princi.pali argomenti a favore 

dell'adesione della Gran Bretagna .ad una più' vasta Comuni t a' ·e• ·proprio 

lo sviluppo di questa "'comunit~:i! tecnologica"· .• ~;:Ih generale,e' chiaro 

che l'adesione britannica alle tre Comuni t a' contribuirebbe a fornire l a 

base per realizzare,, in un mercato che si avvicinerebbe ai 300 milioni 

di abitanti -·un mercato piu' grande sia di quello degli Stati Uniti che 
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dell'Unione Sovietica in termini di pololazione- le enormi spese di ri= 

cerche e di sviluppo che comporta la tecnologia europea,· compresa quel­

la della Gran Bretagna-· è tutti e sei i·paesi del MEC riconoscono lo 

immenso contri,buto che abbiamo dato ,in questo campo - se la Gran Breta=. 

"~gna deve restare all'avanguardia.: 

La Camera mi permettera'; credo,. di usare qui le stesse parole che 

ho adoperato alcuni giorni fa a Manchestet: ••.;;: poiché' ogni nuovo com­

plesso strumento di produzione e' seguito da altri che rendono superato 

il prodotto precedente, dobbiamo -·tutti noi in Europa -·produrre per un· 

mercato abbastanza grande da permettere agli inventori,. ai progettisti 

e agli imprenditori di pensare in gr.a,nde e di correre rischi com mensu= 

rati alle possibilita' che solo un grande mercato puo.' offrire.:Perché' 

gli strumenti. del progresl?o tecnologico sono oggi tanto costosi e com= 

plessi che, • se non creiamo per essi un mercato vasto comprendente l'in~ 

tera Comunità',· l'Europa sara' raPidamente relegata ad una posizione di 

second'ordine,· a produrre strumenti convenzionali degli anni ·•so, i men­

tre dipendera' sempre di piu' ·dagli Stati Uniti -·e forse perfino col 

passare del tempo dall'Unione Sovietica '-per quei mezzi industriali pro~ 

grediti degli anni' 70 e·•so.: 

"Ne'· vi e'· nulla di giusto nell' argomep.to seéondc. cui la coopera­

zione tecnologica della portata di cui abbiamo bisogno puo' ·essere rea­

lizzata su una base bilaterale attraverso utu mercato diviso.:Cio' é' ·pos­

sibile in progetti aeronautici congiunti perché' i governi partecipanti 

possono garantire una certa domanda attraverso il controllo dei program= 

mi d'acquisto delle loro rispettive forze arma.te.:Ma nel campo commer­

ciale,' lo sviluppo tecnologico integrato richiede un mercato integrato. 

Non voglio dj re che non possa esistere un limitato ed utile campo di coo-

, perazione tecnologica,· con scienziati che attraversano la Manica nelle 

due direzioni per l eggersi a vicenda detti documentL Ma se questo é' 

tutto quanto possiamo realizzare in Europa,· allora saremo condannati,· 

come ho detto a Strasburgo, ·ad una posizion& di ilotia industriale, ·con 

tutto quello che cio' significa in termini di influsso mondiale.: E la 

storia forse dira' che ce lo siamo meritato"; 
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Ho lasciato per ultimo uni dei più' irresistibili argomenti contro 

il fatto di procedere da soli - la questione dello sviluppo tecnologi­

co, :Noi siamo un Paese industriale che .vive dei cervelli e delle vendi­

te di cio'· che inventiamo e fabbrichiamo.: Ma cervelli,· cognizioni e ca­

pacita'· tecnologiche non bastano , ~. 

Se realmente dobbiamo affrontare il divario tecnologico fra l'Eu­

ropa e gli Stati Uniti,· dobbia111o unirei agli altr-i paese europei e met­

tere in comune le nostre cognizioni tecnologiche e la nostra inventiva. 

Noi stiamo gia' cooperando tecnologicamente entro certi limiti con 

altri paesi europei.: Stiamo fac.endo questo con il Concord, • nella ELDO e 

in altri progetti.:Ma se la coaperazione tecnologica det' essere real­

mente efficace,· io credo che dobbiamo mettere assieme queste cognizioni 

e creare nuovi progetti tecnologici su una base congiunta entro un unico 

mercato. 

M r. Brown ·- Dibat ,tito ali a Camera 
dei Comuni - 10 maggio 1961 

La Con federaziòile deJ P Industri a Britannica ( CBI) h a preso posi zio~ 

ne, • in un documento degli inizi di gennaio reso noto alla stampa inglese 

l'S marzo,, sull'entrata della Gran Bretagna nel MEC. 

La CB! a proposito del divario tecnologico osservà: 

"Lo sviluppo e l'efficienza' dell'industria moderna sono fortemente in­

fluenzati dalla misura in cui si: riesce· ad applicare , la scienza e la 

tecnologia a tutti gli aspetti della attivita' industriale. A causa in 

parte dell' incoordinata politica estera e della difesa, ·l'ordine attua­

le dello sviluppo tecnologico in Europa Occidentale rimane di molto in~ 

feriore all'impegno e agli investimenti degli altri principali paesi in­

dustriali; in particolare naturalm,.en.te di quelli degli USA che sono gia' 

penetrati massicciamente nell' indq.stria e nel commercio dell'Europa. 
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La creazione di una Comunita' Economica Europea allargata, •che.compren-. 

da tutti i paesi dell'attuale Mercato Comune,· la Gran Bretagna,.• la Re­

pubblica d'Irlanda e la maggior parte dei paesi dell' EF'TA, offrirebbe. 

la prospettiva migliore per creare quelle risorse e quella collabora­

zione che,· sole,· potrebbero garantire la capacita'· concorrenziale del­

l' Europa occidentale nel futuro", 

La dichiarazione acclusa e'· opera di un gruppo di federalisti in­

glesi riuniti in un ·"'ginger group'.';: Tale dichiarazione è'· stata prepa= 

rata a partire da un documento di Christopher Layt.on,: 

Membri del gruppo sono: 

-· R,: Colin Beever, ·dell'ufficio studi delle Trade Unions; 

tio del Labour Committee for Europe; 

consegreta-

· -· John Bowyer, • presidente della Br i tish Associat ion for World Government 

c an d i d a t o l a bu r i s t a n e l 1 9 6 5 ; 

- Keith Clough, ·consulente in materia di calcolatori nella ICT; 

-· Charl~s de Hoghton, ·ricercatore per gli studi europei del Politica! 

and Economie Planning, · g!a' ·nell' American Department della CBI; 

-· Francois Duchene, · dell~ direzione di The Economist; 

- David Howell,•ex direttore del Conservative Politica! Centre, expre­

sidente del Bow Group, •parlamentare conservatore; 

- Uwe Kitzinger, • fellow del Nuffiel College di Oxford, · direttore del 

Journal of Common Market Studies; 

·-·John Lambert, •giornalista; 

Christopher Layton,. consigliere economico del Partito Liberale,· se~ 

gretario esecutivo di Jo Grimond fra il 1962 e il 1964,' 

dell' Atlantic Institute; 
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-· Richard Mayne, ·ex direttore del Cocunientation Centre of the Actie Com.­

mittee for the United States of Europe; 

-· Sid Parsons,. capo del Laboratory for the Development of Navigational 

Instruments for Aircraft delle Smith's Industries; 

- John Pinder, ·direttore del Politica! and Economie Planning,. ex diret= 

tore del The Economist Intelligence Unit Ltd,; 

Derek Prag; 

-· Roy Price, ·direttore del Centre for Contemporary European Studies del., 

l'Universita' del Sussex; 

-·Val Schur, ·direttore degli Economie Associates, ·ex segretario esecu­

tivo di Brit a in in Euro p e; 

-· Dennin Thompson,. direttore della Common Market Law Review e del Jour­

nal of World Trade Law,: 

"'Se le industrie europee vogliono sopravvivere in determinati set­

tori chiave,' quali l'aviazione,· lo spazio, ·l'industria chimica piU' com­

plessa,· i calcolatori e altri rami dell'elettronica,· dove la ricerca e 

lo sviluppo su larga scala sono vieppiu' importanti,· esse devono essere 

capaci di eguagliare gli sforzi compiuti d,a,g,li. Stati UnitL :A causa del­

le dimensioni continentali del mercato ameri.cano, • delle grandi imprese 

che questo consente. e .della considerevolissima assistenza data dal go= 

verno federale degli USA alla ricerca e allo sviluppo,, P industria ame= 

ricana gode gia' ·di una posizione di comando in questi campL :La bilan~ 

eia puo' essere ;riequilibrata solo se gli stati europei, compresa la Gran 

Bretagna,, mettono in comune l e loro risorse,: 

Questo significà: 

1) ·swUuppall'e :U ~lercato Comune istituendo un diritto societario euro­

peo,. armonizzando le politiche fiscali e incoraggiando la creazione,, 

mediante rilevamenti e fusioni,, di imprese a livello europeo capaci 

di competere su un piedi di' maggiore eguaglianza con le loro rivali 



americane.: 

2) .AJJ argare 1 e attuali Comunita' ·Europee iilc1udendovi 1 a Gran Bretagna 

al fine di contribuire a raggiustare l' equifibrio transatlantico ac­

crescendo le dimensioni e la forza del Mercato Comune,· al quale la 

Gran Bretagna potra' dare un importante equilibrio nel campo delle 

industrie ad alta tecnologia,· quali quella aerospaziale,· quella dei 

calcolatori e quella dell'energia nucleare.: 

3) Dare a1 l e Comuni t a ' Europee~' alJ argate e fuse~' un a parti col are. re­

sponsabilita' ·per 1a scienza e Ja.tecno1ogia eu~opea per sviluppare 

programmi e politiche comuni attraverso diver:?i. enti esecutivi nei 

campi dell'aeronautica spaziale,! dell'energia nucleare,' dei calcola= 

tori e di altre industrie civili e della ricerca pura.: 

4) Istituire un Fondo centra1izzato d.ella scienza e deJia tecnologia per 

promuovere ricerche e programmi di sviluppo comuni fra le amministra­

zioni p'ubbliche europee,' le imprese europee e i centri europei di ri­

cerca pura, • concedendo contratti di sviluppo, finanziando progetti 

comuni di addestramento e incoraggiando se necessario il movimento 

degli scienziati e dei tecnici.; Il Fonclo dovrebbe anche operare con 

le direzioni generali della Concorrenza e degli Affari Economici del­

la Comunita' Europea per incoraggiare la ristrutturazione delle in­

dustrie avanzate su una P i ti'' vi tale base europea.: 

5) Prepa)."are po1 iti eh e comuni· deg]i· app rovvi gionamen ti e permettere pro= 

grammi comuni e grandi economie di scala in quell~ industrie,' quali 

l'aeronautica,· i calcolatori,· l' anergia nucleare e le telecomunica­

zioni, • che dipendono lar_gamente dalle commesse pubbliche.: Un impor­

tante elemento di questo obiettivo e' costituito dallo Stabilimento 

di standards com'uni e di comuni requisiti d'acquisto da parte delle 

pubbliche amministrazioni, • per e'sempio nel campo dei calcolatori.: 

6) Istituire un· Comitato Europeo di ConsigHeri''Sci«mtifibii e Técnibi~ 1 

scelti fra i piu' eminenti scienziati europei,·per consigliarelaco­

munita' sugli. orientamenti e l'integrazione della politica scienti­

fica europea.: Un suo compito potrebbe essere quello di stabilire ""cen= 

tri ottimali"' ·(oppure, • letteralmente,' "'centri d'eccellenza"·· N. iL T.) 

nei diversi paesi,, beneficiando dei vantaggi della specializzazione 

internazionale: essi potrebbero essere istituì ti o partendo da zero 
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(come il CERN) o, • piu' ·spesso,, essere congiuntamente sviluppati e fi~ 

nanziati sulla base di centri nazionali esistenti rafforzati daperso~ 

nale proveniente da altri paesi della Comunita~;~ 

7) Negoziare relazioni piu' eque con g1i ~Stati Uni ti' sia adottando una 

politica comune degli acquisti e una politica comune circa gli inve"". 

stimenti americani in Europa,' sia cercando una riduzione del protezio~ 

nismo del governo degli USA insieme a un miglioramento dei terms of 

trade nello scambio delle conoscenze,· Cio' implichera' · necessariamen­

te un certo grado di discriminazione europea negli acquisti pubblici,· 

sebbene minore del grado di protezione che oggi ·e' necessario per pre~ 

servare le· industri e. nazionali. di grandezza minor e,: Tal e discrimina­

zione costituira• di per sé' un'importante arma di contrattazione per 
' l ~ • • ' ' l 

assicurarsi una maggiof~ eguaglianza in questo campo rispetto agli~ 

USA,: 

8) Rafforzare 1e esistenti· istituzioni· europeeti· sia attraverso i· mezzi 

precedenti,' sia com'e' necessario, ac~res?endo l'attuale grado di c~n­

trollo democratico,: Ma· l' azione·non puo' attendere le grandi decisio­

ni politiche e costituzionali che ci~· implica; eHst~ \ p\\i\rÀii~i':l~n1te 
ne cessi t a' ·di costituir e· i m rr.ediatamen t e; · durante i' co 116 qui esplora­

ti vi della Gtan Bretagna· con i paesi' del l a· Comuni t a' i,, un· nuovo ·co mi:.. 

tato congiunto (analogo al comi.t.ato·Spaak. istituito·alla:Confétenza•di 

Messina•del'1955) per·stud,iare la•forma preci.s.a dei nuovi organi'smi 

proposti e dell~obbi~ttlvo'del'l6ro·futuro lavotoJ•Il mandato•del'eo­

mi t ato' dovrebbe essere· tracciato da una con :l;erenza' dei:- Mi h i stri! euro­

, pei della sciè:ndz;a· e•della·tecnologia; ·i quali' d,Qyrebber1o immediatàmèn~ 

· t e pr :e n d e r e · ce .r t e · d e c i Si 0 n i · é s s e n z i a l i ' d i · p r i h c i ì:> i i:J : 

1a~ una decisibn~· circa•1o·svilfi~po· di·un'irtdustria 
1 aeronautica• europea; 

·lb ... una·decisione·circa·lo sviltxppo·dellè•imprese 

·'~europe1e" dei calcolat6ri e•ctegli aeroplàni; 

: 1 C-'-··una decisione per·mett.ere·in·coniune le•eonoseenze 

nel campo· dei· reat tCJri ·ad· al t a· veloci t a".' di' alin'l.èn­

, tazione; 

1 d ... · un a d e c i si o n e per · istituir e · un · Ente · euro p eo ' d i 

' comunicazione· via ,satellite,·' destinato ad•operare 

'anche' commercialmènti\e",: 
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RISOLUZIONE DELL.A N.A:'IO· - H 'GIUGNO 1967 

Il Consiglio dell•Atlantico del Nord, ha tenuto la sua sessione 

primaverile a Lussèmburgo il 1~ e 14 giugno 1967.: 

Esso ha esaminato mal tep l ici problemi; situazione nel Medi o Orien 

te, relazioni Est Ovest, questione tedesca, controllo degli armamenti 

e proliferazione nucleare, relazioni greco-turche, compiti futuri del 

l• Alleanza.: 

I Ministri hanno E)saminato il rapporto stabilito· .. su loro ri= 

·chiesta'""' dai .Rappresentanti permanen.ti sui mezzi necessari per rend~ 

re operative.le.proposte del Governo Italiano, intese a ridurre· le di 

spari t a• nello sviluppo tecnologico dei di versi paesi.: 

Essi hanno approvato la risoluzione!., qui rino:r:tata· = e hanno in 

vitato i Rappresentanti permanenti- a proseguire l• esame del ruolo spe .. 

cifico. che l' Alle.anza puo• giocare nel campo della tecnologla e a Pr~ 

· sentar6l' le·lGro conclusioni alla prossima riunione ministeriale' = che 

·si terra• a Bruxelles nel dicembre 196'7.: 

·vale-la pena di ricordare che la N'ATO ha una sua propria organ~~ 
zazione di ricerca. scientifica e-tecnica: AGARDI.- Ad:vi.sory Gr.oup .. for. 
Aerospace'·and Development, ·Di questq organismo ·si .occuparono. persone 
col!le,von Karman; FL·. Wattendorf, Huglt L,: Dryden, e i generali Craiage, 
Putt, Wilson,. Fetguson ecc~: · 

•L'AGARD·deve: 1) Stabilire eproporre ai-paesi membri la manie ... 
:ra .migliore per sfruttare-le, rispettive èapacita•. di R&S a vantaggio 
dell~Ail.leanza, 2) .. otfrire consulenze ai Rappr.esentanti permanenti, 3) 
stimolare pe~fe!ionamenti nelle-suienze aer.ospaziali,. -4) .migliorare 

• h-.co11abotaziòne· tra paesi membri. per.· le atti.vita~. di R&S aerospazi.~ 
.'li,. 5)· contribuire allo scambio di informazioni tecnico.,scientifiche, 

6) · assisten.za in questo quadro .ai paesi mem bti,. 7) assistenza .tecnica 
e' scientifica ad altri enti Nato o paesi membri in relazione a~.· campo 
aerospaziale, . 

. Tra. i piu' noti progra_mmi agard, citiamo il "Consultant and Ex"' 
· change!.~ •. : ; 

Per ttlter.i.oriinformazioni- si puo• .. cons.ul.tar,e il bol.l,ettino AGA-RD,: 
:Adatisoono.,all•.AGARD: .. Belgio;. Canada, ·.Danimarca,. Francia.,. Grecia, 

Italia,· Noa::vegta.,.' Olanda, Regno Unito, stati Uni t!l.; Tu.;rch~a, Repubbl!_ 
· ca Federale· Tedesca~: · 
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RISOLUZIONE SULLA COOPERAZIONE "TECNOLOGICA INTERN.AZIONALE 

I Ministri, avendo esaminato il rapporto presentato dal Consiglio 

Permanente sulla procedura con cui continuare ad esaminare e rendere o 

perative le proposte dell'Italia, volte a una coòperazione internazio­

n a l e p i u ' s t re t t a n e l c a m p o t e c n o l o g i c o ; 

Not0no ·che : 

a) le differenze nel ritmo di progresso tecfiologico variano sensibil ~ 

mente tra i diversi settori; esse sono presenti non solo tra Ameri .. 

ca del Nord e E.uropa, ma anche all'interno di quest'ultima, e su sca 

la mondiale, tra paesi maggiormente industrializzati e paesi in via 

sviluppo, 

b) se anche al.cune disparita' sono inevitabili in societa'.· dinamiche, 

si deve pero' compiere ogni sforzo, nei campi scHmti.fici, tecnici 

e. industriali, perche' esse non divengano causa di tensione, sia sul 

piano nazion.ale che internazionale; dovrebbe essere. accordata una 

speciale attenzione ai prfrblemi dei paesi meno sviluppati dell'Ai~ 

leanza; 

c) alcuni compiti si prestano in maniera particolare a. una cooperazio­

ne internazionale tra un rid.otto numero.di paesi, mentre altri. pos~ 

sono richiedere una piu• larga cooperazione, sia su scala 

che Atlantica, o in ambiti piu' estesi. 

Europea 

Raccom~md9no·, · per quel- eh e concerne gli. sforzi da impegnare su 

Pifl.no n9Zion9le, che i governi dei paesi membri· 

a) si preoccupino che risorse sufficienti siano consacrate all'educa'~ 

zione, alla formazione sctentifica e tecnica e alla ricerca e allo 

sviluppo; 

b) ricerchino e rendano operative in maniera coordinata, le· diverse i­

niziative suscettibili di concorrere al successo di una politica~~ 

nologica a lungo termine che definisca assieme i campi propri alle 

realizzazioni nazionali e il ruolo che il pae.se interessato puo'gi.~ 

care nella cooperazione internazionale, restando inteso che i paesi 

l 
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meno sviluppati dell'Alleanza saranno,· in ogni maniera possibile, ai_!!, 

tati nelP attuazione di questa raccomandazione".:·· 

per quel che concerne P ambfto europeo:· 

·(a) ·sono d' accordn nel riconoscere che una piu' ·stretta cooperazio­

ne tra i paesi europei e'· una delle condizioni essenziali per 

ridurre le di sparita'· nel campo tecnologico tra l'Europa e l'A.­

m erica del Nord; 

·(b) Notano che gi a' ·da tempo diverse organizzazioni compiono studi 

e $tringono alcune forme di cooperazione tra i paesi che ne so­
\ 

no \membri; 

·(c) RicQnoscono che il potenziale di ricerca e sviluppo, • e l' omoge­

neita' ·e l'astensione del mercato,· sono fattori essenziali per 

il progresso tecnico; 

(d) Notano che i governi int;eressati avrebbero interesse a studiare 

insieme tutti i rrezzi possibili per facilitare la cooperazione 

tecnologica fra loro.: 

Per quel che concerne la cooperazione generale su sca1a atlanu 

tica o in un quadro pio'· ampi()~: 

·(a) Riconoscono che gli studi e le consultazioni intraprese in se­

no a1J'0CSE, ·costituiscono uria base di lavoro delle Pitl' utili 

e devono essere proseguite e intensificate,· senza pero'' esclu:" 

dere,' se ne apparira' la necessita'·; ·la possibil:ita' 'di ricor~ 

rere a procedure nuove; 

(b) Notano che i governi dei paesi membri dovrebbero essere pronti 

ad esaminare con spirito costruttivo le nuove proposte che po­

tranno esser loro sottomesse per arrivare a costituire misure 

di mutua collaborazione,, i vi comprese, • se ne apparira! ·la ne~ 

cessita•.; ·accordi specifici di cooperazione,· in particolare tra 

i paesi pili' ·avanzati in determinate branche della tecnologia,, 

e gli alt rL: 

(c) Raccoma.Ql)ano che, t all;~;~.,luce degli studi .deU'OCSE, •nuovi scambi 

di vedute e, Il:\ f!'l<con.da.·,dei. bisogni, •,nE}.g.o~ia,zioni si :ano iniziate,' 

per esaminare; 

i) i'mezzi di ridurre gli ostacoli che. r.endqno difficili gli 

scambi di tecnologia da un paese all'altro;· 

2 



#. 

ii) i possibili mezzi per facilitare alle imprese l'accesso ai 

brevetti e alle informazioni tecnologiche, • ivi comprese 

quelle di proprietà'· dei governi; 

iii) se la cooperazione internazionale relativa ai contratti di 

ricerca e di sviluppo conclusi dai governi, •possa essere 

sviluppata: 

iv) questi diversi mezzi,· e altri,· in vista di ridurre il fe­

nomeno della "emigrazione dei cervelli":·: 

per quel che concerne i1 ruolo proprio deJf?.AJleanzà: · 

(a) Constatano con soddisfazione eh e i di versi. l avori in campo sci en 

tifico e tecnologico,. già'· intrapresi in seno alla NATO,· hanno 

contribuito,·nello spirito dell'art;,: II del Trattato dell'Atla!l 

tico del Nord,, a accelerare la diffusione del progresso scient_ic 

fico e tecnico nei paesi membri dell'Alleanza,· rinforzando la 

coesione e la potenza militare dell'Alleanza stessa; 

(b) Invitano il Consiglio Permanente a proseguire i suoi studi e a 

preslmtare un rapporto alla riunione ministeriale del dicembre 

prossimo,.sul ruolo che l'Alleanza puo' giocare nel campo tecn2.. 

logico,· ivi comprese eventualmente l'applicazione della tecnolQ. 

gia della difesa ai bisogni civili, • per favorire la cooperazione 

tra i suoi membri e contribuire .a ridurre il divario tecnologi­

co che puo' · esistere tra essi.: 
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La bibliografia che presentiamo e' ben lungi dall'essere completa e 

deve essere considerata solo .còmè la. raccolta--di una primà serie di in,d:j, 

cazioni, per chi voglia affrontare I• argomento.: 

Chiunque voglia ulteriormente approfondire il problema non potra• ad 

esempio fare a m.eno. di consultare gli· atti .del Parlamento Europeo in Prs> 
posito, le.relazioni. annuaLi delle tre Comunita• -·e la Gazzetta Ufficiale 

delle Comunita• Europe:e,·una bu-ona guida ricca di.' informazioni e•per qJl~ 

·sto settore Agence Europe,:Altre fonti ricche di notizie sono il Bollet­

tino.,. E,ass egna, Stampa del. Con ~i gl io N azionai e _del l e Ricer,ch.e, l e pubbl i p~ 

zioni del CNEN, la ... rivista Atomo e. Industria del Forum I'taliano dell'En!l! 

gia Nucleare, o riviste industriali come la rivista. Pirelli, Notizie IRI, 

Esso Rivista ecc.: 

Sara'. i.noltre.un.utile fonte OECD Observer, e l'o.rganoufficiale d,e! 

la DGRST francese Le Progres Scientifique. 

Oltre l'OCDE, altre agenzie.internaziònali che pubblicano balletti.,. 

ni, studi, repertori ecc.: sono: UNESCO, NATO, AlEA, ENEA, EUROCHEMIC, CERN, 

CERS, CECLES, OMM, IIF, BIP.M, .CIO, OESP, ec·c. La Soci eta• .. Italiana per la 

Organizzazione Internazionale ha pubblicato una bibliografia dellepubb;Lj. 

cazioni delle organizzazioni internazionali, su questi problemi.: 

In Italia esistono, -p_er: vari setto-ri e interessi, diversi centri e 

fonti di.informazioni.tecniche, tra cui:: CNP (Comitato Na:?;ionale-per, la 

Produttìvita! ), UNI' (En.te:;Nazionale Italiano .. di Unificazione), Istituto 

Nazionale di Ottica, Istituto Nazionale dei Motori, Centro di Studio,p@r. 

·la Chimica Applicata, Centro di Studio per la Chimica Fisica e Indrolo~ 

gia, Centro di Studio .per la Chimica Generale, CElntro di Studio per -la 

Chimica Industr-iale,. Centro di Studio .per. la Paloragrafia, Centro di S,t!J 

dio sui P.onti, Centro dLStudio sulla Stabilita• delle Costruzioni, Is,t! 

tuto Sperimentale.perl•Edilizia, Centro di Studio. per· la -Fisica.delle~! 

croond·e,. Cen.tro .di Studio per .1• Elettronica. e: le Telecomun.icazioni, Is;t,i. 

tuto: Sup.erio.re::deile.Poste e Telecomunicazioni,·, Centro di ricerche [~ 

drauliche, Istituto.Dinamometrico Italiano, Centro. di Studio d-elle Coqg 

sioni Marine e dei Metalli, Centro Studi Meta1lurgici, Centro Studi per 
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l• applicazione del Freddo, Centro Studi per la Dinamica dei Fluidi, Cen­

tro Studi e Ricerche per l• industria Tessile, FAST, ecc.: 

Q.uesto bibliografia non riprendera' tutte le, fonti, di cui abbiamo 

dato sopra notizia se non in alcuni casi di p9,rticolare rilevanza,: 

La bibUografia e' divisa secondo 'i seguenti capitoli: Politiche 

della Scienza, E;uratom e Ricerca· S.oientifica, Opinioni. e Problemi in .r~ 

talia, Reazioni Amer:icane, Problemi generali e vari, Produttivita•, ERP 

e Rapporti USA EUROPA, Problemi dello Sviluppo,: 

Ci riserviamo. di ampliare le varie voci, e di aggiungerne altre in 

futuro.:Questa bibliografia e' ·in parte dovuta a s.tudi.del dottor A.Al"­

bonetti, del dott. Chiti-Batelli e del CIRD-Tempi Moderni.: 
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L'Istituto Affari INternazionali ha pubblicato, su questi argome!! 
ti : 

A.Kramish 

J.Perkins 

K.Sontheimer 

S.Zuckermann 

G. Sacco 

A.Albonetti 

K.Neunreither 

C.Layton 
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Tecnologia e ordine internazionale,_ Spettator~ Inter­
nazionale (S.I.) n. 2/1966. 
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4-5/1966 .. 
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Tecnologia e proliferazione nucleare; S.I. n. 1/1967. 

Le concentrazioni industriali in Europa; S.I. n. 1/ 
1967. 

Divario Tecnologico : iniziative e documenti) parte 
1" S.I. n. 2/1967; parte seconda S.I. n. 3/1967. 

Verso una progrrumnazione europea ? S.I. n. 3/1967. 

Una politica el!,ropea per la scienza e .la tecnologia,. 
S. I. n. 3/1967, 

L'Euratom e la Ricerca (nota da Nord a Sud), S.I. n.3 
1967. 

L'Italia e la cooperazione scientifica internazionale, Vol. I - atti 
della tavola rotonda tenuta a Roma il 27-28 maggio 1966. 

C.Layton Investimenti attraverso l'Atlantico, Quaderni dello 
Spettatore Internazionale, Il Mulino, Bologna 1967. 
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